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PREMESSA
Il presente documento è stato redatto in conformità con quanto previsto dall’art. 100 del D.Lgs 81/08 e
nei contenuti minimi definiti dallo stesso all’Allegato XV. Il piano e' costituito da una relazione tecnica e
prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del
processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi
compresi i rischi particolari di cui all'allegato XI, nonché la stima dei costi di cui al punto 4 dell'all.XV.

Il piano di sicurezza e coordinamento e' parte integrante del contratto di appalto.

Nel presente PSC, sono stati analizzati e valutati i rischi che si possono presentare durante la
preparazione e l’esecuzione dei lavori, al fine di informare l’impresa appaltatrice e le imprese
esecutrici, circa le problematiche di sicurezza e salute che troveranno all’interno del cantiere, nonché
le misure preventive e protettive che dovranno adottare sia per ciò che riguarda gli aspetti generali di
carattere organizzativo che per gli aspetti legati alle singole fasi lavorative.

L’impresa appaltatrice, ed ogni altra impresa esecutrice, dovrà dunque valutare attentamente i
contenuti del piano, ben consapevole della successiva applicazione dei contenuti stessi, poiché tali
contenuti diventano clausole contrattuali a tutti gli effetti. I datori di lavoro delle imprese esecutrici e i
lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare quanto previsto nel presente Piano attraverso la stesura dei
propri Piani operativi di sicurezza.

I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza
copia del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano operativo di sicurezza almeno dieci giorni
prima dell'inizio dei lavori. L'impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di presentare al coordinatore
per l'esecuzione proposte di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le
eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. L’impresa
appaltatrice, qualora trovi discordanze su alcuni punti del documento rispetto alle proprie modalità
operative ed organizzative, dovrà concordare con il coordinatore per l’esecuzione le scelte lavorative
che riterrà migliorative sul piano della prevenzione.

In ogni caso è indispensabile che ogni impresa presente in cantiere, abbia realizzato un proprio piano
operativo di sicurezza (POS) sulle attività di sua specifica competenza, da considerarsi come piano
complementare di dettaglio del presente documento, e tale POS, prima dell’inizio dei lavori, sia messo
a disposizione del coordinatore per l’esecuzione che ne dovrà verificare l'idoneità.

Oltre al rispetto del presente piano le imprese presenti in cantiere sono naturalmente tenute al rispetto
di tutta la normativa vigente riguardante la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro, come meglio
precisato alla specifico punto riguardante la normativa di riferimento.

ABBREVIAZIONI E DEFINIZIONI
Di seguito si riporta la legenda delle abbreviazioni utilizzate all’interno del presente documento.

PSC Piano di sicurezza e coordinamento redatto dal coordinatore in fase di progettazione dell’opera

POS Piano operativo di sicurezza, redatto dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice ai sensi
dell’art. 17 comma 1, lettera a) del D.Lgs 81/08 e smi da parte delle imprese esecutrici

RL Responsabile dei lavori nominato dal Committente

CSP Coordinatore in fase di progettazione dell’opera

CSE Coordinatore in fase di esecuzione dell’opera
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1 IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA E DEI SOGGETTI
COINVOLTI

1.1 Anagrafica del cantiere

Natura dell’opera Restauro statue e opere edili di adeguamento locali interni e
accessi esterni per disabili

Ubicazione cantiere P.za Martiri del 7 Luglio, 7 – 42121 - Reggio Emilia (RE)

Data presunta di inizio lavori 10 Novembre 2024

Durata del cantiere in gg 105 giorni naturali e consecutivi

N° max lavoratori in cantiere 4

Entità presunta del cantiere 420 uomini - giorno

Nominativo Indirizzi e Recapiti

Ente Attuatore Comune di Reggio Emilia Piazza Camillo Prampolini, 1

42121 - Reggio Emilia (RE)

Rif. Tel:

Responsabile dei lavori R.U.P. Arch. F. Ruozi C.F.:

francesca.ruozi@comune.re.it

1.2 Descrizione sintetica dell’opera

I lavori di cui l’oggetto del presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, consistono in una serie di
interventi volti al restauro di parte delle statue lapidee a coronamento del Teatro R.Valli (in totale sono
28 ma solo 7 saranno oggetto del recupero) oltre a lavori esterni ed interni di superamento delle
barriere architettoniche per disabili in modo da rendere più fruibile il Teatro anche lato ingresso artisti
con l’aggiunta di un bagno disabili a 1° livello camerini.

Lato statue è quindi prevista la sostituzione di n.5 statue sull’attico (si rimanda alla relazione di
restauro), quelle che presentano maggiori problemi di conservazione e rischio di cadute, con
altrettante copie in resina caricata con polvere di pietra. Altre due statue, fortemente lesionate,
collocate sulla loggia est saranno oggetto di un restauro in sito. Questa scelta è motivata dalla facilità
di accesso alle statue sulle logge e quindi dalla possibilità di impostare per gli anni a venire un
programma di controllo e manutenzione delle condizioni di conservazione che possa fare a guida ad
un successivo intervento sulle statue rimanenti.

Gli interventi sulle statue saranno oggetto delle seguenti lavorazioni:

1. Mappatura dello stato di fatto anche in quota
2. Pre-consolidamento e messa in sicurezza delle porzioni in immediato pericolo di crollo
3. Stuccature e riempimento delle discontinuità con rilievo 3D delle stesse
4. Interventi di messa in sicurezza e smontaggio delle statue, taglio di perni ed ancoraggi

nascosti o visibili, con tiro a terra e trasporto in deposito nelle vicinanze delle sculture originali
5. Interventi di restauro delle statue originali
6. Posizionamento in opera delle copie realizzate compresi gli ancoraggi tra i nuovi elementi e il

basamento con fornitura e posizionamento di rete antipiccione, aghi o altri presidi.
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Gli interventi di adeguamento per il superamento delle barriere architettoniche per disabili sono
principalmente:

Nuova rampa disabili esterna al Teatro R. Valli, sia per gli spettatori che per gli operatori professionali:

L’area interessata dal progetto si trova, guardando la facciata dell’edificio, sull’angolo sinistro alla fine
del porticato, dove già oggi è presente una rampa in cemento armato che serve a superare i pochi
gradini, tre, del porticato ma che ha una pendenza non conforme alla normativa. Con il nuovo
intervento si inserisce una nuova rampa in acciaio, dalla forma contemporanea, con pendenza
conforme alla normativa. Il suo sviluppo, a differenza dell’attuale, non è lineare, ma articolata in tre
parti per favorire l’accesso dal fronte del teatro.

Sullo stesso lato sarà realizzata anche una piccola rampa posizionabile al bisogno, per l’accesso
all’ingresso Artisti, visibile circa a metà facciata ovest del teatro.

Per garantire accesso ai disabili al piano dei camerini del primo ordine, lo stesso del palco, sarà
montato un servoscala sulla scala interna, prossima all’ingresso artisti. Il servoscala sarà ancorato al
lato esterno delle scale e garantirà la salita di un piano seguendo il percorso del corrimano.

Allo stesso piano primo ordine camerini, al termine del corridoio che fiancheggia il palco sul lato ovest,
sarà realizzato un bagno per portatori di disabilità adeguandone uno già esistente. Sarà allargata la
porta esistente per permettere l’ingresso con carrozzina. L’interno sarà liberato da una paretina
divisoria tra zona lavandino e wc per permettere l’autonomia di movimento del portatore di disabilità.

Il rischio maggiore, come evidente, sarà quello di caduta dall’alto. Ma altrettanto significativo, sarà
quello di interferenza con gli utenti della pubblica via: dato il contesto nel quale è inserito il Teatro Valli
– nel cuore della città e  a  ridosso  del  sempre  affollato  Parco  del  Popolo  e  di  una  delle  piazze
che  rappresentano  il  centro pulsante della vita pubblica – la  caduta  di  materiale  dall’alto
potrebbe  essere  causa  di  gravi  incidenti  e infortuni.

Non sono previsti sfalci/scavi complementari alle attività che i ogni modo verranno tutte svolte
essenzialmente in quota.

La possibilità comunque di disporre di una ampia zona di pertinenza al teatro che può essere
all’occorrenza recintata e ben definita tutto intorno al fabbricato, offre buone condizioni di autonomia e
sicurezza per il cantiere se opportunamente gestita in relazione alla presenza di più operatori
contemporanei e terzi al cantiere come suddetto.

Particolare attenzione si dovrà quindi prestare nella gestione delle interferenze con la attività del
Teatro, di persone terze a terra orbitanti al cantiere, emissioni sonore e rifiuti di cantiere nel rispetto del
luogo e delle attività in esso previste; questo rappresenta un elemento sensibile di rilievo da tenere
sotto controllo in tutte le attività di cantiere.

Per ulteriori specifiche, si rimanda in solido agli elaborati tecnici esecutivi di progetto qui comunque
richiamatiti quale parte integrale e sostanziale.

1.3 Descrizione del contesto dell’area di cantiere

L’area oggetto dell’intervento edilizio è quindi coincidente con il corpo di fabbrica del Teatro Valli in
pieno centro storico della città di Reggio Emilia; il plesso è fondamentalmente a base rettangolare, è
costituito da un solo corpo di fabbrica, con la particolarità di avere a coronamento dei due livelli di
gronda (il primo di terrazza a circa 10m dal suolo ed il secondo di prima copertura a circa 18m) ben 28
statue lapidee.
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Il contesto è chiaramente urbano di insieme consolidato a forte concentrazione e le aree di lavoro
vanno gestite con particolare riferimento alle possibile se non certe sorgenti terze orbitanti al cantiere
sia in relazione alle normali attività interne di spettacolo e conduzione del Teatro Valli durante l’intero
periodo di svolgimento dei lavori. La viabilità di accesso è la medesima di accesso alla struttura e
pertanto è patrimonio pubblico e deve essere mantenuta in condizioni di pulizia e decoro opportuni.
L’organizzazione planimetrica dell’intervento comunque garantirà la definizione di spazi esclusivi
(seppur minimi), riservati e un sistema di accessi e viabilità in grado di distribuire gli spazi necessari
alle manovre dei mezzi utilizzati dalle diverse attività e/o presenze anche di lavoratori contemporanei.
Particolare attenzione dovrà convergere sull’esigenza prioritaria di avere sempre libere e in condizioni
di sicurezza ottimali le uscite di emergenza del Teatro e pertanto oggetto di specifica descrizione nelle
procedure di dettaglio da esprimere nel POS dell’impresa affidataria di tali attività con predilezione di
occupazione aree interne, se possibile, o gestione aree esterne pubbliche (occupazione suolo pubblico
oggetto di autorizzazione comunale).
Il contesto cantieristico risulta pertanto sufficiente sotto il profilo della sicurezza e gestione delle attività
lavorative.
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1.4 Gruppo di progettazione e di gestione del cantiere

Si riportano i nominativi dei soggetti incaricati dal Committente per la gestione dei lavori.

Ruolo Nominativo Recapiti

Responsabile dei lavori R.U.P. Arch. F. Ruozi C.F.:

francesca.ruozi@comune.re.it

Coordinatore per la
sicurezza in fase di
progettazione dell’opera

Ing. Stefano Freschi Via Enrico IV, 59 - 42026 - Canossa (RE)

cell:   339.5409571

CF: FRS SFN 77T15 F463 J p.i.:  02204610352

Coordinatore per la
sicurezza in fase di
esecuzione dell’opera

Ing. Stefano Freschi v.s.

Progettista Architettonico Arch. Mauro Severi Via L. Sani, 13 - 42121 – Reggio Emilia (RE)

Tel.: 0522.557777

CF: p.i.:

Direttore dei lavori Arch. Mauro Severi v.s.

La trasmissione del PSC alle imprese aggiudicatarie, vale come comunicazione dei nominativi del CSP
e del CSE. In fase di esecuzione dell’opera, il CSE manterrà aggiornato l’elenco dei soggetti
comunicandoli, in caso di variazione, ad ogni impresa aggiudicataria, che a sua volta li trasmetterà a
tutti gli altri soggetti, eventualmente presenti, che dipendono contrattualmente dalla stessa
(subappaltatori, fornitori, ecc.).

In fase di esecuzione dell’opera, prima dell’inizio delle singole fasi lavorative, il CSE integrerà il PSC,
indicando i nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. Per far
questo compilerà il modulo “Nominativi dei soggetti esecutori delle diverse fasi lavorative”.

2 CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI
Il crono-programma dei lavori riporta la successione temporale delle fasi lavorative così come si pensa
che si svolgeranno successivamente all’inizio dei lavori e, ne determina la durata presunta e la
presenza di interferenze o attività incompatibili. Il crono-programma dei lavori prende esclusivamente
in considerazione le problematiche inerenti gli aspetti della sicurezza.

Il crono-programma dei lavori è stato elaborato in modo garantire il più possibile lo sfasamento
spaziale e temporale delle attività lavorative interferenti.

Il crono - programma dei lavori sarà preso a riferimento dagli esecutori per l’elaborazione del proprio e
per gestire il rapporto con i propri subappaltatori e fornitori.

Per la azioni obbligatorie per la gestione del programma dei lavori si rimanda al capitolo 7 “Azioni di
coordinamento dei lavori”.

Nella pagina successiva è riportato il crono-programma dei lavori per la realizzazione dell’opera in
oggetto.
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N. FASI LAVORATIVE ATTIVITÁ SETTIMANALE
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

STATUE:

1 Accantieramento e ponteggi x
2 Attività di fissazione e imbrago x x x x
3 Taglio e tiro al suolo x x
4 Restauro in sito statue a livello terrazza Est x x x x x x x x x x x x x x x
5 Successivo riposizionamento statue (attività

differita nel tempo dopo fine restauro) x x x
BARRIERE ARCHITETTONICHE:

6 Accantieramento x
7 Demolizioni x x x x
8 Impiantistica idro-termo-sanitaria x x x
9 Impianti elettrici civili nel bagno disabili x x
10 Ripristini ceramiche, tinteggi e finiture x x x x
11 Esecuzione rampa esterna disabili x x x
12 Riassetto area cortiliva e opere in pietra x x x x
13 Pulizie finali e disallestimento cantieri x
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2.1 Gestione delle attività contemporanee o successive

Particolare attenzione si dovrà prestare alla gestione delle attività che si devono svolgere
successivamente o contemporaneamente tra di loro. E’, infatti, nello svolgimento di queste
attività che si nasconde un elevato livello di rischio.

Preme sottolineare come una particolare concentrazione del rischio si riscontri
sistematicamente nelle interazioni spesso non chiare, tra ditta affidataria e sub-appaltatori;
pertanto, in caso di sub-appalto, le prestazioni concesse faranno riferimento all’intera voce di
computo metrico, ovvero, è fatto divieto di scorporarle in sottovoci.

Per attività interferenti si intendono quelle che si svolgono contemporaneamente all’interno
delle stesse aree di lavoro o di aree di lavoro limitrofe. Non sono invece interferenti quelle
che nello stesso periodo si svolgono in aree di lavoro distanti tra loro; questo va anche
inteso come un possibile modo di superamento delle criticità di cantiere ovvero un ottimo
sistema di riduzione del rischio, a patto di mantenerne una chiara e coordinata gestione. Per
attività successive si intendono quelle che iniziano solo dopo che una precedente è stata
terminata.

Viste la chiarezza e la ricorrenza dell’opere da realizzare, nel cronoprogramma dei lavori non
si riscontrano attività interferenti, ma nel caso in cui possa accadere, il coordinamento tra le
attività interferenti sarà realizzato in sede di coordinamento in fase di esecuzione tenendo
presente le seguenti indicazioni di carattere generale:

 le attività da realizzarsi, nell’ambito dello stessa area, da parte di diversi imprese o
lavoratori autonomi si svolgeranno in presenza di un preposto individuato dall’impresa
appaltatrice;

 per accedere ai luoghi di lavoro, l’impresa appaltatrice predisporrà una viabilità che non
interessi luoghi di lavoro con presenza di pericoli di caduta in piano o con aperture nelle
pavimentazioni;

 i lavori con produzione di polvere, i lavori di saldatura elettrica, l’esecuzione di operazioni
con utilizzo di sostanze chimiche non si svolgeranno contemporaneamente ad altre
attività;

 ogni impresa o lavoratore autonomo prima di abbandonare anche temporaneamente il
luogo di lavoro dovrà provvedere alla messa in sicurezza della propria area operativa. In
particolare occorrerà prestare particolare attenzione: alla presenza di tutti i parapetti, alla
chiusura dei passaggi, alla presenza di materiali non sistemati in modo stabile e sicuro.
Nel caso in cui alcune situazioni non potessero essere sanate, l’impresa esecutrice
provvederà a posizionare una idonea segnaletica di sicurezza atta ad evidenziare il
problema e né darà immediata informazione al responsabile di cantiere e al Coordinatore
in fase di esecuzione;

 ogni impresa o lavoratore autonomo utilizzerà la propria attrezzatura, i propri presidi
sanitari ed i propri presidi antincendio;

 l’utilizzo anche a titolo gratuito di attrezzature di proprietà di altre imprese sarà
preventivamente concordato tra le imprese mediante la compilazione di idoneo modulo.
In tale modulo dovrà risultare evidente l’oggetto del comodato ed i controlli effettuati per
dimostrare che l’attrezzatura al momento della consegna era a norma e tale resterà
nell’utilizzo. Il modulo di  comodato sarà siglato dai responsabili delle imprese
interessate.
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3 SITUAZIONE AMBIENTALE

3.1 Caratteristiche geomorfologiche del terreno

Le attività in previsione non comportano significativi aumenti di carico al suolo e pertanto non
è stata redatto studio geologico. Qualora si ravvisi la necessità di applicare al suolo carichi
significativi, tale attività va condivisa con la DL prima dell’inizio dei lavori.

3.2 Presenza di opere aeree

Nelle zone di intervento non sono presenti opere aeree significative in quanto trattasi delle
facciate del Teatro Valli stesso.

Chiaramente, alla luce del patrimonio storico e tutelato come bene monumentale, si deve
ritenere primaria la esigenza di mantenere decoro e dello stato di fatto del bene.

Prima dell’inizio delle operazioni, in ogni modo, l’impresa affidataria effettuerà gli opportuni
accertamenti, anche coinvolgendo nel caso i tecnici degl’Enti preposti.

3.3 Presenza di opere di sottosuolo

Sicuramente sono presenti opere di rete interrate di servizio e alimentazione al fabbricato
(fognature, reti acquedotto, linee elettriche interrate e segnali).

I lavori non prevedono scavi e pertanto non si ravvisa rischio in tal senso ma, nel caso, come
sopra va coinvolta la DL prima delle attività e in generale, le interferenze vanno superate
anche con il coinvolgimento dei tecnici preposti dell’Enti Gestori.

Prima dell’inizio delle operazioni, in ogni modo, l’impresa affidataria effettuerà gli opportuni
accertamenti, anche coinvolgendo nel caso i tecnici degl’Enti preposti.

3.4 Presenza di attività lavorative e non, limitrofe al cantiere

Come evidenziato, l’attività di cantiere incide sul Teatro Valli ed aree cortilive pertinenziali in
modo non esclusivo in quanto non è prevista la sospensione della attività di spettacolo e
pertanto, tale aspetto, va tenuto come prioritario per l’intera durata dei lavori.

In ogni modo, si deve tenere conto delle altre presenze terze in transito sulla viabilità pubblica
della piazze e aree limitrofe al Teatro (nel caso prevedendo delimitazioni chiare, oscuranti o
sistemi anti-intrusione diversi); le interazioni devono quindi essere opportunamente gestite
anche in ottica di rispetto silenzio ed igiene dei luoghi di spettacolo.

Si definiranno pertanto all’interno dei POS le procedure e verranno formati i lavoratori, anche
dall’impresa affidataria, al fine di ridurre al minimo o meglio eliminare i rischi per terzi in
adiacenza al cantiere.
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4 MISURE DI SICUREZZA DI CARATTERE GENERALE
Salvo quanto previsto al comma 2 del DLgs 81/08 e smi, le attrezzature di lavoro messe a
disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle specifiche disposizioni legislative e
regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto, ovvero, quelle
attrezzature di lavoro costruite secondo le prescrizioni dei decreti ministeriali adottati ai sensi
dell'articolo 395 del decreto Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547, ovvero
dell'articolo 28 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626.

Il datore di lavoro mette a disposizione dei lavoratori attrezzature conformi ai requisiti di cui
sopra, idonee ai fini della salute e sicurezza e adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali
scopi che devono essere utilizzate conformemente alle disposizioni legislative cogenti. A tale
fine, esso, prende in considerazione le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da
svolgere, i rischi presenti nell'ambiente di lavoro, i rischi derivanti dall'impiego delle
attrezzature stesse ed i rischi derivanti da interferenze con le altre attrezzature già in uso,
assumendo le misure necessarie affinché le attrezzature di lavoro siano installate ed
utilizzate in conformità alle istruzioni d'uso, oggetto di idonea manutenzione al fine di
garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di sicurezza e siano corredate, ove
necessario, da apposite istruzioni d'uso e libretto di manutenzione, assoggettate alle misure
di aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza stabilite con specifico provvedimento
regolamentare adottato in relazione alle prescrizioni di cui all'articolo 18, comma 1, lettera z),
oltre alla vigilanza affinché siano curati la tenuta e l'aggiornamento del registro di controllo
delle attrezzature di lavoro per cui lo stesso è previsto.

Nell'ambito degli obblighi di cui agli articoli 36 e 37 del Decreto Legislativo n.81/08, il datore
di lavoro provvede, affinché per ogni attrezzatura di lavoro messa a disposizione, i lavoratori
incaricati dell'uso dispongano di ogni necessaria informazione e istruzione e ricevano una
formazione adeguata in rapporto alla sicurezza relativamente alle condizioni di impiego delle
attrezzature e alle situazioni anormali prevedibili.

Il datore di lavoro provvede altresì a informare i lavoratori sui rischi cui sono esposti durante
l'uso delle attrezzature di lavoro, sulle attrezzature di lavoro presenti nell'ambiente
immediatamente circostante, anche se da essi non usate direttamente, nonché sui
cambiamenti di tali attrezzature, assicurandosi che le informazioni e le istruzioni d'uso siano
comprensibili ai lavoratori interessati.

Il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori incaricati dell'uso delle attrezzature che
richiedono conoscenze e responsabilità particolari di cui all'articolo 71, comma 7 del Decreto,
ricevano una formazione adeguata e specifica, tale da consentirne l'utilizzo delle attrezzature
in modo idoneo e sicuro, anche in relazione ai rischi che possano essere causati ad altre
persone.

I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l'esecuzione dell'opera debbono osservare
le normali misure generali di tutela, ciascuno per la parte di competenza, ed in particolare:

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;
b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali
posti, definendo vie o zone di spostamento o di circolazione;
c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali;
d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli
impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la
salute dei lavoratori;
e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in
particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose;
f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai
vari tipi di lavoro o fasi di lavoro;
g) la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;
h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del
cantiere.
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4.1 Organizzazione del cantiere

Nel presente capitolo sono riportate le prescrizioni di carattere generale che si applicano alle
attività che, da chiunque esercitate e alle quali siano addetti lavoratori subordinati o
autonomi, concernono la esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione, riparazione,
demolizione, conservazione, risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, la
trasformazione, il rinnovamento o lo smantellamento di opere fisse, permanenti o
temporanee, in muratura, in cemento armato, in metallo, in legno o in altri materiali,
comprese le linee e gli impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, idrauliche, marittime,
idroelettriche, di bonifica, sistemazione forestale e di sterro. Costituiscono, inoltre, lavori di
costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, ed il montaggio e lo smontaggio di elementi
prefabbricati utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile.

Le norme del presente capo si applicano ai lavori in quota di cui al presente capo e ad in ogni
altra attività lavorativa che l’impresa affidataria dovrà seguire per organizzare i propri lavori in
sicurezza.

Per gli aspetti che riguardano le singole fasi lavorative si rimanda al capitolo 6 “Analisi e
Valutazione dei rischi per fasi lavorative”.

I luoghi di lavoro al servizio dei cantieri edili devono rispondere, tenuto conto delle
caratteristiche del cantiere e della valutazione dei rischi, alle norme specifiche contenute
nell’all. XIII “Prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere” del DLgs 81/08.

4.1.1 Recinzioni, accessi e segnalazione del cantiere

a) Recinzioni

Il cantiere sarà recintato in modo da impedire l’ingresso delle persone non addette ai lavori;
la recinzione di cantiere è obbligatoria ai sensi dell’art. 109 del DLgs 81/08 e smi.

La recinzione dovrà altresì delimitare chiaramente le aree di deposito materiali e demolende
e posizionamento autogrù/PLE per le fasi di lavori in copertura con opportuna segnaletica e
attuazione presidi opportuni (anche con movieri se necessario) per lo svolgimento; tali
operazioni sono di responsabilità e carico dell’impresa affidataria.

La recinzione esterna dovrà possedere le seguenti caratteristiche: altezza minima 2.00 m,
adeguata resistenza alle spinte orizzontali, adeguato fissaggio al terreno, adeguata visibilità
da parte dei pedoni e dei veicoli circolanti all’esterno.

b) Accesso al cantiere

L’accesso pedonale e carraio al cantiere, come citato, avverrà tramite l’esistente viabilità di
perimetro al Teatro Valli definente anche l’ingresso al fabbricato stesso.

Le fasi con autogrù/PLE devono essere ben esplicitate nelle procedure di dettaglio del POS
dell’impresa affidataria di tali attività.

c) Segnalazione del cantiere

Sulla recinzione, in prossimità dell’accesso, si posizionerà il cartello di divieto di accesso ai
non addetti ai lavori. Nel caso di necessità, si segnalerà anche sulle vie di accesso al
cantiere la presenza dello stesso con opportuna segnaletica autorizzata ai sensi dei
regolamenti locali o dell’ente gestore, prestando particolare attenzione alle condizioni di
visibilità anche notturna della segnaletica e alle condizioni di fissaggio al piede della stessa.

4.1.2 Viabilità di cantiere e Luoghi di transito

Ai sensi dell’art. 108 del DLgs 81/08 e smi, durante i lavori deve essere assicurata nei
cantieri la viabilità delle persone e dei veicoli conformemente al punto 1 dell'allegato XVIII.

Viste comunque le ridotte problematiche rilevate sull’area di intervento, non si ritiene
necessario uno studio suppletivo di una particolare viabilità di cantiere, anche perché, di
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fatto, rispecchia quella definitiva delle future unità. L’impresa affidataria recepirà le logiche
enunciate all’interno del proprio POS e verificato e quindi approvato da parte del CSE.

4.1.3 Servizi logistico-assistenziali di cantiere

All’interno dell’area di cantiere non sono previsti box prefabbricati ad uso ufficio e spogliatoi
(da valutarsi l’uso surrogato di locali interni di servizio se compatibile) né del servizio igienico
che, vista la natura pubblica del Teatro e disponibilità, può essere concordata
preventivamente ad assolvimento dell’obbligo di dotazione.

La corretta pulizia e mantenimento degli standard di igiene in cantiere sono sempre a carico
della Ditta appaltatrice.

L’impresa esecutrice dovrà garantire che i propri lavoratori non consumino i loro pasti sul
luogo di lavoro e la perfetta pulizia quotidiana dei locali e delle aree affidate.

4.1.4 Aree di deposito dei materiali

L’area di deposito dei materiali saranno individuate dall’impresa nell’ambito della propria
organizzazione di cantiere. Una possibile dislocazione delle aree deve essere contenuta nel
POS dell’appaltatore, anche se saranno da preferirsi scelte tecnologiche e gestionali che
minimizzino al massimo le aree di deposito così come la necessità di condividere gli spazi di
deposito con altre attività di cantiere.

Le zone di stoccaggio dovranno comunque osservare le seguenti prescrizioni minime:

 le aree di stoccaggio dei materiali dovranno essere ben delimitate e segnalate; l’area
destinata al deposito provvisorio dei materiali terrosi, che saranno utilizzati nel corso dei
lavori, sarà separata dall’area di stoccaggio degli altri materiali.

 i materiali dovranno essere stoccati in modo stabile e da consentire un’agevole
movimentazione sia manuale che attraverso la gru a torre o macchine operatrici
semovibili a sbraccio;

 i rifiuti e gli scarti dovranno essere depositati in modo ordinato e sperati per tipologia di
materiale e allontanati al più presto dal cantiere, in modo da non costituire dei depositi
temporanei e da essere cautelativi nei confronti dei possibili rischi rilevati in cantiere.

 Tutte le attrezzature presenti in cantiere dovranno essere ordinate e depositate in
apposita area, al termine di ogni giornata lavorativa.

Fornitura materiali:

Il Responsabile di Cantiere ha l’obbligo di chiedere al personale addetto alla fornitura ed al
trasporto dei materiali, prima del loro ingresso nel cantiere stesso, la documentazione in
materia di sicurezza, che deve essere messa a disposizione del Coordinatore per
l’Esecuzione.

Il Responsabile di Cantiere, inoltre, deve dare ai fornitori istruzioni in merito alle aree di
deposito e stoccaggio dei materiali ed informarli sui rischi presenti al momento, nel cantiere
stesso.

4.1.5 Posti fissi di lavoro

Ai sensi dell’art. 114. “Protezione dei posti di lavoro” del DLgs 81/08 e smi, quando nelle
immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e sollevamento dei materiali
vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni a carattere continuativo il
posto di lavoro deve essere protetto da un solido impalcato sovrastante, contro la caduta di
materiali. Il posto di carico e di manovra degli argani a terra deve essere delimitato con
barriera per impedire la permanenza ed il transito sotto i carichi e nei lavori che possono dar
luogo a proiezione di schegge, come quelli di spaccatura o scalpellatura di blocchi o pietre e
simili, devono essere predisposti efficaci mezzi di protezione a difesa sia delle persone
direttamente addette a tali lavori sia di coloro che sostano o transitano in vicinanza; tali
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misure non sono richieste per i lavori di normale adattamento di pietrame nella costruzione di
muratura comune.

In funzione delle lavorazioni da eseguire, l’unico posto fisso di lavoro che sarà realizzato sarà
quello di preparazione delle malte. La betoniera a bicchiere sarà posizionata sotto ad una
opportuna e certificata tettoia di protezione.

Le principali cautele da adottare riguardano la necessità di ubicare tale posto di lavoro in
modo da rendere minimo il rischio di caduta di gravi dall’alto o di investimento da parte di
mezzi in movimento nel cantiere. L’impresa nel determinare l’ubicazione, dovrà tener conto
delle necessità inerenti le operazioni di carico e scarico dei materiali destinati ad essere
lavorati nella citata area.

4.1.6 Depositi di sostanze chimiche

Le cautele da adottare per lo stoccaggio di tali sostanze sono contenute nelle schede di
sicurezza di ciascun prodotto; ad esse si farà tassativo riferimento per le modalità con cui i
prodotti chimici verranno depositati; particolare attenzione dovrà essere prestata a:

 quantità massima stoccabile,

 tipo del deposito (spazio, aerazione, assenza di umidità, distanze di sicurezza, etc…),

 eventuali incompatibilità di stoccaggio con altri prodotti/sostanze chimiche,

 principali rischi per il personale,

 azioni da attuare in caso di contatto accidentale con parti del corpo,

 informazione e formazione all’uso per il personale addetto,

 dispositivi di protezione individuale da utilizzare durante la manipolazione, etc…

L’impresa affidataria e le eventuali imprese subappaltatrici, prima dell’impiego delle sostanze
chimiche dovranno prendere visione delle schede di sicurezza ad esse relative;
successivamente, ma sempre prima dell’inizio dei lavori che comportano l’utilizzo delle
sostanze, il personale addetto dovrà essere appositamente informato e formato al corretto
uso delle stesse nel corso di un’apposita riunione.

L’introduzione nel ciclo costruttivo da parte delle imprese esecutrici di qualunque sostanza
chimica non inizialmente prevista potrà avvenire previo assenso del direttore dei lavori per
conto del committente e del coordinatore per l’esecuzione.

Le schede di sicurezza dovranno essere tenute in cantiere e disponibili per la consultazione
da parte del CSE o da parte degli organi di vigilanza e controllo.

Ai sensi dell’art. 66. “Lavori in ambienti sospetti di inquinamento” del DLgs 81/08 e smi, è
vietato consentire l'accesso dei lavoratori in pozzi neri, fogne, camini, fosse, gallerie e in
generale in ambienti e recipienti, condutture, caldaie e simili, ove sia possibile il rilascio di
gas deleteri, senza che sia stata previamente accertata l'assenza di pericolo per la vita e
l'integrità fisica dei lavoratori medesimi, ovvero senza previo risanamento dell'atmosfera
mediante ventilazione o altri mezzi idonei.

Quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell'atmosfera, i lavoratori devono essere
legati con cintura di sicurezza, vigilati per tutta la durata del lavoro e, ove occorra, forniti di
apparecchi di protezione.

L'apertura di accesso a detti luoghi deve avere dimensioni tali da poter consentire l'agevole
recupero di un lavoratore privo di sensi.

Le disposizioni del presente capo si applicano altresì al trasporto di agenti chimici pericolosi,
fatte salve le disposizioni specifiche contenute nei decreti ministeriali e norme specifiche oltre
ovviamente alle attività comportanti esposizione ad amianto che restano disciplinate dalle
specifiche norme.
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4.1.7 Segnaletica di sicurezza

Ai sensi dell’art. 163. “Obblighi del datore di lavoro” del DLgs 81/08 e smi, quando, anche a
seguito della valutazione effettuata in conformità all'articolo 28, risultano rischi che non
possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, ovvero sistemi di
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, l’impresa affidataria
farà ricorso alla segnaletica di sicurezza, conformemente alle prescrizioni di cui agli allegati
da XXIV a XXXII del DLgs 81/08 e smi. Qualora sia necessario fornire mediante la
segnaletica di sicurezza indicazioni relative a situazioni di rischio non considerate negli
allegati da XXIV a XXXII, l’impresa affidataria, anche in riferimento alle norme di buona
tecnica, adotta le misure necessarie, secondo le particolarità del lavoro, l'esperienza e la
tecnica, inoltre, per regolare il traffico all'interno dell'impresa o dell'unità produttiva, farà
ricorso, se del caso, alla segnaletica prevista dalla legislazione vigente relativa al traffico
stradale, ferroviario, fluviale, marittimo o aereo, fatto salvo quanto previsto nell'allegato
XXVIII.

Tale segnaletica di sicurezza dovrà essere posizionata in prossimità del pericolo in luogo ben
visibile e rimossa non appena sia terminato il rischio a cui si riferisce.

Qualora l’impresa appaltatrice rilevi la necessità o le condizioni tali per cui si debba
procedere alla richiesta di ordinanza di regolamentazione del traffico al competente Ente
gestore, la stessa è tenuta a informare tempestivamente il CSE ed a attivare la richiesta
medesima.

Di seguito si riporta la segnaletica di sicurezza minima essenziale relativa all’organizzazione
del cantiere in oggetto.

a) Segnali di divieto

Cartello Significato Posizionamento

Vietato l’accesso alle
persone non autorizzate

In prossimità dell’ingresso a zone
di lavoro

Divieto di transito ai pedoni In prossimità di zone che
presentino pericoli per i pedoni

Non toccare Vicino a organi di comando o
attrezzature che devono essere
azionati esclusivamente da
persone autorizzate

Vietato spegnere incendi
con acqua

In prossimità di installazioni
elettriche o di depositi di materiali
che a contatto con l’acqua danno
luogo a reazioni violente
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Cartello Significato Posizionamento

Vietato fumare e/o usare
fiamme libere

In prossimità di zone in cui la
presenza di fiamme libere
potrebbe causare incendi o
esplosioni

Vietato fumare In zone in cui si voglia impedire di
fumare

b) Segnali di avvertimento

Cartello Significato Posizionamento

Avvertimento di zona
pericolosa

Delimitazione di aree pericolose,
ostacoli, dislivelli.

Pericolo generico

(deve essere sempre
accompagnato dal cartello
scritto che identifica il
genere di pericolo)

In prossimità di lavori in corso

Pericolo di scarica elettrica Esternamente a quadri elettrici

In prossimità di linee elettriche in
tensione

Possibilità di inciampo per
presenza di asperità sul
piano di calpestio

In prossimità di zone che
presentano piani di calpestio non
planari

Materiale tossico In prossimità di depositi di
materiali tossici

Materiale nocivo

Materiale irritante

In prossimità di depositi di
materiali nocivi

In prossimità di depositi di
materiali irritanti
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Cartello Significato Posizionamento

Materiale infiammabile In prossimità di depositi di
materiali infiammabili

Materiale corrosivo In prossimità di depositi di
materiali corrosivi

Materiale comburente In prossimità di depositi di
materiali comburenti

c) Segnali di prescrizione

Cartello Significato Posizionamento

Obbligo generico

(deve essere sempre
accompagnato da un
cartello riportante la
prescrizione da fare
osservare)

In prossimità della zona di lavoro
in cui è operativa la prescrizione.

Passaggio obbligatorio per i
pedoni

In prossimità di passaggi
predisposti per l’esclusivo transito
pedonale

Obbligo di indossare occhiali
di sicurezza o schermo di
protezione del viso

In prossimità dei luoghi di lavoro
in cui sia possibile la proiezione di
particelle o materiali o la
produzione di polveri

Sull’attrezzatura di lavoro

Obbligo di indossare
l’imbracatura di sicurezza

In prossimità dell’accesso a zone
di lavoro in cui non siano presenti
delle protezioni contro le cadute
dall’alto
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Cartello Significato Posizionamento

Obbligo di protezione delle
vie respiratorie mediante
utilizzo di un idonea
maschera di protezione

In prossimità di zone di lavoro in
cui sia presente polvere o si
utilizzino sostanze pericolose

Obbligo di utilizzare schermi
di protezione del viso

In prossimità di zone di lavoro in
cui sia possibile la proiezione di
materiali

Obbligo di utilizzo di idonei
guanti di protezione

In prossimità di zone di lavoro in
cui siano presenti rischi per le
mani dei lavoratori.

Obbligo di utilizzare scarpe o
stivali di sicurezza

All’ingresso del cantiere

Obbligo di indossare
l’elmetto

All’ingresso del cantiere

Obbligo di indossare gli
idonei otoprotettori

In prossimità di zone rumorose

Obbligo di proteggere il
corpo mediante una idonea
tuta

In prossimità di zone che
richiedano la protezione del corpo
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d) Segnali di antincendio

Cartello Significato Posizionamento

Estintore portatile In prossimità dell’estintore

Telefono di emergenza In prossimità di un telefono da
utilizzare per l’emergenza

e) Segnali di salvataggio

Cartello Significato Posizionamento

Presidio di pronto soccorso In prossimità della zona di
deposito dello stesso.

Lavaocchi di emergenza In prossimità di una doccia
lavaocchi o di un kit per il
lavaggio di occhi in emergenza

4.1.8 Gestione emergenza

La gestione delle emergenze deve avvenire nel pieno rispetto di quanto disposto dagl’artt.43-
46 del DLgs 81/08 e smi.

Ai fini degli adempimenti di cui all'articolo 18, comma 1, lettera t) del Decreto, il datore di
lavoro:

a) organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo
soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;

b) designa preventivamente i lavoratori di cui all'articolo 18, comma 1, lettera b);

c) informa tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa
le misure predisposte e i comportamenti da adottare;

d) programma gli interventi, prende i provvedimenti e da' istruzioni affinché i lavoratori, in
caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro
attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;
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e) adotta i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed
immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di
contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per
evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi
tecnici disponibili.

I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione. Essi devono
essere formati, essere in numero sufficiente e disporre di attrezzature adeguate, tenendo
conto delle dimensioni e dei rischi specifici dell'azienda o dell'unità produttiva. Il datore di
lavoro deve, salvo eccezioni debitamente motivate, astenersi dal chiedere ai lavoratori di
riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed
immediato.

Ai sensi dell’art. 44. “Diritti dei lavoratori in caso di pericolo grave e immediato” del DLgs
81/08 e smi, il lavoratore che, in caso di pericolo grave, immediato e che non può essere
evitato, si allontana dal posto di lavoro o da una zona pericolosa, non può subire
pregiudizio alcuno e deve essere protetto da qualsiasi conseguenza dannosa.

Il lavoratore che, in caso di pericolo grave e immediato e nell'impossibilità di contattare il
competente superiore gerarchico, prende misure per evitare le conseguenze di tale pericolo,
non può subire pregiudizio per tale azione, a meno che non abbia commesso una grave
negligenza.

L’impresa appaltatrice, in accordo con le imprese subappaltatrici presenti a vario titolo in
cantiere, dovrà organizzarsi (mezzi, uomini, procedure), per fare fronte, in modo efficace e
tempestivo, alle emergenze che, per diversi motivi avessero a verificarsi nel corso
dell’esecuzione dei lavori e in particolare: emergenza infortunio, emergenza incendio,
evacuazione del cantiere.

In prossimità degli uffici saranno affissi i principali numeri per le emergenze riportati e le
modalità con le quali si deve richiedere l’intervento dei Vigili del Fuoco e dell’emergenza
sanitaria, nonché la planimetria di cantiere riportante le principali modalità di gestione
dell’emergenza e di evacuazione del cantiere.

Per la gestione dell’emergenza è necessario che in cantiere siano presenti dei lavoratori
adeguatamente formati allo scopo.

Prima dell’inizio dei lavori l’impresa appaltatrice dovrà comunicare, al CSE, i nominativi  delle
persone addette alla gestione delle emergenze; contestualmente dovrà essere rilasciata una
dichiarazione in merito alla formazione seguita da queste persone.

Nel caso in cui ogni impresa svolga la gestione delle emergenze per proprio conto i
nominativi degli addetti e gli adempimenti in merito alla formazione saranno contenuti
all’interno del POS.

Presidi per la lotta antincendio

Vicino ad ogni attività che presenti rischio di incendio o si faccia utilizzo di fiamme libere
dovrà essere presenti almeno un estintore a polvere per fuochi ABC del peso di 6 kg.

Comunque, ognuna l’impresa dovrà avere in cantiere almeno due estintori per fuochi ABC
del peso di 6 kg. Un estintore dovrà posizionarsi all’interno della baracca di cantiere. Tutti gli
estintori posizionati in postazione fissa dovranno essere segnalati conformemente a quanto
previsto dal D.Lgs. n° 493/1996.

Le lavorazioni che comportano l’uso di fiamme libere (saldature, ecc.) dovranno avvenire
solo previa autorizzazione del preposto dell’impresa incaricata dell’operazione e solo dopo
aver preso le necessarie precauzioni (allontanamento materiali combustibili, verifica
presenza estintore nelle vicinanze, ecc.).

Della tenuta in efficienza dei presidi antincendio e della segnaletica di sicurezza si farà carico
ciascuna impresa esecutrice per le parti di sua competenza. L’impresa appaltatrice
assicurerà il pieno rispetto delle prescrizioni in materia di antincendio per l’intero cantiere.
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Presidi sanitari

Ogni impresa deve avere in cantiere una propria cassetta/pacchetto di medicazione. Tale
cassetta dovrà essere sempre a disposizione dei lavoratori e  per questo dovrà essere
posizionata  in un luogo ben accessibile e conosciuto da tutti (preferibilmente negli spogliatoi
e ufficio di cantiere).

I contenuti minimi della cassetta di Pronto Soccorso e del Pacchetto di Medicazione, sono
definiti dal DM n.388 del 15 luglio 2003 rispettivamente all’allegato 1 e 2; di seguito in estratto
dal Decreto:

All.1: Guanti sterili monouso (5 paia).
Visiera paraschizzi
Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1).
Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3).
Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10).
Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2).
Teli sterili monouso (2).
Pinzette da medicazione sterili monouso (2).
Confezione di rete elastica di misura media (1).
Confezione di cotone idrofilo (1).
Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2).
Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2).
Un paio di forbici.
Lacci emostatici (3).
Ghiaccio pronto uso (due confezioni).
Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2).
Termometro.
Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

All.2: Guanti sterili monouso (2 paia).
Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1).
Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1).
Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1).
Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3).
Pinzette da medicazione sterili monouso (1).
Confezione di cotone idrofilo (1).
Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1).
Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1).
Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1).
Un paio di forbici (1).
Un laccio emostatico (1).
Confezione di ghiaccio pronto uso (1).
Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1).
Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in
attesa del servizio di emergenza.

Infortuni

Fermo restando l’obbligo dell’impresa appaltatrice e di tutte le imprese subappaltatrici
affinché in occasione di ogni infortunio sul lavoro vengano prestati i dovuti soccorsi, questa
dovrà dare tempestiva comunicazione al coordinatore per l’esecuzione di ogni infortunio con
prognosi superiore ad un giorno.

Per infortuni soggetti alla denuncia INAIL, l’impresa appaltatrice dovrà inviare copia della
denuncia infortuni (mod. INAIL). Rimane comunque a carico dell’impresa appaltatrice e delle
imprese subappaltatrici l’espletamento delle formalità amministrative presso le autorità
competenti nei casi e nei modi previsti dalla legge.
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Incidenti

Anche nel caso in cui si verificassero eventuali incidenti che non provochino danni a persone,
ma solo a cose, ciascuna impresa dovrà dare, appena possibile, tempestiva comunicazione
al CSE. Ciò si rende necessario perché gli incidenti potrebbero essere segnali importanti in
grado di evidenziare una non corretta gestione delle attività esecutive.

4.1.9 Informazione, formazione e consultazione dei lavoratori

I lavoratori presenti in cantiere dovranno essere stati informati e formati sui rischi ai quali
sono esposti nello svolgimento della  mansione nello specifico cantiere, nonché sul
significato della segnaletica di sicurezza utilizzata in cantiere. Le imprese che opereranno in
cantiere dovranno tenere a disposizione del CSE un attestato o dichiarazione del datore di
lavoro circa l’avvenuta informazione e formazione in accordo con quanto prescritto dagl’artt.
36 e 37 del D.Lgs. n. 81/08.

I lavoratori addetti all’utilizzo di particolari attrezzature dovranno essere adeguatamente
addestrati alla specifica attività. Gli addetti all’antincendio e al pronto soccorso dovranno aver
seguito un apposito corso di formazione.

Nelle tabelle seguente sono riportati sinteticamente i contenuti minimi dell’informazione e
della formazione del personale.

Formazione

Mansioni
coinvolte

Contenuti minimi della
formazione

Modalità d’erogazione
consigliata

Modalità di verifica
consigliata

Preposti di
cantiere

Normativa sicurezza
Rischi di cantiere e relative misure
Gestione del cantiere in sicurezza
Uso in sicurezza di macchine e
attrezzature di cantiere
Uso dei DPI
Segnaletica di sicurezza
Uso delle sostanze pericolose

Corso per preposti (capo
cantiere, ecc.)

Riunioni periodiche con
RSPP aziendale

Lavoratori Rischi di cantiere e relative misure
Segnaletica di sicurezza
Uso in sicurezza di macchine
attrezzature di cantiere
Uso dei DPI

Corso di formazione di base
per la sicurezza in edilizia della
durata di 8/16 ore

Riunioni periodiche con
RSPP aziendale

Informazione

Mansioni
coinvolte

Informazioni minime da erogare Modalità d’erogazione
consigliata

Modalità di verifica
consigliata

TUTTE Contenuti PSC
Contenuti POS
Rischi e misure di sicurezza per
interferenze lavorative

Riunione preliminare
Esame contenuti PSC
Esame contenuti del POS

Confronto giornaliero
con il responsabile di
cantiere

Sub-
appaltatori
e fornitori

PSC
POS
Rischi di cantiere

Consegna /messa a
disposizione dei documenti per
la sicurezza

Verifiche del
responsabile di cantiere

I Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, dovranno essere adeguatamente consultati
secondo quanto previsto per legge.
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Nella tabella seguente è riportato uno specchietto sintetico relativo alla consultazione degli
RLS.

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza

 Oggetto della consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza:
 Accettazione PSC  Modifiche significative al PSC
 Attività di prevenzione e corsi formazione  POS

 Documenti inviati ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza:
 PSC  Modifiche significative al PSC
 POS  Programma di  formazione alla sicurezza

 Attuazione del coordinamento tra i RLS in cantiere:
 Sopralluoghi in cantiere  Riunioni specifiche con il CSE

4.1.10 Dispositivi di protezione individuale (DPI)

Tutti lavoratori saranno dotati di tutti i DPI necessari ed avranno ricevuto una adeguata
informazione e formazione secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/08 e smi.

I DPI devono essere impiegati quando i rischi non possono essere evitati o sufficientemente
ridotti da misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi
o procedimenti di riorganizzazione del lavoro. Essi, devono essere conformi alle norme di cui
al decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, e sue successive modificazioni e devono
inoltre essere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio
maggiore, essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro, tenere conto delle
esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore e poter essere adattati all'utilizzatore
secondo le sue necessità.

In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simultaneo di più DPI, questi devono essere tra
loro compatibili e tali da mantenere, anche nell'uso simultaneo, la propria efficacia nei
confronti del rischio e dei rischi corrispondenti.

L’impresa affidataria e le esecutrici, valutano, sulla base delle informazioni e delle norme
d'uso fornite dal fabbricante a corredo dei DPI, le caratteristiche dei DPI disponibili sul
mercato e aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli
elementi di valutazione.

I DPI in dotazione al personale saranno sostituiti appena presentino segni di deterioramento.

L’impresa appaltatrice dovrà tenere presso i propri uffici almeno 3 elmetti da fornire ai
visitatori del cantiere; tali elmetti dovranno essere di colore diverso da quelli utilizzati dal
personale dell’impresa. Si ricorda che i visitatori che accedono ad aree di lavoro pericolose
dovranno utilizzare i DPI necessari ed essere sempre accompagnati da personale di
cantiere. La stessa, mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d'igiene,
mediante la manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali
indicazioni fornite dal fabbricante, provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi
previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante,
fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori, destina ogni DPI ad un uso personale e,
qualora le circostanze richiedano l'uso di uno stesso DPI da parte di più persone, prende
misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e igienico ai vari
utilizzatori, informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge, rende
disponibile nel cantiere le informazioni adeguate su ogni DPI, stabilisce le procedure da
seguire, al termine dell'utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei DPI e assicura una
formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l'uso
corretto e l'utilizzo pratico dei DPI.

In ogni caso l'addestramento è indispensabile per ogni DPI che, ai sensi del decreto
legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, appartenga alla terza categoria e per i dispositivi di
protezione dell'udito.
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I lavoratori provvedono alla cura dei DPI messi a loro disposizione e non vi apportano
modifiche di propria iniziativa. Al termine dell'utilizzo i lavoratori seguono le procedure
aziendali in materia di riconsegna dei DPI.

I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro o al dirigente o al preposto
qualsiasi difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione.

Nella scheda seguente sono riportate sinteticamente le tipologie di DPI da utilizzare per le
varie mansioni presumibilmente presenti in cantiere.

Tipo DPI Parte protetta Mansione
Elmetto di protezione Testa  Tutte

Occhiali di sicurezza Occhi  Tutte

Maschera antipolvere prot. FFP1 Vie respiratoire  Tutte

Maschera per vapori di saldatura Vie respiratorie  Fabbro edile

Guanti da lavoro Testa  Tutte

Guanti in gomma prodotti chimici Mani  Muratore

Scarpe con puntale e lamina Piedi  Tutte

Cuffie o tappi Apparato uditivo  Tutte

Tuta da lavoro Corpo  Tutte

Maschera saldatura Occhi  Fabbro edile

4.1.11 Sorveglianza sanitaria

Tutto il personale che sarà coinvolto nella esecuzione dell’opera dovrà essere in possesso di
“idoneità specifica alla mansione” rilasciata dal medico competente dell’impresa da cui
dipendono e nel pieno rispetto di quanto definito dagl’artt.38-42 del D.Lgs 81/08 e smi.

I datori di lavoro di tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, prima dell’inizio delle
proprie attività lavorative, dovranno comunicare il nome e recapito del proprio medico
competente al CSE e presentargli una dichiarazione sull’idoneità dei propri lavoratori alla
specifica mansione e le eventuali prescrizioni del medico competente.

L’impresa appaltatrice assicurerà il rispetto di tale obbligo di legge per il proprio personale e
per il personale delle imprese subappaltatrici garantendo altresì il diritto di ricorso avverso ai
giudizi del medico competente, entro trenta giorni dalla data di comunicazione del giudizio
medesimo, all'organo di vigilanza territorialmente competente che dispone, dopo eventuali
ulteriori accertamenti, la conferma, la modifica o la revoca del giudizio stesso.

Il CSE si riserverà il diritto di richiedere al medico competente dell’impresa il parere di
idoneità all’attività su lavoratori che a suo giudizio presentino particolari problemi.

L’impresa affidataria è comunque in obbligo di segnalare al CSE e alla Committenza
particolari situazioni di rischio o incompatibilità anche sopraggiunta in corso d’opera, del
proprio personale dipendente o dei sub-appaltatori.

4.1.12 Gestione dei rifiuti prodotti in cantiere

L’impresa appaltatrice sarà responsabile del corretto stoccaggio, nonché dell’evacuazione,
dei detriti, delle macerie e dei rifiuti prodotti dal cantiere ai sensi del D. Lgs. N. 81/08e smi, e
del T.U. ambientale D.Lgs 152/06 e s.m.i.. Nella categoria dei rifiuti rientrano tutti i materiali
di scarto la cui presenza si concretizza in cantiere dopo l’inizio dell’attività lavorativa; tra
questi si segnalano quelli principali conseguenti ai lavori in cantieri edili:

 imballaggi e contenitori,
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 materiali di risulta provenienti da demolizioni (secondo le definizioni di legge),

 contenitori di sostanze impiegate nei lavori.

I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi possono originare rischi per il personale presente in
cantiere e danni ambientali; pertanto, dovranno essere raccolti e stoccati separatamente in
contenitori specifici ed idonei ai rischi che il rifiuto presenta nonché ubicati in zone ben
individuate del cantiere. I rifiuti liquidi pericolosi, quali gli oli lubrificanti e idraulici o i liquidi di
risulta dal lavaggio delle attrezzature che vengono a contatto con composti chimici, dovranno
essere stoccati in recipienti etichettati posti al coperto e all’interno di un bacino di
contenimento per evitare spandimenti.

L’impresa appaltatrice dovrà provvedere all’allontanamento dei materiali di demolizione e di
quanto non riutilizzabile in sito.

Il responsabile di cantiere dell’impresa affidataria assicurerà:

 il corretto deposito e allontanamento dei materiali di risulta,

 gli spostamenti di uomini e materiali in condizione di ordine e salubrità,

così come previsto dagli artt. 150-156 sezione VIII del D.Lgs 81/08 e smi, dal D.Lgs
n°22/1997 e s.m.i. e da altre norme e regolamenti vigenti al momento dell’inizio dei lavori.

I rifiuti dovranno essere conferiti a soggetti specificatamente autorizzati allo smaltimento così
come previsto dal D. Lgs. n° 22/1997 e s.m.i.; il responsabile di cantiere dell’impresa
appaltatrice assicurerà che gli stessi vengano accompagnati dal “Formulario di
identificazione” provvedendo anche alla tenuta del registro di carico e scarico.

4.1.13 Gestione e presenza dei fornitori in cantiere

I fornitori di materiale che a qualsiasi titolo entrano in cantiere, dovranno essere dotati dei
DPI necessari rispetto all’attività che si realizza in quel momento in modo da garantire la
propria sicurezza.

L’impresa da cui i fornitori dipendono dovranno presentare un proprio POS riportante le
attenzioni che i loro autisti adotteranno quando si troveranno in cantiere.

4.1.14 Misure di sicurezza per linee aeree e condotte sotterranee

Presenza di linee aeree:

• E’ assolutamente vietato eseguire qualsiasi lavorazioni a meno di 5.00 m da linee elettriche
aeree.

Eventuali deroghe non sono liberamente ammesse ed il CSE deve essere sempre e in ogni
caso contattato per il superamento di tematiche di sicurezza legate a questi interventi.

Presenza condutture sotterranee:

• Prima dell’inizio dei lavori, occorre evidenziare il percorso dei sottoservizi tramite
picchettamento.

• Nell’esecuzione dei lavori, è necessario il coordinamento con i tecnici dell’Ente Gestore e,
comunque, porre particolare cautela e predisporre un letto di sabbia lungo la tubazione,
qualora venisse messa a nudo.

4.2 Impianti di cantiere

Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché i materiali, le apparecchiature e gli
impianti elettrici messi a disposizione dei lavoratori siano progettati, costruiti, installati,
utilizzati e manutenuti in modo da salvaguardare i lavoratori da tutti i rischi di natura elettrica
ed in particolare quelli derivanti da contatti elettrici diretti, contatti elettrici indiretti innesco e
propagazione di incendi e di ustioni dovuti a sovratemperature pericolose, archi elettrici e
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radiazioni, innesco di esplosioni, fulminazione diretta ed indiretta, sovratensioni o altre
condizioni di guasto ragionevolmente prevedibili, prendendo in considerazione le condizioni e
le caratteristiche specifiche del lavoro, ivi comprese eventuali interferenze, i rischi presenti
nell'ambiente di lavoro e tutte le condizioni di esercizio prevedibili.

Tutti i materiali, i macchinari e le apparecchiature, nonché le installazioni e gli impianti elettrici
ed elettronici devono essere progettati, realizzati e costruiti a regola d'arte. Ferme restando le
disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto, i
materiali, i macchinari, le apparecchiature, le installazioni e gli impianti di cui detto, si
considerano costruiti a regola d'arte se sono realizzati secondo le norme di buona tecnica
contenute nell'allegato IX del DLgs.81/08 e smi. Le procedure di uso e manutenzione devono
essere predisposte tenendo conto delle disposizioni legislative vigenti, delle indicazioni
contenute nei manuali d'uso e manutenzione delle apparecchiature ricadenti nelle direttive
specifiche di prodotto e di quelle indicate nelle norme di buona tecnica contenute
nell'allegato.

In particolare, si dovranno rispettare le distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche
e di impianti elettrici non protette o non sufficientemente protette secondo la seguente
tabella:

Un(KV)
Distanza minima

consentita
(m)

<=1 3
10 3,5
15 3,5

132 5
220 7
380 7

Tab. I - Allegato IX – D.Lgs 81/08

E' vietato eseguire lavori sotto tensione. Tali lavori sono tuttavia consentiti nei casi in cui le
tensioni su cui si opera sono di sicurezza, secondo quanto previsto dallo stato della tecnica
secondo la migliore scienza ed esperienza, nonché quando i lavori sono eseguiti nel rispetto
delle condizioni definite nell’art. 82 del DLgs 81/08 e smi.

Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con
parti attive non protette, o che per circostanze particolari si debbano ritenere non
sufficientemente protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti di cui alla tabella 1
dell'allegato IX, salvo che vengano adottate disposizioni organizzative e procedurali idonee a
proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi.

Il datore di lavoro provvede affinché gli edifici, gli impianti, le strutture, le attrezzature, siano
protetti dai pericoli determinati dall'innesco elettrico di atmosfere potenzialmente esplosive
per la presenza o sviluppo di gas, vapori, nebbie o polveri infiammabili, o in caso di
fabbricazione, manipolazione o deposito di materiali esplosivi.

Ferme restando le disposizioni del D.P.R. 22 ottobre 2001, n. 462, il datore di lavoro
provvede affinché gli impianti elettrici e gli impianti di protezione dai fulmini, siano
periodicamente sottoposti a controllo secondo le indicazioni delle norme di buona tecnica e la
normativa vigente per verificarne lo stato di conservazione e di efficienza ai fini della
sicurezza; l'esito dei controlli deve essere verbalizzato e tenuto a disposizione dell'autorità di
vigilanza.

4.2.1 Impianto elettrico

L’impresa appaltatrice provvederà ad attivare un allacciamento da cantiere presso l’Ente
gestore locale referente per lo specifico cantiere. L’impianto elettrico dovrà essere realizzato
da un elettricista qualificato che provvederà al rilascio della dichiarazione di conformità
prevista dal DM 37/08.
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L’energia sarà fornita da un quadro a
norma ASC. Il quadro di cantiere ha
esclusivamente delle prese
pentapolari a 380 V. Al quadro di
cantiere si collegheranno le diverse
imprese appaltatrici con i propri quadri
da cantiere ASC. E’ vietato a chiunque
collegarsi al quadro del committente
direttamente con degli utilizzatori
elettrici.

Le linee principali derivanti dai quadri posti subito a valle dei punti di consegna, porteranno ai
quadri di distribuzione di cantiere contenenti: le prese per l’alimentazione delle macchine,
delle attrezzature e degli impianti presenti in cantiere e, ovviamente, i dispositivi di protezione
contro le sovracorrenti e contro i contatti indiretti.

Ai quadri di distribuzione resi operativi dall’impresa appaltatrice, si collegheranno anche le
eventuali imprese subappaltatrici chiamate a svolgere parte dei lavori previsti nell’appalto.

Per le prolunghe di alimentazione saranno ammesse solo prese incorporate in avvolgicavo
oppure prese mobili conformi alla norma CEI 23-12; in ogni caso, per motivi di sicurezza,
dovrà essere limitato al minimo l’utilizzo delle prolunghe.

Si ricorda, inoltre, l’assoluto divieto di connessione agli apparecchi utilizzatori con altri sistemi
diversi dalla presa a spina o dalle morsettiere con serraggio a vite (tipo antitranciamento).

I quadri elettrici dovranno essere posizionati, se non del tipo “a parete”, con apposito
supporto su un piano orizzontale e dovranno esser muniti, per consentirne lo spostamento, di
punti di fissaggio o di presa.

Le linee di alimentazione e distribuzione, anche se per i cantieri edili non sussiste l’obbligo
del progetto dell’impianto elettrico, dovranno essere dimensionate con particolare attenzione
alla caduta di tensione e alla portata nominale del cavo in riferimento al carico da alimentare.
Inoltre, l’installazione dovrà essere effettuata in modo tale da eliminare il rischio di
sollecitazione sulle connessioni dei conduttori e il rischio di danneggiamento meccanico.

Per le apparecchiature di tipo “trasportabile”, “mobile” o “portatile”, potranno essere utilizzati
solo cavi con conduttore flessibile tipo HO7RN-F o equivalente purché in grado di assicurare
l’adeguata resistenza all’acqua e all’abrasione. Per le apparecchiature di tipo “fisso”, invece,
è possibile utilizzare altre tipologie di cavi che non necessitano, visto l’uso, le stesse
caratteristiche (H07V-K, H07V-R, ecc.).

L’impresa appaltatrice assicurerà l’utilizzo dell’impianto elettrico in conformità alle norme di
legge e di buona tecnica vigenti; qualunque modifica significativa all’impianto dovrà essere
autorizzata dal responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice in quanto sarà necessaria
l’emissione di una nuova dichiarazione di conformità, per la parte di impianto
modificata/sostituita, da parte di soggetti abilitati.

Il materiale e le attrezzature elettriche utilizzate dalle imprese esecutrici, così come detto
precedentemente, dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle norme CEI
applicabili; nel caso in cui il CSE verificasse l’utilizzo di materiale non conforme, vieterà
immediatamente l’utilizzo delle attrezzature e dei materiali elettrici fino a che l’impresa
inadempiente non abbia sanato la situazione pericolosa.

4.2.2 Impianto di messa a terra

L’impresa provvederà contestualmente alla realizzazione dell’impianto elettrico, alla
realizzazione del proprio impianto di messa a terra.

L’impianto di messa a terra dovrà essere denunciato all’INAIL (CIVA) o all’AUSL competente
ai sensi del DPR 462/2001 entro 30 giorni dall’inizio dell’attività in cantiere.
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4.2.3 Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche

L’impresa provvederà a far eseguire un calcolo della probabilità di fulminazione ai sensi della
norma CEI EN 62305-2 per verificare la necessità o meno di proteggere i ponteggi e altro
contro le scariche atmosferiche.

Nel caso in cui il calcolo determinasse la necessità di protezione, l’impianto sarà realizzato
da tecnico qualificato e denunciato all’INAIL (CIVA) competente.

4.2.4 Impianto idrico

Da attivare presso l’ente gestore del servizio idrico comunale se diverso dall’esistente
disponibile in cantiere (utenza interna).

4.2.5 Impianto di illuminazione

L’impresa affidataria e le imprese sub-appaltatrici potranno utilizzare solo apparecchi fissi e
trasportabili aventi:

 classe I e cioè dotati di involucro con isolamento principale (con collegamento di terra)
alimentati con una tensione non superiore a 220 V;

 classe II  e cioè dotati di involucro a doppio  isolamento o a isolamento rinforzato (senza
collegamento di terra) ed alimentati con una tensione non superiore a 220 V.

Ovviamente, sia gli apparecchi fissi che quelli trasportabili dovranno avere la linea di
alimentazione protetta da interruttore differenziale con soglia d’intervento Idn  30mA. Infine,
si raccomanda la massima attenzione riguardo il posizionamento dei cavi di alimentazione
degli apparecchi trasportabili in modo da evitare danneggiamenti meccanici derivanti dalla
presenza, nelle zone di lavoro, di macchine e mezzi di notevole peso e dimensioni.

L’eventuale utilizzo di apparecchi mobili portatili e cioè di comuni lampade elettriche sarà
tassativamente vincolato al rispetto di quanto imposto dalle norme CEI e cioè l’uso di
apparecchi di classe III dotati di involucro a isolamento ridotto (senza collegamento a terra) e
alimentati con una tensione non superiore a 50V (bassissima tensione di sicurezza SELV).

Per lavori da eseguire in orari o in locali in cui non sia presente l’illuminazione diurna,
dovranno essere predisposte un numero idoneo di lampade di sicurezza.

4.3 Macchine e Attrezzature di cantiere

In cantiere dovranno essere utilizzate esclusivamente macchine conformi alle disposizioni
normative vigenti. A tal fine nella scelta e nell’installazione dovranno essere rispettate da
parte dell’impresa le norme di sicurezza vigenti e le norme di buona tecnica. Le verifiche
della preventiva conformità dovranno essere compiute possibilmente prima dell’invio in
cantiere delle macchine. Dovranno, inoltre, essere previste le procedure da adottare in caso
di malfunzionamenti improvvisi delle macchine e impianti.

L’impresa affidataria e le altre ditte che interverranno in cantiere dovranno produrre la
seguente documentazione, necessaria a comprovare la conformità normativa e lo stato di
manutenzione delle macchine utilizzate:

1. Dichiarazione rilasciata dal datore di lavoro per ogni macchina in cantiere e relativo al:

- rispetto delle prescrizioni del DIRETTIVA MACCHINE 2006/42/CE per le macchine in
possesso della marcatura CE,

- perfetto funzionamento di tutti i dispositivi di sicurezza e di protezione previsti.
Un modello di questa dichiarazione deve essere riportato in allegato al P.O.S.
redatto da ogni impresa che entri in cantiere in ragione delle macchine previste.

La dichiarazione di cui sopra dovrà essere prodotta per le seguenti attrezzature:

- mezzi di sollevamento (argani, paranchi, gru, autogru e similari),
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- macchine operatrici (movimento terra e carichi, escavatori, ecc.),
- recipienti a pressione (motocompressori, autoclavi, ecc.),
- attrezzature per il taglio ossiacetilenico,
- seghe circolari a banco e similari,
- impianto di betonaggio,
- altre ad insindacabile giudizio del CSE.

2. Verbale di verifica dello stato di efficienza delle macchine, da redigersi ogni settimana a
cura del responsabile di cantiere di ciascuna impresa. Tale verbale dovrà riportare:

- tipo e modello della macchina,
- stato di efficienza dispositivi di sicurezza,
- stato di efficienza dei dispositivi di protezione,
- interventi effettuati.

La documentazione di cui sopra sarà tenuta a disposizione del CSE.

4.4 Misure generali di prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni e
nei lavori in quota

4.4.1 Rischio in presenza di scavi e fondazioni

In generale, nei lavori di splateamento o sbancamento eseguiti senza l'impiego di escavatori
meccanici, le pareti delle fronti di attacco devono avere una inclinazione o un tracciato tali, in
relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti. Quando la parete del fronte di
attacco supera l'altezza di m 1,50, è vietato il sistema di scavo manuale per scalzamento alla
base e conseguente franamento della parete. Allo stesso modo, durante l’esecuzione degli
scavi obbligati per la realizzazione delle fondazioni, delle fognature e per tutti gli altri
sottoservizi, occorrerà assicurare alle pareti adeguata stabilità dando ad esse pendenza di
naturale declivio (rapportata alla tipologia del terreno) o, in alternativa, provvedendo alla loro
armatura qualora lo scavo abbia profondità superiori a 1,50 m o il terreno non presenti un
adeguato grado di stabilità; il riferimento normativo per l’armatura degli scavi è la norma UNI
EN 1610/99. Nel caso d’impiego di tavole di rivestimento delle pareti, le medesime devono
sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 centimetri.

Durante lo scavo e fintanto che non si è provveduto al reinterro occorrerà mantenere drenato
il piede dello scavo da acqua di falda e da acqua piovana. Si dovrà inoltre provvedere
all’allontanamento dell’acqua che dovesse accumularsi sul ciglio dello scavo. E’ vietato
l’accesso al fondo dello scavo fino a quando non è assicurata la stabilità della parete.
Comunque, quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di
infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti,
deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai
nel campo di azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. Il posto di manovra
dell'addetto all'escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve essere
protetto con solido riparo.

Ai lavoratori è fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e, in quanto
necessario in relazione all'altezza dello scavo o alle condizioni di accessibilità del ciglio della
platea superiore, la zona superiore di pericolo deve essere almeno delimitata mediante
opportune segnalazioni spostabili col proseguire dello scavo.

Prima di eseguire gli scavi si provvederà a spostare tutti i materiali presenti nelle vicinanze
del ciglio e a non costituire deposito di ulteriori materiali; infatti, ai sensi dell’art. 120 del D.Lgs
81/08 “Deposito di materiali in prossimità degli scavi”, è vietato costituire depositi di materiali
presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si
deve provvedere alle necessarie puntellature.

L’accesso al fondo degli scavi dovrà avvenire con idonee scale a mano.
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Nello scavo dei cunicoli, a meno che si tratti di roccia che non presenti pericolo di distacchi,
devono predisporsi idonee armature per evitare franamenti della volta e delle pareti. Dette
armature devono essere applicate man mano che procede il lavoro di avanzamento; la loro
rimozione può essere effettuata in relazione al progredire del rivestimento in muratura.
Idonee armature e precauzioni devono essere adottate nelle sottomurazioni e quando in
vicinanza dei relativi scavi vi siano fabbriche o manufatti le cui fondazioni possano essere
scoperte o indebolite dagli scavi.

Nella infissione di pali di fondazione devono essere adottate misure e precauzioni per evitare
che gli scuotimenti del terreno producano lesioni o danni alle opere vicine con pericolo per i
lavoratori.

Nei lavori in pozzi di fondazione profondi oltre 3 metri deve essere disposto, a protezione
degli operai addetti allo scavo ed all'asportazione del materiale scavato, un robusto impalcato
con apertura per il passaggio della benna.

Nei pozzi e nei cunicoli deve essere prevista una adeguata assistenza all'esterno e le loro
dimensioni devono essere tali da permettere il recupero di un lavoratore infortunato privo di
sensi. È infatti primario, adottare in tali casi idonee misure contro i pericoli derivanti dalla
presenza di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla
natura geologica del terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di
compressione e di decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo
ad infiltrazione di sostanze pericolose.

Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la irrespirabilità
dell'aria ambiente e non sia possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa
bonifica, i lavoratori devono essere provvisti di idonei dispositivi di protezione individuale delle
vie respiratore, ed essere muniti di idonei dispositivi di protezione individuale collegati ad un
idoneo sistema di salvataggio, che deve essere tenuto all'esterno dal personale addetto alla
sorveglianza. Questo deve mantenersi in continuo collegamento con gli operai all'interno ed
essere in grado di sollevare prontamente all'esterno il lavoratore colpito dai gas. Possono
essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, accertate
la natura e la concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, esse offrano garanzia di
sicurezza e sempreché sia assicurata una efficace e continua aerazione.

Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla
bonifica dell'ambiente mediante idonea ventilazione; deve inoltre vietarsi, anche dopo la
bonifica, se siano da temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di
corpi incandescenti e di apparecchi comunque suscettibili di provocare fiamme o
surriscaldamenti atti ad incendiare il gas. In ogni caso, i lavoratori devono essere abbinati
nell'esecuzione dei lavori e specificatamente formati.

Ai sensi dell’art. 65 “Locali sotterranei o semisotterranei”, è vietato destinare al lavoro locali
chiusi sotterranei o semisotterranei. In deroga, possono essere destinati al lavoro locali
chiusi sotterranei o semisotterranei, quando ricorrano particolari esigenze tecniche. In tali
casi il datore di lavoro provvede ad assicurare idonee condizioni di aerazione, di
illuminazione e di microclima.

4.4.2 Rischio di caduta dall’alto di persone e/o materiali

Nell’esecuzione dei lavori occorre predisporre dei particolari interventi al fine di evitare il
pericolo di caduta di persone o di oggetti dall’alto. Le persone che si devono salvaguardare
sono sia quelle presenti all’interno del cantiere che i terzi all’attività dell’impresa che possono
risultare coinvolti dalle diverse operazioni.

L’impresa affidataria assicura, nei casi in cui i lavori temporanei in quota non possono essere
eseguiti in condizioni di sicurezza e in condizioni ergonomiche adeguate a partire da un luogo
adatto allo scopo, priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione
individuale e dimensioni delle attrezzature di lavoro confacenti alla natura dei lavori da
eseguire, alle sollecitazioni prevedibili e ad una circolazione priva di rischi. Allo stesso modo
indica nel proprio POS il tipo più idoneo di sistema di accesso ai posti di lavoro temporanei in
quota in rapporto alla frequenza di circolazione, al dislivello e alla durata dell'impiego. Il
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sistema di accesso adottato deve consentire l'evacuazione in caso di pericolo imminente. Il
passaggio da un sistema di accesso a piattaforme, impalcati, passerelle e viceversa non
deve comportare rischi ulteriori di caduta.

L’impresa affidataria assicura l’uso della scala a pioli quale posto di lavoro in quota solo nei
casi in cui l'uso di altre attrezzature di lavoro considerate più sicure non è giustificato a causa
del limitato livello di rischio e della breve durata di impiego oppure delle caratteristiche
esistenti dei siti che non può modificare.

L’impresa affidataria assicura che i sistemi di accesso e di posizionamento mediante funi alle
quali il lavoratore è direttamente sostenuto, siano usati soltanto in circostanze in cui, a
seguito della valutazione dei rischi, risulta che il lavoro può essere effettuato in condizioni di
sicurezza e l'impiego di un'altra attrezzatura di lavoro considerata più sicura non è giustificato
a causa della breve durata di impiego e delle caratteristiche esistenti dei siti che non può
modificare.

I dispositivi di protezione e prevenzione, devono presentare una configurazione ed una
resistenza tali da evitare o da arrestare le cadute da luoghi di lavoro in quota e da prevenire,
per quanto possibile, eventuali lesioni dei lavoratori. I dispositivi di protezione collettiva contro
le cadute possono presentare interruzioni soltanto nei punti in cui sono presenti scale a pioli
o a gradini. Nel caso in cui l'esecuzione di un lavoro di natura particolare richiede
l'eliminazione temporanea di un dispositivo di protezione collettiva contro le cadute, si devono
adottare misure di sicurezza equivalenti ed efficaci. Il lavoro è eseguito previa adozione di tali
misure. Una volta terminato definitivamente o temporaneamente detto lavoro di natura
particolare, i dispositivi di protezione collettiva contro le cadute devono essere
immediatamente ripristinati.

L’impresa affidataria ha altresì l’onere di vigilare e garantire il divieto di assumere e
somministrare bevande alcoliche e superalcoliche ai lavoratori addetti ai lavori e, ai sensi
delle vigenti norme in materia, predispone su propria richiesta scritta ed in concerto col
medico competente, le verifiche di legge all’assunzione di alcool e stupefacenti sui soli
lavoratori indicati dalle norme medesime.

In linea generale dovranno adottarsi le seguenti misure di protezione:

a) Lavori da svolgersi in altezza

Caduta di persone dall’alto: Tutti i lavori da realizzare ad altezza superiore a 2 metri dovranno
realizzarsi utilizzando idonee opere provvisionali o meglio piattaforme elevatrici. Sono vietate
operazioni su scale ad altezze superiori di 4 metri (anche se realizzate con l’imbracatura di
sicurezza).

Per la valutazione dell’altezza di lavoro si deve considerare quella di massima caduta.

Solo nel caso in cui non sia possibile utilizzare le opere provvisionali si potrà operare
utilizzando l’imbracatura di sicurezza. In questo caso l’impresa dovrà individuare, nel pieno
rispetto della legge, i sistemi di ritenuta più idonei; i sistemi di ancoraggio dovranno
rispondere a quanto previsto dalla norma UNI EN 795. Prima di iniziare una attività che
prevede l’uso di imbracatura di sicurezza si dovrà darne preliminare comunicazione al
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dell’opera.

Ai sensi dell’art. 112 “Idoneità delle opere provvisionali” del DLgs 81/08, le opere provvisionali
devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, proporzionate ed idonee allo
scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro. Prima di
reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro verifica per
eliminare quelli non ritenuti più idonei ai sensi dell'allegato XIX del Decreto.

L’uso e le caratteristiche delle scale fisse a gradini, destinate al normale accesso agli
ambienti di lavoro, sono regolamentate dal Decreto all’art.113 e devono essere costruite e
mantenute in modo da resistere ai carichi massimi derivanti da affollamento per situazioni di
emergenza. I gradini devono avere pedata e alzata dimensionate a regola d'arte e larghezza
adeguata alle esigenze del transito. Dette scale ed i relativi pianerottoli devono essere
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provvisti, sui lati aperti, di parapetto normale o di altra difesa equivalente. Le rampe
delimitate da due pareti devono essere munite di almeno un corrimano.

Le scale a pioli di altezza superiore a m 5, fissate su pareti o incastellature verticali o aventi
una inclinazione superiore a 75 gradi, devono essere provviste, a partire da m 2,50 dal
pavimento o dai ripiani, di una solida gabbia metallica di protezione avente maglie o aperture
di ampiezza tale da impedire la caduta accidentale della persona verso l'esterno. La parete
della gabbia opposta al piano dei pioli non deve distare da questi più di cm 60. I pioli devono
distare almeno 15 centimetri dalla parete alla quale sono applicati o alla quale la scala è
fissata. Quando l'applicazione della gabbia alle scale costituisca intralcio all'esercizio o
presenti notevoli difficoltà costruttive, devono essere adottate, in luogo della gabbia, altre
misure di sicurezza atte ad evitare la caduta delle persone per un tratto superiore ad un
metro.

Le scale semplici portatili (a mano) ammesse nello specifico cantiere qui descritto, devono
essere certificate e in materiale metallico leggero; non sono ammesse scale in legno. In
particolare, le stesse devono possedere comprovati e certificati dispositivi antisdrucciolevoli
alle estremità inferiori dei due montanti oltre ad appositi ganci di trattenuta o appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. Le scale a mano usate per l'accesso ai vari piani
dei ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l'una in prosecuzione dell'altra. Le
scale che servono a collegare stabilmente due ponti, quando sono sistemate verso la parte
esterna del ponte, devono essere provviste sul lato esterno di un corrimano parapetto.

Quando l'uso delle scale, per la loro altezza o per altre cause, comporti pericolo di
sbandamento, esse devono essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra
persona.

Per l'uso delle scale portatili composte di due o più elementi innestati (tipo all'italiana o simili),
oltre quanto prescritto in precedenza, si devono osservare le seguenti disposizioni:

a) la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 metri, salvo particolari esigenze,
nel qual caso le estremità superiori dei montanti devono essere assicurate a parti fisse;

b) le scale in opera lunghe più di 8 metri devono essere munite di rompitratta per ridurre la
freccia di inflessione;

c) nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale;

d) durante l'esecuzione dei lavori, una persona deve esercitare da terra una continua
vigilanza della scala.

Le scale doppie non devono superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di
adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite
prestabilito di sicurezza.

Ulteriori sistemi di protezione contro le cadute dall'alto, qualora non siano state attuate
misure di protezione collettiva come previsto in precedenza, è fatto obbligo ai lavoratori
l’utilizzo di idonei sistemi di protezione composti da diversi elementi, non necessariamente
presenti contemporaneamente, quali gli assorbitori di energia, i connettori, dispositivo di
ancoraggio, cordini, dispositivi retrattili, guide o linee vita flessibili, guide o linee vita rigide e
imbracature. Il sistema di protezione, certificato per l'uso specifico, deve permettere una
caduta libera non superiore a 1,5 m o, in presenza di dissipatore di energia a 4 metri. Il
cordino deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore lungo una guida o linea
vita, a parti stabili delle opere fisse o provvisionali. Nei lavori su pali il lavoratore deve essere
munito di ramponi o mezzi equivalenti e di idoneo dispositivo anticaduta.

L’eventuale impiego di sistemi di accesso e di posizionamento mediante funi deve essere
recepito dall’impresa affidataria e garantito ai sensi dei requisiti indicati all’art. 116 del
DLgs 81/08 e smi.

Caduta di materiali dall’alto: divieto di presenza di persone nelle zone sottostanti a quelle di
lavoro. Utilizzo dell’elmetto protettivo da parte degli addetti all’attività.

Ai sensi dell’art. 114 “Protezione dei posti di lavoro” del DLgs 81/08, inoltre, vige sempre la
regola che quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e
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sollevamento dei materiali vengono impastati calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni
a carattere continuativo il posto di lavoro deve essere protetto da un solido impalcato
sovrastante, contro la caduta di materiali. Il posto di carico e di manovra di eventuali argani a
terra deve essere delimitato con barriera per impedire la permanenza ed il transito sotto i
carichi e nei lavori che possono dar luogo a proiezione di schegge, come quelli di spaccatura
o scalpellatura di blocchi o pietre e simili, devono essere predisposti efficaci mezzi di
protezione a difesa sia delle persone direttamente addette a tali lavori sia di coloro che
sostano o transitano in vicinanza.

b) Sollevamento o trasporto di materiali

Caduta di materiali dall’alto: richiamato quanto detto in precedenza, è fatto ulteriore divieto di
presenza di persone nelle zone di sollevamento e trasporto di materiali; tale divieto sarà
evidenziato mediante l’apposizione della segnaletica di sicurezza riportata al punto 4.1.7. Le
operazioni saranno prontamente sospese nel caso in cui le persone presenti non si
spostassero.

Le operazioni di sollevamento di materiale voluminoso dovranno realizzarsi in presenza di un
preposto.

I sistemi di trasporto dei materiali devono rispettare quanto definito al punto 3 dell’allegato
XVIII del DLgs 81/08 e smi.

Sono vietate operazioni di sollevamento all’esterno dell’area di cantiere.

c) Uso dei ponteggi e opere provvisionali

Ponteggi e impalcature in legname: nei lavori che sono eseguiti ad un'altezza superiore ai
metri 2, devono essere adottate, seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, adeguate impalcature
o ponteggi o idonee opere provvisionali o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di
caduta di persone e di cose conformemente al punto 2 dell'allegato XVIII del DLgs 81/08.

Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere, è vietato qualsiasi deposito, eccettuato
quello temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori. Il peso dei materiali e delle
persone deve essere sempre inferiore a quello che è consentito dalla resistenza strutturale
del ponteggio; lo spazio occupato dai materiali deve consentire i movimenti e le manovre
necessarie per l'andamento del lavoro. Nel caso di deroghe inevitabili sul piano statico del
ponteggio, l’impresa affidataria segnala al CSE tale esigenza lavorativa e procede, prima
dell’impiego straordinario delle strutture, alla stesura e deposito presso il cantiere dei calcoli
statici firmati da tecnico abilitato.

I montanti devono essere costituiti con elementi accoppiati, i cui punti di sovrapposizione
devono risultare sfalsati di almeno un metro; devono altresì essere verticali o leggermente
inclinati verso la costruzione. Per le impalcature fino ad 8 metri di altezza sono ammessi
montanti singoli in un sol pezzo; per impalcature di altezza superiore, soltanto per gli ultimi 7
metri i montanti possono essere ad elementi singoli. Il piede dei montanti deve essere
solidamente assicurato alla base di appoggio o di infissione in modo che sia impedito ogni
cedimento in senso verticale ed orizzontale. L'altezza dei montanti deve superare di almeno
metri 1,20 l'ultimo impalcato o il piano di gronda. La distanza tra due montanti consecutivi
non deve essere superiore a m 3,60; può essere consentita una maggiore distanza quando
ciò sia richiesto da evidenti motivi di esercizio del cantiere, purché, in tale caso, la sicurezza
del ponteggio risulti da un progetto redatto da un ingegnere o architetto corredato dai relativi
calcoli di stabilità allo stesso modo precedentemente esposto.

Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza
ad ogni due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggi a
rombo o di pari efficacia.

Gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, che siano posti ad un'altezza
maggiore di 2 metri, devono essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto e
in buono stato di conservazione. Nei casi in cui particolari esigenze non permettono l'impiego
di ponti normali, possono essere consentiti ponti a sbalzo purché la loro costruzione risponda
a idonei procedimenti di calcolo e ne garantisca la solidità e la stabilità. Gli impalcati e ponti
di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non
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superiore a m 2,50. La costruzione del sottoponte può essere omessa per i ponti sospesi,
per i ponti a sbalzo e quando vengano eseguiti lavori di manutenzione e di riparazione di
durata non superiore a cinque giorni.

Nella esecuzione di opere a struttura in conglomerato cementizio, quando non si provveda
alla costruzione da terra di una normale impalcatura con montanti, prima di iniziare la
erezione delle casseforme per il getto dei pilastri perimetrali, deve essere sistemato, in
corrispondenza al piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, avente larghezza
utile di almeno m 1,20. Le armature di sostegno del cassero per il getto della successiva
soletta o della trave perimetrale, non devono essere lasciate sporgere dal filo del fabbricato
più di 40 centimetri per l'affrancamento della sponda esterna del cassero medesimo. Come
sotto ponte può servire l'impalcato o ponte a sbalzo costruito in corrispondenza al piano
sottostante.

In corrispondenza ai luoghi di transito o stazionamento deve essere sistemato, all'altezza del
solaio di copertura del piano terreno, un impalcato di sicurezza (mantovana) a protezione
contro la caduta di materiali dall'alto. Tale protezione può essere sostituita con una chiusura
continua in graticci sul fronte del ponteggio, qualora presenti le stesse garanzie di sicurezza,
o con la segregazione dell'area sottostante.

Le andatoie devono avere larghezza non minore di m 0,60, quando siano destinate soltanto
al passaggio di lavoratori e di m 1,20, se destinate al trasporto di materiali. La loro pendenza
non deve essere maggiore del 50 per cento. Le andatoie lunghe devono essere interrotte da
pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli; sulle tavole delle andatoie devono essere fissati
listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di un uomo carico

L'impiego dei ponteggi realizzati con elementi portanti prefabbricati, metallici o non, sono
sempre ammessi, salvo la presentazione da parte e a cura dell’impresa affidataria, del
libretto di uso e smontaggio (Pi.M.U.S.), del certificato di conformità della struttura rilasciato
dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale oltre il certificato di rispondenza del
ponteggio già autorizzato, anche alle norme UNI EN 12810 e UNI EN 12811 o per i giunti alla
norma UNI EN 74. NB: tale autorizzazione è soggetta a rinnovo ogni dieci anni per
verificare l'adeguatezza del ponteggio all'evoluzione del progresso tecnico. Le
eventuali modifiche al ponteggio, che devono essere subito riportate sul disegno, devono
restare nell'ambito dello schema-tipo che ha giustificato l'esenzione dall'obbligo del calcolo.

I ponteggi di altezza superiore a 20 metri e quelli per i quali nella relazione di calcolo non
sono disponibili le specifiche configurazioni strutturali utilizzate con i relativi schemi di
impiego, nonché le altre opere provvisionali, costituite da elementi metallici o non, oppure di
notevole importanza e complessità in rapporto alle loro dimensioni ed ai sovraccarichi,
devono essere eretti in base ad un progetto comprendente il calcolo di resistenza e stabilità
eseguito secondo le istruzioni approvate nell'autorizzazione ministeriale oltre ad un disegno
esecutivo. Dal progetto, che deve essere firmato da un ingegnere o architetto abilitato a
norma di legge all'esercizio della professione, deve risultare quanto occorre per definire il
ponteggio nei riguardi dei carichi, delle sollecitazioni e dell'esecuzione. Apposita segnaletica
che riporti i limiti d’esercizio deve essere fornita e esposta chiaramente in cantiere ed in
prossimità dei piani di carico dei ponteggi, a cura dall’impresa affidataria.

Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche
o prolungata interruzione di lavoro deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto
serraggio dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale
sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti. I vari elementi metallici devono essere difesi
dagli agenti nocivi esterni con idonei sistemi di protezione.

Le tavole che costituiscono l'impalcato devono essere fissate in modo che non possano
scivolare sui traversi metallici. E' consentito un distacco delle tavole del piano di calpestio
dalla muratura non superiore a 30 centimetri, mentre è fatto divieto di gettare dall'alto gli
elementi del ponteggio e di salire e scendere lungo i montanti.

Ponteggi movibili: i ponti su cavalletti non devono aver altezza superiore a metri 2 e non
devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi.
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I ponti su ruote (trabattelli) devono avere base ampia in modo da resistere, con largo
margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli
spostamenti o per colpi di vento e in modo che non possano essere ribaltati. Il piano di
scorrimento delle ruote deve risultare livellato; il carico del ponte sul terreno deve essere
opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo equivalente. Le ruote del ponte in opera
devono essere saldamente bloccate con cunei dalle due parti o sistemi equivalenti. I ponti su
ruote devono essere ancorati alla costruzione almeno ogni due piani; è ammessa deroga a
tale obbligo per i ponti su ruote a torre conformi all'allegato XXIII del DLgs 81/08. La
verticalità dei ponti su ruote deve essere controllata con livello o con pendolino. I ponti,
esclusi quelli usati nei lavori per le linee elettriche di contatto, non devono essere spostati
quando su di essi si trovano lavoratori o carichi.

4.4.3 Rischi generici nelle Costruzioni edili e Demolizioni

Durante la costruzione o il consolidamento di opere sporgenti dai muri, devono essere
adottate precauzioni per impedirne la caduta, ponendo armature provvisorie atte a sostenerle
fino a che la stabilità dell'opera sia completamente assicurata.

Le armature provvisorie per la esecuzione di manufatti, quali archi, volte, architravi,
piattabande, solai, scale e di qualsiasi altra opera sporgente dal muro, in cemento armato o
in muratura di ogni genere, devono essere costruite in modo da assicurare, in ogni fase del
lavoro, la necessaria solidità e con modalità tali da consentire, a getto o costruzione ultimata,
il loro progressivo abbassamento e disarmo.

Le armature devono sopportare con sicurezza, oltre il peso delle strutture, anche quello delle
persone e dei sovraccarichi eventuali, nonché le sollecitazioni dinamiche che possano dar
luogo a vibrazioni durante l'esecuzione dei lavori e quelle prodotte dalla spinta del vento e
dell'acqua. Il carico gravante al piede dei puntelli di sostegno deve essere opportunamente
distribuito. Il disarmo delle armature provvisorie deve essere effettuato con cautela dai
lavoratori che hanno ricevuto una formazione adeguata e mirata alle operazioni previste sotto
la diretta sorveglianza del capo cantiere e sempre dopo che il direttore dei lavori ne abbia
data l'autorizzazione. E' fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno
quando sulle strutture insistano carichi accidentali e temporanei. Nel disarmo delle armature
delle opere in calcestruzzo devono essere adottate le misure precauzionali previste dalle
norme per la esecuzione delle opere in conglomerato cementizio.

Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da
normale parapetto e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato
solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di
servizio. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o di persone, un lato
del parapetto può essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere
aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. Le aperture nei muri prospicienti il
vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere munite di
normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo
da impedire la caduta di persone.

Lungo le rampe ed i pianerottoli delle scale fisse in costruzione, fino alla posa in opera delle
ringhiere, devono essere tenuti parapetti normali con tavole fermapiede fissati rigidamente a
strutture resistenti. Il vano-scala deve essere coperto con una robusta impalcatura posta
all'altezza del pavimento del primo piano a difesa delle persone transitanti al piano terreno
contro la caduta dei materiali. Sulle rampe delle scale in costruzione ancora mancanti di
gradini, qualora non siano sbarrate per impedirvi il transito, devono essere fissati intavolati
larghi almeno 60 centimetri, sui quali devono essere applicati trasversalmente listelli di legno
posti a distanza non superiore a 40 centimetri.

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su lucernari, tetti, coperture e simili, deve essere
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei
materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i
necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo, a
seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi (o reti anticaduta) e facendo uso di
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idonei dispositivi di protezione individuale anticaduta. I dispositivi dovranno essere collaudati
in forma scritta prima dell’accesso ai luoghi per le mansioni da svolgersi.

L’impresa affidataria e i sub-appaltatori devono indicare chiaramente nei propri POS le
modalità e le strutture concepite al fine del recepimento delle sopraccitate indicazioni.

Demolizioni: prima dell'inizio di lavori di demolizione è fatto obbligo di procedere alla verifica
delle condizioni di conservazione e di stabilità delle varie strutture da demolire. In relazione al
risultato di tale verifica devono essere eseguite le opere di rafforzamento e di puntellamento
necessarie ad evitare che, durante la demolizione, si verifichino crolli intempestivi.

L’impresa affidataria verifica, preliminarmente alle fasi di demolizione, la possibilità di
rinvenire elementi in cui sia presente amianto, sia come rivestimenti che come reti di bassi
servizi o impiantistica e ne comunica l’esito in forma scritta al CSE il quale dispone le
successive azioni di accertamento ed eventuale rimozione.

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine, devono essere eseguiti
sotto la sorveglianza di un preposto e condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità
delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti. La successione dei
lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, tenendo conto di quanto
indicato nel presente PSC.

La demolizione dei muri di altezza superiore ai due metri effettuata con attrezzature manuali
deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera in demolizione. E'
vietato lavorare e fare lavorare gli operai sui muri in demolizione.

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato
oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza
maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta. I canali suddetti devono essere costruiti
in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco successivo; gli eventuali raccordi devono essere
adeguatamente rinforzati. L'imboccatura superiore del canale deve essere realizzata in modo
che non possano cadervi accidentalmente persone. Ove sia costituito da elementi pesanti od
ingombranti, il materiale di demolizione deve essere calato a terra con mezzi idonei.

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere,
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. Nella zona sottostante la demolizione
deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando la zona stessa con appositi
sbarramenti e segnaletica orizzontale o verticale. L'accesso allo sbocco dei canali di scarico
per il caricamento ed il trasporto del materiale accumulato deve essere consentito soltanto
dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto.

Salvo l'osservanza delle leggi e dei regolamenti speciali e locali, la demolizione di parti di
strutture aventi altezza sul terreno non superiore a 5 metri può essere effettuata mediante
rovesciamento per trazione o per spinta. Il particolare caso è regolato dall’art. 155 del
D.Lgs.81/08.

4.4.4 Rischio di incendio o di esplosione

Nell'assolvere gli obblighi stabiliti per la stesura del POS, l’impresa affidataria valuta i rischi
specifici derivanti da atmosfere esplosive, tenendo conto almeno della probabilità e durata
della presenza di atmosfere esplosive, della probabilità che le fonti di accensione, comprese
le scariche elettrostatiche, siano presenti e divengano attive ed efficaci, delle caratteristiche
dell'impianto, sostanze utilizzate, processi e loro possibili interazioni e dell’entità degli effetti
prevedibili; i rischi di esplosione sono valutati complessivamente.

Nella valutazione dei rischi di esplosione vanno presi in considerazione i luoghi che sono o
possono essere in collegamento, tramite aperture, con quelli in cui possono formarsi
atmosfere esplosive.

L’esito della valutazione rischio esplosione effettuata della ditta affidataria e sub-appaltatori
viene tradotto all’interno dello specifico POS o di specifico “Documento sulla protezione
contro le esplosioni” allegato al detto Piano operativo, nel pieno rispetto degl’artt.289 al 296
del DLgs 81/08 ovvero, deve contenere almeno i seguenti accertamenti:
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 che i rischi di esplosione sono stati individuati e valutati;

 che saranno prese misure adeguate per raggiungere gli obiettivi del presente titolo;

 quali sono i luoghi che sono stati classificati nelle zone di cui all'allegato XLIX;

 quali sono i luoghi in cui si applicano le prescrizioni minime di cui all'allegato L;

 che i luoghi e le attrezzature di lavoro, compresi i dispositivi di allarme, sono concepiti,
impiegati e mantenuti in efficienza tenendo nel debito conto la sicurezza;

 che, ai sensi del titolo III, sono stati adottati gli accorgimenti per l'impiego sicuro di
attrezzature di lavoro.

Il documento deve essere compilato prima dell'inizio del lavoro ed essere riveduto
qualora i luoghi di lavoro, le attrezzature o l'organizzazione del lavoro abbiano subito
modifiche, ampliamenti o trasformazioni rilevanti.

In generale all’interno del cantiere,  le situazioni che possono dare luogo a rischi di incendio o
di esplosione sono le seguenti:

 fuoriuscita di ossigeno dalle bombole utilizzate per l’ossitaglio,

 fuoriuscita di sostanze chimiche infiammabili dai contenitori,

 stoccaggio di prodotti con basso punto di infiammabilità in zone esposte ad aumenti
repentini di temperatura,

 cortocircuiti, falsi contatti, ecc. degli impianti elettrici,

 accumuli di materiale combustibile in zone in cui si usano fiamme libere (saldatura,
ossitaglio, ecc.) o si producono scintille o schegge incandescenti (saldature, uso di
flessibili, ecc.),

 mancato rispetto del divieto di fumare nelle zone a rischio, etc…

Appare evidente che per limitare i rischi di incendio o di esplosione sia sufficiente applicare le
regole dettate, soprattutto, dal buon senso. L’adozione di una serie di misure preventive e
protettive, già citate nei precedenti paragrafi, dovrebbe garantire un adeguato controllo di
questo specifico rischio.

Inoltre, dovranno essere presenti idonei estintori nelle immediate vicinanze delle aree di
lavoro. Infine, l’impresa appaltatrice insieme alle imprese subappaltatrici nei propri POS
dovranno determinare le misure relative all’organizzazione e alla gestione di tutte quelle
situazioni che possano potenzialmente mettere a rischio la sicurezza e la salute degli addetti
nonché dei terzi presenti nelle vicinanze delle aree di lavoro. A tal proposito si rimanda anche
alle prescrizioni generali del punto 4.1.8.

4.4.5 Rischi generici da Esposizione ad Agenti Fisici

Nell'assolvere gli obblighi stabiliti per la stesura del POS, l’impresa affidataria valuta anche i
rischi specifici derivanti dall’esposizione dei propri lavoratori a particolari condizioni di
microclima e atmosfere iperbariche che possono comportare rischi per la salute e la
sicurezza dei lavoratori stessi. Fatto salvo il totale rispetto di quanto indicato negl’artt.180-186
del DLgs 81/08 e smi, per tali rischi, assume un ruolo centrale una corretta formazione del
personale oltre ad una attenta sorveglianza sanitaria con particolare riferimento
all’aggiornamento della cartella sanitaria e di rischio dei singoli lavoratori.

La valutazione dei rischi derivanti da esposizioni ad agenti fisici è programmata ed effettuata,
con cadenza almeno quadriennale, da personale qualificato nell'ambito del servizio di
prevenzione e protezione in possesso di specifiche conoscenze in materia.

La valutazione dei rischi è aggiornata ogni qual volta si verifichino mutamenti che potrebbero
renderla obsoleta, ovvero, quando i risultati della sorveglianza sanitaria rendano necessaria
la sua revisione. I dati ottenuti dalla valutazione, misurazione e calcolo dei livelli di
esposizione costituiscono parte integrante del documento di valutazione del rischio.
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L’impresa affidataria e i sub-appaltatori, nella valutazione dei rischi, precisano quali misure di
prevenzione e protezione devono essere adottate. La valutazione dei rischi è riportata sul
documento di valutazione e può includere una giustificazione del datore di lavoro secondo cui
la natura e l'entità dei rischi non rendono necessaria una valutazione dei rischi più dettagliata.

4.4.6 Rischio di esposizione al rumore

Premesso che, con i seguenti termini si intende:

a) pressione acustica di picco (ppeak): valore massimo della pressione acustica istantanea
ponderata in frequenza «C»;

b) livello di esposizione giornaliera al rumore (LEX,8h): [dB(A) riferito a 20 \muPa]: valore
medio, ponderato in funzione del tempo, dei livelli di esposizione al rumore per una
giornata lavorativa nominale di otto ore, definito dalla norma internazionale ISO
1999:1990 punto 3.6. Si riferisce a tutti i rumori sul lavoro, incluso il rumore impulsivo;

c) livello di esposizione settimanale al rumore (LEX,w): valore medio, ponderato in funzione
del tempo, dei livelli di esposizione giornaliera al rumore per una settimana nominale di
cinque giornate lavorative di otto ore, definito dalla norma internazionale ISO 1999:1990
punto 3.6, nota 2.

l’art. 189 del DLgs 81/08 indica i valori limite di esposizione e i valori di azione, in relazione al
livello di esposizione giornaliera al rumore e alla pressione acustica di picco, fissati per legge,
ovvero:

a) valori limite di esposizione rispettivamente LEX = 87 dB(A) e ppeak = 200 Pa (140 dB(C)
riferito a 20 \muPa);

b) valori superiori di azione: rispettivamente LEX = 85 dB(A) e ppeak = 140 Pa (137 dB(C)
riferito a 20 \muPa);

c) valori inferiori di azione: rispettivamente LEX = 80 dB(A) e ppeak = 112 Pa (135 dB(C)
riferito a 20 \muPa).

Laddove, a causa delle caratteristiche intrinseche della attività lavorativa l'esposizione
giornaliera al rumore varia significativamente, da una giornata di lavoro all'altra, è possibile
sostituire, ai fini dell'applicazione dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, il livello
di esposizione giornaliera al rumore con il livello di esposizione settimanale a condizione che:

a) il livello di esposizione settimanale al rumore, come dimostrato da un controllo idoneo, non
ecceda il valore limite di esposizione di 87 dB(A);

b) siano adottate le adeguate misure per ridurre al minimo i rischi associati a tali attività.

Nel caso di variabilità del livello di esposizione settimanale va considerato il livello
settimanale massimo ricorrente.

Le imprese che interverranno in cantiere dovranno essere in possesso del “Documento di
Valutazione del Rischio Rumore” secondo quanto previsto dall’art. 190 del D.Lgs.81/08. Il
documento dovrà prevedere la valutazione del rumore per lavorazioni simili a quelle da
svolgere in cantiere e contenere le indicazioni sulle misure di prevenzione e protezione
necessarie ai sensi degli articoli 192, 193, 194, 195 e 196 del Decreto.

Se, a seguito della valutazione di cui detto, può fondatamente ritenersi che i valori inferiori di
azione possono essere superati, l’impresa affidataria o le sub-appaltatrici, misurano i livelli di
rumore cui i lavoratori sono esposti, i cui risultati sono riportati nel documento di valutazione.
I metodi e le strumentazioni utilizzati devono essere adeguati alle caratteristiche del rumore
da misurare, alla durata dell'esposizione e ai fattori ambientali secondo le indicazioni delle
norme tecniche. I metodi utilizzati possono includere la campionatura, purché sia
rappresentativa dell'esposizione del lavoratore. Nell'applicare quanto previsto nel presente
articolo, le imprese dovranno tener conto dell'incertezza delle misure determinate secondo la
prassi metrologica.
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Fatto salvo il divieto al superamento dei valori limite di esposizione, per attività che
comportano un'elevata fluttuazione dei livelli di esposizione personale dei lavoratori, il datore
di lavoro può attribuire a detti lavoratori un'esposizione al rumore al di sopra dei valori
superiori di azione, garantendo loro le misure di prevenzione e protezione conseguenti
indicate nell’art. 191 “Valutazione di attività a livello di esposizione molto variabile” del
Decreto.

L’impresa affidataria e i sub-appaltatori devono indicare nei propri POS, le modalità di
eliminazione dei rischi alla fonte o limitazione al minimo mediante le misure individuate dal
Decreto medesimo all’art. 192 e, nei casi di superamento dei minimi, elaborano ed applicano
un programma di misure tecniche e organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore e
comunque forniscono e vigilano sugli opportuni DPI uditivi dati ai lavoratori nel rispetto dei
valori limite di esposizione, informandoli e formandoli in relazione ai rischi provenienti
dall'esposizione al rumore. I mezzi individuali di protezione dell'udito sono considerati
adeguati ai fini delle norme se, correttamente usati, mantengono un livello di rischio uguale
od inferiore ai livelli inferiori di azione.

La sorveglianza sanitaria è fondamentale per il rischio rumore e viene effettuata
periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico
competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e
resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione del
rischio. La sorveglianza sanitaria di cui detto è estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai
valori inferiori di azione, su loro richiesta e qualora il medico competente ne confermi
l'opportunità.

Ai sensi dell’art. 197 del DLgs 81/08 e smi, le imprese possono richiedere deroghe all'uso dei
dispositivi di protezione individuale e al rispetto del valore limite di esposizione, quando, per
la natura del lavoro, l'utilizzazione di tali dispositivi potrebbe comportare rischi per la salute e
sicurezza dei lavoratori maggiori rispetto a quanto accadrebbe senza la loro utilizzazione. Le
deroghe di cui detto sono concesse, sentite le parti sociali, per un periodo massimo di
quattro anni dall'organo di vigilanza territorialmente competente che provvede anche a darne
comunicazione, specificando le ragioni e le circostanze che hanno consentito la concessione
delle stesse, al Ministero del lavoro e della previdenza sociale. Le circostanze che
giustificano le deroghe sono riesaminate ogni quattro anni e, in caso di venire meno dei
relativi presupposti, riprende immediata applicazione la disciplina regolare.

Nel presente piano di Sicurezza e Coordinamento, in accordo con quanto previsto dal
D.Lgs. 81/08, l’esposizione quotidiana personale dei lavoratori al rischio rumore è calcolata
in fase preventiva facendo riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard
individuati da studi e misurazioni la  cui validità è riconosciuta dalla commissione prevenzione
infortuni.

I dati per gruppo omogeneo sono tratte dal volume: “Ricerca sulla valutazione del rischio
derivante dall’esposizione a rumore durante il lavoro nelle attività edili” realizzata dal
Comitato Paritetico Territoriale Prevenzione Infortuni di Torino e Provincia.

La valutazione del rumore di seguito riportata deve essere attentamente valutata dalle
imprese e dai lavoratori autonomi che la dovranno rispettare e di conseguenza applicare nei
propri documenti di valutazione.

Nel caso che quanto riportato non sia ritenuto dalle imprese che redigono i propri POS,
aderente alla reale situazione dell’impresa, dovrà essere presentato richiesta di variazione
con allegato il documento di valutazione dei rischi secondo quanto previsto dal
D.Lgs. 81/08.

Calcolo sommario e preventivo, del livello di esposizione personale in cantiere: di
seguito sono riportati i livelli di esposizione delle diverse mansioni che si prevede saranno
presenti in cantiere:
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Sinteticamente di seguito si indicano le misure tecniche e procedurali indicate dal
D.Lgs.277/91 da attuare relativamente all’esposizione quotidiana dei lavoratori al rumore:

Misure tecniche organizzative e procedurali

Attività che comportano
un valore dell'esposizione
quotidiana personale di
un lavoratore al rumore
superiore a 80 dBA

Ciascun datore di lavoro riduce al minimo, in relazione alle
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, i rischi
derivanti dall'esposizione al rumore mediante misure tecniche,
organizzative e procedurali, concretamente attuabili,
privilegiando gli interventi alla fonte Il datore di lavoro provvede
a informare i lavoratori su:
a) i rischi derivanti all'udito dall'esposizione al rumore;
b) le misure adottate in applicazione delle norme;
c) le misure di protezione cui i lavoratori debbono conformarsi;
d) la funzione dei mezzi individuali di protezione, le circostanze
in cui ne è previsto l'uso e le modalità di uso a norma del DLgs
277/91 ;
e) il significato ed il ruolo del controllo sanitario per mezzo del
medico competente;
f) i risultati ed il significato della valutazione del rischio

Attività che comportano
un valore all'esposizione
quotidiana personale di
un lavoratore al rumore
superiore a 85 dBA

Ciascun datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano
altresì un'adeguata formazione su:
a) l'uso corretto dei mezzi individuali di protezione dell'udito;
b) l'uso corretto, ai fini della riduzione al minimo dei rischi per
l'udito, degli utensili, macchine, apparecchiature che, utilizzati in
modo continuativo, producono un'esposizione quotidiana
personale di un lavoratore al rumore pari o superiore a 85 dBA.
I lavoratori la cui esposizione quotidiana personale al rumore
supera 85 dBA, indipendentemente dall'uso di mezzi individuali
di protezione, sono sottoposti a controllo sanitario

Luoghi di lavoro che
possono comportare, per
un lavoratore che vi
svolga la propria
mansione per l'intera
giornata lavorativa,
un'esposizione quotidiana
personale superiore a 90

Nei luoghi di lavoro è esposta una segnaletica appropriata. I
luoghi di lavoro sono inoltre perimetrati e soggetti ad una
limitazione di accesso, qualora il rischio di esposizione lo
giustifichi e tali provvedimenti siano possibili, Fatto salvo le
misure tecniche organizzative e procedurali concretamente
attuabili, i lavoratori la cui esposizione quotidiana personale
supera 90 dBA devono utilizzare i mezzi individuali di protezione
dell'udito fornitigli dal datore di lavoro. I lavoratori ovvero i loro
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dBA oppure un valore
della pressione acustica
istantanea non ponderata
superiore a 140 dB
(200 Pa)

rappresentanti sono consultati per la scelta dei modelli dei
mezzi individuali di protezione dell’udito. Se nonostante
l'applicazione delle misure tecniche, organizzative e
procedurali, concretamente attuabili, l'esposizione quotidiana
personale di un lavoratore al rumore risulta superiore a 90 dBA
od il valore della pressione acustica istantanea non ponderata
risulta superiore a 140 dB (200 Pa), il datore di lavoro da
comunicazione all'organo di vigilanza, informando i lavoratori
ovvero i loro rappresentanti.

Inoltre, allo stesso modo, va sottolineato che, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs 81/08 e smi
“Modalità di previsione dei livelli di emissione sonora”, l'emissione sonora di attrezzature di
lavoro, macchine e impianti può essere stimata in fase preventiva facendo riferimento a
livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui validità è riconosciuta dalla
Commissione consultiva permanente di cui all'articolo 6 del Decreto, riportando la fonte
documentale cui si è fatto riferimento.

4.4.7 Rischio di esposizione a vibrazioni

Premesso che, con i seguenti termini si intende:

a) vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio: le vibrazioni meccaniche che, se
trasmesse al sistema mano-braccio nell'uomo, comportano un rischio per la salute e la
sicurezza dei lavoratori, in particolare disturbi vascolari, osteoarticolari, neurologici o
muscolari;

b) vibrazioni trasmesse al corpo intero: le vibrazioni meccaniche che, se trasmesse al corpo
intero, comportano rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori, in particolare
lombalgie e traumi del rachide;

c) esposizione giornaliera a vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio A(8): [ms-2]:
valore mediato nel tempo, ponderato in frequenza, delle accelerazioni misurate per una
giornata lavorativa nominale di otto ore;

d) esposizione giornaliera a vibrazioni trasmesse al corpo intero A(8): [ms-2]: valore
mediato nel tempo, ponderato, delle accelerazioni misurate per una giornata lavorativa
nominale di otto ore.

l’art. 201 del DLgs 81/08 indica i valori limite di esposizione e i valori di azione, in relazione al
livello di esposizione giornaliera alle vibrazioni, fissati per legge, ovvero:

a) per le vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio:

1) il valore limite di esposizione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento
di 8 ore, è fissato a 5 m/s2; mentre su periodi brevi è pari a 20 m/s2;

2) il valore d'azione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento di 8 ore, che
fa scattare l'azione, è fissato a 2,5 m/s2.

b) per le vibrazioni trasmesse al corpo intero:

1) il valore limite di esposizione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento
di 8 ore, è fissato a 1,0 m/s2; mentre su periodi brevi è pari a 1,5 m/s2;

2) il valore d'azione giornaliero, normalizzato a un periodo di riferimento di 8 ore, è
fissato a 0,5 m/s2.

Nel caso di variabilità del livello di esposizione giornaliero va considerato il livello giornaliero
massimo ricorrente.

Le imprese che interverranno in cantiere dovranno essere in possesso del “Documento di
Valutazione del Rischio Vibrazioni Meccaniche” o relativo capitolo all’interno del POS,
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secondo quanto previsto dall’art. 202 del D.Lgs.81/08 e smi. Il documento dovrà prevedere la
valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni meccaniche che può essere valutato
mediante l'osservazione delle condizioni di lavoro specifiche e il riferimento ad appropriate
informazioni sulla probabile entità delle vibrazioni per le attrezzature o i tipi di attrezzature
nelle particolari condizioni di uso reperibili presso banche dati dell'ISPESL o delle regioni o, in
loro assenza, dalle informazioni fornite in materia dal costruttore delle attrezzature. Questa
operazione va distinta dalla misurazione, che richiede l'impiego di attrezzature specifiche e di
una metodologia appropriata e che resta comunque il metodo di riferimento.

L'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio è valutata o
misurata in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte A del DLgs 81/08.
L'esposizione dei lavoratori alle vibrazioni trasmesse al corpo intero è valutata o misurata in
base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte B del Decreto.

L’impresa affidataria e i sub-appaltatori devono indicare nei propri POS, le modalità di
eliminazione dei rischi alla fonte o limitazione al minimo mediante le misure individuate dal
Decreto medesimo all’art. 203 e, nei casi di superamento dei minimi, elaborano ed applicano
un programma di misure tecniche e organizzative volte a riportare sotto i livelli di guardia ed a
evitarne il futuro superamento.

La sorveglianza sanitaria è fondamentale per il rischio vibrazioni e viene effettuata
periodicamente, di norma una volta l'anno o con periodicità diversa decisa dal medico
competente, con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e
resa nota ai rappresentanti per la sicurezza di lavoratori in funzione della valutazione del
rischio.

Ai sensi dell’art. 205 del DLgs 81/08, le imprese possono richiedere deroghe essenzialmente
per quelle attività lavorative in cui l'esposizione di un lavoratore a vibrazioni meccaniche è
abitualmente inferiore ai valori di azione, ma può occasionalmente superare il valore limite di
esposizione, dimostrando, con elementi probanti, che i rischi derivanti dal tipo di esposizione
cui è sottoposto il lavoratore sono inferiori a quelli derivanti dal livello di esposizione
corrispondente al valore limite. La durata della eventuale deroga e le modalità di
trasmissione e vigilanza della documentazione sono riportati all’art.205 del DLgs 81/08 e smi.

4.4.8 Rischio di esposizione a campi magnetici

Il presente capo determina i requisiti minimi per la protezione dei lavoratori contro i rischi per
la salute e la sicurezza derivanti dall'esposizione ai campi elettromagnetici (da 0 Hz a 300
GHz), come definiti dall'art. 207 del DLgs 81/08 e smi, durante il lavoro. Le disposizioni
riguardano la protezione dai rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori dovuti agli effetti
nocivi a breve termine conosciuti nel corpo umano derivanti dalla circolazione di correnti
indotte e dall'assorbimento di energia, e da correnti di contatto.

Premesso che, con i seguenti termini si intende:

a) campi elettromagnetici: campi magnetici statici e campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici variabili nel tempo di frequenza inferiore o pari a 300 GHz;

b) valori limite di esposizione: limiti all'esposizione a campi elettromagnetici che sono basati
direttamente sugli effetti sulla salute accertati e su considerazioni biologiche. Il rispetto di
questi limiti garantisce che i lavoratori esposti ai campi elettromagnetici sono protetti
contro tutti gli effetti nocivi a breve termine per la salute conosciuti;

c) valori di azione: l'entità dei parametri direttamente misurabili, espressi in termini di
intensità di campo elettrico (E), intensità di campo magnetico (H), induzione magnetica
(B) e densità di potenza (S), che determina l'obbligo di adottare una o più delle misure
specificate nel presente capo. Il rispetto di questi valori assicura il rispetto dei pertinenti
valori limite di esposizione.

l’art. 208 del DLgs 81/08 e smi indica ove reperire i valori limite di esposizione e i valori di
azione, in relazione al livello di esposizione ai campi elettromagnetici, fissati per legge,
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ovvero, rispettivamente nell’allegato XXXVI, lettera A, tabella 1 e nell'allegato XXXVI, lettera
B, tabella 2 del Decreto stesso.

Le imprese che interverranno in cantiere dovranno riportare nello specifico capitolo all’interno
del POS, secondo quanto previsto dall’art. 209 del D.Lgs.81/08 e smi, la misura o il calcolo
dei livelli dei campi elettromagnetici ai quali sono esposti i lavoratori. La valutazione, la
misurazione e il calcolo devono essere effettuati in conformità alle norme europee
standardizzate del Comitato europeo di normalizzazione elettrotecnica (CENELEC). Finché le
citate norme non avranno contemplato tutte le pertinenti situazioni per quanto riguarda la
valutazione, misurazione e calcolo dell'esposizione dei lavoratori ai campi elettromagnetici, il
datore di lavoro adotta le specifiche linee guida individuate od emanate dalla Commissione
consultiva permanente per la prevenzione degli infortuni e per l'igiene del lavoro, o, in
alternativa, quelle del Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI), tenendo conto, se necessario,
dei livelli di emissione indicati dai fabbricanti delle attrezzature.

Allo stesso modo dei precedenti rischi analizzati per gl’altri agenti fisici, anche per il rischio
esposizione a campi magnetici e tensioni dirette, le imprese indicheranno le misure di
prevenzione e protezione necessarie alla riduzione o eliminazione del rischio, con particolar
riferimento alle linee guida ministeriali e norme cogenti in materia e collaborando in stretto
contatto con i preposti alla sorveglianza sanitaria sui lavoratori e formandoli allo scopo.

4.4.9 Rischio di esposizione a radiazioni ottiche artificiali

Il presente capo stabilisce prescrizioni minime di protezione dei lavoratori contro i rischi per la
salute e la sicurezza che possono derivare, dall'esposizione alle radiazioni ottiche artificiali
durante il lavoro con particolare riguardo ai rischi dovuti agli effetti nocivi sugli occhi e sulla
cute. Sebbene non tipicizzante dei cantieri edili in genere, questo aspetto è comunque da
tenersi sotto valutazione, specie nei cantieri in cui si fa uso di sistemi di puntamento e misura
laser o rilevamento automatico.

Premesso che, con i seguenti termini si intende:

a) radiazioni ottiche: tutte le radiazioni elettromagnetiche nella gamma di lunghezza d'onda
compresa tra 100 ¯Fm e 1 mm. Lo spettro delle radiazioni ottiche si suddivide in
radiazioni ultraviolette, radiazioni visibili e radiazioni infrarosse: le prime hanno lunghezza
d'onda compresa tra 100 e 400 ¯Fm. La banda degli ultravioletti è suddivisa in UVA
(315-400 ¯Fm), UVB (280-315 ¯Fm) e UVC (100-280 ¯Fm). Le seconde hanno
lunghezza d'onda compresa tra 380 e 780 ¯Fm, mentre le radiazioni infrarosse
compresa tra 780 ¯Fm e 1 mm. La regione degli infrarossi è suddivisa in IRA (780-1400
¯Fm), IRB (1400-3000 ¯Fm) e IRC (3000 ¯Fm-1 mm);

b) laser (amplificazione di luce mediante emissione stimolata di radiazione): qualsiasi
dispositivo al quale si possa far produrre o amplificare le radiazioni elettromagnetiche
nella gamma di lunghezze d'onda delle radiazioni ottiche, soprattutto mediante il
processo di emissione stimolata controllata;

c) radiazione laser: radiazione ottica prodotta da un laser;

d) radiazione non coerente: qualsiasi radiazione ottica diversa dalla radiazione laser;

e) valori limite di esposizione: limiti di esposizione alle radiazioni ottiche che sono basati
direttamente sugli effetti sulla salute accertati e su considerazioni biologiche. Il rispetto di
questi limiti garantisce che i lavoratori esposti a sorgenti artificiali di radiazioni ottiche
siano protetti contro tutti gli effetti nocivi sugli occhi e sulla cute conosciuti;

f) irradianza (E) o densità di potenza: la potenza radiante incidente per unità di area su una
superficie espressa in watt su metro quadrato (W m-2);

g) esposizione radiante (H): integrale nel tempo dell'irradianza espresso in joule su metro
quadrato (J m-2);

h) radianza (L): il flusso radiante o la potenza per unità d'angolo solido per unità di
superficie, espressa in watt su metro quadrato su steradiante (W m-2 sr-1);
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i) livello: la combinazione di irradianza, esposizione radiante e radianza alle quali è esposto
un lavoratore.

l’art. 215 del DLgs 81/08 indica ove reperire i valori limite di esposizione in relazione al tipo di
esposizione a radiazioni, fissati per legge, ovvero: per le radiazioni incoerenti sono riportati
nell'allegato XXXVII, parte I, mentre per le radiazioni laser sono riportati nell'allegato XXXVII,
parte II del Decreto stesso.

Le modalità di identificazione dell'esposizione e valutazione dei rischi, disposizioni miranti ad
eliminare o a ridurre i rischi e sorveglianza sanitaria che le imprese debbono recepire nei
propri POS sono indicate negl’artt.216 a 218 del DLgs 81/08.

4.4.10 Rischio di esposizione a sostanze pericolose

Agenti chimici:

Il presente capo determina i requisiti minimi per la protezione dei lavoratori contro i rischi per
la salute e la sicurezza che derivano, o possono derivare, dagli effetti di agenti chimici
presenti sul luogo di lavoro o come risultato di ogni attività lavorativa che comporti la
presenza di agenti chimici. I requisiti individuati dal presente capo si applicano a tutti gli
agenti chimici pericolosi che sono presenti sul luogo di lavoro, fatte salve le disposizioni
relative agli agenti chimici per i quali valgono provvedimenti di protezione radiologica
regolamentati dal decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 230, e successive modificazioni.

Le disposizioni del presente capo si applicano altresì al trasporto di agenti chimici pericolosi,
fatte salve le disposizioni specifiche di altre leggi e regolamenti, mentre non si applicano alle
attività comportanti esposizione ad amianto che restano definite a parte.

Premesso che, con i seguenti termini si intende:

a) agenti chimici: tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli sia nei loro miscugli, allo
stato naturale o ottenuti, utilizzati o smaltiti, compreso lo smaltimento come rifiuti,
mediante qualsiasi attività lavorativa, siano essi prodotti intenzionalmente o no e siano
immessi o no sul mercato;

b) agenti chimici pericolosi:

1) agenti chimici classificati come sostanze pericolose ai sensi del decreto
legislativo 3 febbraio 1997, n. 52, e successive modificazioni, nonché gli agenti
che corrispondono ai criteri di classificazione come sostanze pericolose di cui al
predetto decreto. Sono escluse le sostanze pericolose solo per l'ambiente;
2) agenti chimici classificati come preparati pericolosi ai sensi del decreto
legislativo 14 marzo 2003, n. 65, e successive modificazioni, nonché gli agenti
che rispondono ai criteri di classificazione come preparati pericolosi di cui al
predetto decreto. Sono esclusi i preparati pericolosi solo per l'ambiente;
3) agenti chimici che, pur non essendo classifi-cabili come pericolosi, in base ai
numeri 1) e 2), possono comportare un rischio per la sicurezza e la salute dei
lavoratori a causa di loro proprietà chimico-fisiche, chimiche o tossicologiche e
del modo in cui sono utilizzati o presenti sul luogo di lavoro, compresi gli agenti
chimici cui è stato assegnato un valore limite di esposizione professionale;

c) attività che comporta la presenza di agenti chimici: ogni attività lavorativa in cui sono
utilizzati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi
la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il
trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa;

d) valore limite di esposizione professionale: se non diversamente specificato, il limite della
concentrazione media ponderata nel tempo di un agente chimico nell'aria all'interno della
zona di respirazione di un lavoratore in relazione ad un determinato periodo di
riferimento; un primo elenco di tali valori è riportato nell'allegato XXXVIII;

e) valore limite biologico: il limite della concentrazione del relativo agente, di un suo
metabolita, o di un indicatore di effetto, nell'appropriato mezzo biologico; un primo elenco
di tali valori è riportato nell'allegato XXXIX;
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f) pericolo: la proprietà intrinseca di un agente chimico di poter produrre effetti nocivi;

g) rischio: la probabilità che si raggiunga il potenziale nocivo nelle condizioni di utilizzazione
o esposizione.

l’art. 223 del DLgs 81/08 e smi indica i riferimenti specifici per compiere la valutazione dei
rischi e obbliga le imprese affidataria e i sub-appaltatori a individuarne le misure da adottare
ai fini di protezione e prevenzione. Nella valutazione medesima devono essere incluse le
attività, ivi compresa la manutenzione e la pulizia, per le quali è prevedibile la possibilità di
notevole esposizione o che, per altri motivi, possono provocare effetti nocivi per la salute e la
sicurezza, anche dopo l'adozione di tutte le misure tecniche.

Nel caso di attività lavorative che comportano l'esposizione a più agenti chimici pericolosi, i
rischi sono valutati in base al rischio che comporta la combinazione di tutti i suddetti agenti
chimici.

Nel caso di un'attività nuova che comporti la presenza di agenti chimici pericolosi, la
valutazione dei rischi che essa presenta e l'attuazione delle misure di prevenzione sono
predisposte preventivamente. Tale attività comincia solo dopo che si sia proceduto alla
valutazione dei rischi che essa presenta e all'attuazione delle misure di prevenzione.

L’informazione e formazione per i lavoratori e la sorveglianza sanitaria sono da inserirsi nei
piani operativi come attività centrali alla prevenzione dei rischi derivanti da agenti chimici.

Ai sensi dell’art. 228 del DLgs 81/08 e smi, sono vietate la produzione, la lavorazione e
l'impiego degli agenti chimici sul lavoro e le attività indicate in tabella seguente:

Il divieto non si applica se un agente è presente in un preparato, o quale componente di
rifiuti, purché la concentrazione individuale sia inferiore al limite indicato nell'allegato stesso.

Agenti cancerogeni e mutageni:

l’impresa affidataria vigila e evita o riduce l'utilizzazione di un agente cancerogeno o
mutageno sul luogo di lavoro in particolare sostituendolo, se tecnicamente possibile, con una
sostanza o un preparato o un procedimento che nelle condizioni in cui viene utilizzato non
risulta nocivo o risulta meno nocivo per la salute e la sicurezza dei lavoratori. Se non è
tecnicamente possibile sostituire l'agente cancerogeno o mutageno il datore di lavoro
provvede affinché la produzione o l'utilizzazione dell'agente cancerogeno o mutageno
avvenga in un sistema chiuso purché tecnicamente possibile. Se il ricorso ad un sistema
chiuso non è tecnicamente possibile il datore di lavoro provvede affinché il livello di
esposizione dei lavoratori sia ridotto al più basso valore tecnicamente possibile.
L'esposizione non deve comunque superare il valore limite dell'agente stabilito nell'allegato
XLIII del Decreto legislativo 81/08 e smi.

Fatto salvo quanto detto, l’impresa affidataria effettua una valutazione dell'esposizione a
agenti cancerogeni o mutageni, i risultati della quale sono riportati nel documento di
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valutazione dei rischi. Essa, predispone le misure tecniche, organizzative, procedurali al fine
di assicurare, applicando metodi e procedure di lavoro adeguati, che nelle varie operazioni
lavorative sono impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle
necessità delle lavorazioni e che gli agenti cancerogeni o mutageni in attesa di impiego, in
forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non sono accumulati sul luogo di lavoro in
quantitativi superiori alle necessità predette. Limita al minimo possibile il numero dei
lavoratori esposti o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, anche
isolando le lavorazioni in aree predeterminate provviste di adeguati segnali di avvertimento e
di sicurezza, compresi i segnali «vietato fumare», ed accessibili soltanto ai lavoratori che
debbono recarvisi per motivi connessi con la loro mansione o con la loro funzione. In dette
aree è fatto divieto di fumare. Progetta, programma e sorveglia le lavorazioni in modo che
non vi è emissione di agenti cancerogeni o mutageni nell'aria e provvede alla regolare e
sistematica pulitura dei locali, delle attrezzature e degli impianti. Elabora procedure per i casi
di emergenza che possono comportare esposizioni elevate e assicura che gli agenti
cancerogeni o mutageni sono conservati, manipolati, trasportati in condizioni di sicurezza,
assicurandone la raccolta e l'immagazzinamento, ai fini dello smaltimento degli scarti e dei
residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni, e che avvengano in condizioni di
sicurezza, in particolare utilizzando contenitori ermetici etichettati in modo chiaro, netto,
visibile. Dispone, su conforme parere del medico competente, misure protettive particolari
con quelle categorie di lavoratori per i quali l'esposizione a taluni agenti cancerogeni o
mutageni presenta rischi particolarmente elevati.

L’impresa affidataria, assicura che i lavoratori dispongano di servizi igienici appropriati ed
adeguati e dispone che i lavoratori abbiano in dotazione idonei indumenti protettivi da riporre
in posti separati dagli abiti civili, oltre a provvedere affinché i dispositivi di protezione
individuale siano custoditi in luoghi determinati, controllati e puliti dopo ogni utilizzazione,
provvedendo altresì a far riparare o sostituire quelli difettosi o deteriorati, prima di ogni nuova
utilizzazione.

Nelle zone di lavoro di cui detto, è vietato assumere cibi e bevande, fumare, conservare cibi
destinati al consumo umano.

Qualora si verifichino eventi non prevedibili o incidenti che possono comportare
un'esposizione anomala dei lavoratori ad agenti cancerogeni o mutageni, l’imprese adottano
quanto prima misure appropriate per identificare e rimuovere la causa dell'evento e ne
informa i lavoratori e il rappresentante per la sicurezza. I lavoratori devono abbandonare
immediatamente l'area interessata, cui possono accedere soltanto gli addetti agli interventi di
riparazione ed ad altre operazioni necessarie, indossando idonei indumenti protettivi e
dispositivi di protezione delle vie respiratorie, messi a loro disposizione dal datore di lavoro.
In ogni caso l'uso dei dispositivi di protezione non può essere permanente e la sua durata,
per ogni lavoratore, è limitata al tempo strettamente necessario.

Per le operazioni lavorative, quale quella di manutenzione, per le quali è prevedibile,
nonostante l'adozione di tutte le misure di prevenzione tecnicamente applicabili,
un'esposizione rilevante dei lavoratori addetti ad agenti cancerogeni o mutageni, l’impresa
affidataria, previa consultazione del rappresentante per la sicurezza, dispone che soltanto tali
lavoratori hanno accesso alle suddette aree anche provvedendo, ove tecnicamente possibile,
all'isolamento delle stesse ed alla loro identificazione mediante appositi contrassegni e
fornisce ai lavoratori speciali indumenti e dispositivi di protezione individuale che devono
essere indossati dai lavoratori adibiti alle suddette operazioni. La presenza nelle aree è in
ogni caso ridotta al tempo strettamente necessario con riferimento alle lavorazioni da
espletare.

Esposizione ad amianto:

Fermo restando quanto previsto dalla legge 27 marzo 1992, n. 257, le indicazioni del
presente capo si applicano alle rimanenti attività lavorative che possono comportare, per i
lavoratori, il rischio di esposizione ad amianto, quali manutenzione, rimozione dell'amianto o
dei materiali contenenti amianto, smaltimento e trattamento dei relativi rifiuti, nonché bonifica
delle aree interessate. È importante ricordare che il termine amianto designa i seguenti
silicati fibrosi:
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a) l'actinolite d'amianto, n. CAS 77536-66-4;
b) la grunerite d'amianto (amosite), n. CAS 12172-73-5;
c) l'antofillite d'amianto, n. CAS 77536-67-5;
d) il crisotilo, n. CAS 12001-29-5;
e) la crocidolite, n. CAS 12001-28-4;
f) la tremolite d'amianto, n. CAS 77536-68-6.

Prima di intraprendere lavori di demolizione o di manutenzione, l’impresa affidataria adotta,
anche chiedendo informazioni ai proprietari dei locali, ogni misura necessaria volta ad
individuare la presenza di materiali a potenziale contenuto d'amianto. Se vi è il minimo
dubbio sulla presenza di amianto in un materiale o in una costruzione, se ne darà
comunicazione immediata e scritta al CSE e alla Committenza.

Le misure e le metodologie di valutazione sono quelle specifiche indicate negl’artt.249 a 261
del DLgs 81/08 e smi.

Prima dell'inizio dei lavori di bonifica, l’impresa presenta una notifica all'organo di vigilanza
competente per territorio, comprendendo almeno una descrizione sintetica dei seguenti
elementi:

a) ubicazione del cantiere;
b) tipi e quantitativi di amianto manipolati;
c) attività e procedimenti applicati;
d) numero di lavoratori interessati;
e) data di inizio dei lavori e relativa durata;
f) misure adottate per limitare l'esposizione dei lavoratori all'amianto.

L’impresa affidataria provvede affinché i lavoratori o i loro rappresentanti abbiano accesso, a
richiesta, alla documentazione oggetto della notifica e ogni qualvolta una modifica delle
condizioni di lavoro possa comportare un aumento significativo dell'esposizione alla polvere
proveniente dall'amianto o da materiali contenenti amianto, effettua una nuova notifica.

Il valore limite di esposizione per l'amianto è fissato a 0,1 fibre per centimetro cubo di aria,
misurato come media ponderata nel tempo di riferimento di otto ore. I datori di lavoro
provvedono affinché nessun lavoratore sia esposto a una concentrazione di amianto nell'aria
superiore al valore limite. Quando il valore limite fissato viene superato, l’impresa individua le
cause del superamento e adotta il più presto possibile le misure appropriate per ovviare alla
situazione. Il lavoro può proseguire nella zona interessata solo se vengono prese misure
adeguate per la protezione dei lavoratori interessati.

In ogni caso, se l'esposizione non può essere ridotta con altri mezzi è necessario l'uso di un
dispositivo di protezione individuale delle vie respiratorie con fattore di protezione operativo
tale da garantire tutte le condizioni di legge; l'utilizzo dei DPI deve essere intervallato da
periodi di riposo adeguati all'impegno fisico richiesto dal lavoro; l'accesso alle aree di riposo
deve essere preceduto da idonea decontaminazione e gestione in funzione dell'impegno
fisico e delle condizioni climatiche.

Il conteggio delle fibre di amianto è effettuato di preferenza tramite microscopia a contrasto di
fase, applicando il metodo raccomandato dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS)
nel 1997 o qualsiasi altro metodo che offra risultati equivalenti.

Ai fini della misurazione dell'amianto nell'aria, si prendono in considerazione unicamente le
fibre che abbiano una lunghezza superiore a cinque micrometri e una larghezza inferiore a
tre micrometri e il cui rapporto lunghezza/larghezza sia superiore a 3:1.

I lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto possono essere effettuati solo da imprese
rispondenti ai requisiti di cui all'articolo 30, comma 4, del decreto legislativo 5 febbraio 1997,
n. 22. Le imprese, prima dell'inizio di lavori di demolizione o di rimozione dell'amianto o di
materiali contenenti amianto da edifici, strutture, apparecchi e impianti, nonché dai mezzi di
trasporto, predispongono un piano di lavoro ove prevedere le misure necessarie per
garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e la protezione
dell'ambiente esterno. Copia del piano di lavoro è inviata all'organo di vigilanza, almeno 30
giorni prima dell'inizio dei lavori. L'invio della documentazione di cui detto sostituisce gli



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

Opere di restauro lapideo e lavori di abbattimento delle barriere architettoniche del
Teatro Municipale Romolo Valli in Comune di Reggio Emilia (RE)

pag. 48 di 101

Rev.  0

Data  07/08/24

Regione Emilia Romagna - Comune di Reggio Emilia - Fondazione I Teatri di Reggio Emilia

adempimenti di cui all'articolo 50 del Decreto. L’impresa provvede affinché i lavoratori o i loro
rappresentanti abbiano accesso alla documentazione relativa alle lavorazioni.

4.4.11 Rischi derivanti dalla movimentazione manuale dei carichi

Nella realizzazione delle attività si cercherà di limitare al minimo indispensabile la
movimentazione manuale di carichi, pertanto l'impresa affidataria dovrà progettare e
programmare i lavori in modo da massimizzare l'utilizzo di mezzi di sollevamento e trasporto
adottando le misure organizzative necessarie e ricorre ai mezzi appropriati, in particolare
attrezzature meccaniche.

Qualora non sia possibile evitare la movimentazione manuale dei carichi ad opera dei
lavoratori, l’impresa affidataria adotterà le misure organizzative necessarie, ricorrendo ai
mezzi appropriati e fornirà ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio
che comporta la movimentazione manuale di detti carichi, tenendo conto dell'allegato XXXIII
del DLgs 81/08 e smi, ed in particolare:

a) organizza i posti di lavoro in modo che detta movimentazione assicuri condizioni di
sicurezza e salute;

b) valuta, se possibile anche in fase di progettazione, le condizioni di sicurezza e di salute
connesse al lavoro in questione tenendo conto dell'allegato XXXIII;

c) evita o riduce i rischi, particolarmente di patologie dorso-lombari, adottando le misure
adeguate, tenendo conto in particolare dei fattori individuali di rischio, delle caratteristiche
dell'ambiente di lavoro e delle esigenze che tale attività comporta, in base all'allegato XXXIII;

d) sottopone i lavoratori alla sorveglianza sanitaria di cui all'articolo 41 del Decreto, sulla base
della valutazione del rischio e dei fattori individuali di rischio di cui all'allegato XXXIII.

Tenendo conto di quanto esposto, l’impresa affidataria, forni ai lavoratori le informazioni
adeguate relativamente al peso ed alle altre caratteristiche del carico movimentato e
assicurerà ad essi la formazione adeguata in relazione ai rischi lavorativi ed alle modalità di
corretta esecuzione delle attività, promuovendo in particolare la turnazione delle persone
esposte al rischio.

4.4.12 Rischi derivanti dalla esecuzione di lavori all’aperto

In caso di condizioni climatiche avverse (anche pioggia non intensa) i lavori esterni dovranno
essere immediatamente sospesi.

Particolare attenzione e uguali provvedimenti dovranno essere intrapresi in caso di forte
vento per tutte le lavorazioni in altezza sia sugl’impalcati di piano particolarmente esposti, sia
sui ponteggi.

In ogni condizione comunque, dovranno essere conferite alla recinzione di cantiere,
opportune caratteristiche di stabilità al ribaltamento e di stabilità al piede.
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5 DOCUMENTI PRINCIPALI INERENTI LA SICUREZZA
A scopo preventivo e, se necessario, per esigenze normative deve essere tenuta presso il
cantiere la documentazione sotto riportata. La documentazione dovrà essere mantenuta
aggiornata dalla impresa affidataria,  dalle imprese subappaltatrici e dai lavoratori autonomi
ogni qualvolta ne ricorrano gli estremi.

La documentazione di sicurezza deve essere presentata al CSE ogni volta che ne faccia
richiesta.

Documentazione inerente l’organizzazione dell’impresa

Certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato per tutte le imprese che
operano nel cantiere, con dicitura antimafia.

Autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII del DLgs 81/08.

Dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce
dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili.

Dichiarazione dell’appaltatore, in corso di validità, relativa al CCNL applicato o al contratto collettivo
stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative applicato ai lavoratori
dipendenti (questa dichiarazione dovrà essere prodotta da ogni impresa con dipendenti presente a qualsiasi
titolo in cantiere e consegnata in copia al committente od al R.L.).

Denuncia di nuovo lavoro all’INAIL.

Piano di sicurezza e coordinamento (In cantiere dovrà essere sempre tenuta una copia aggiornata del
presente piano di sicurezza e coordinamento).

Piano operativo di sicurezza aggiornato (Dell’impresa appaltatrice e delle altre imprese esecutrici).

Verbali di ispezioni e altre comunicazioni del Coordinatore per la sicurezza in esecuzione dei lavori.

Registro infortuni (Nel caso in cui l’impresa non abbia sede nella provincia di realizzazione dei lavori)

Copia della notifica preliminare (La notifica preliminare deve essere affissa in cantiere).

Documento di Regolarità Contributiva in corso di validità (con eventuale cod. CIP pertinente).

Documento di Valutazione Rischi aggiornato

N.B: In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del
Decreto o del fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti,
oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando prevista, o del DURC, è
sospesa l'efficacia del titolo abilitativo.

Impianti elettrici di cantiere

Certificato di conformità impianto elettrico di cantiere (DM 37/08) e quadri elettrici ASC– CEI 17 – 13/4

Denuncia degli impianti di messa a terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche
(DM 37/08 e DPR 462/01)

Calcolo di fulminazione ai sensi della norma CEI EN IEC 62858 (nel caso in cui sia necessaria la
realizzazione dell’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche)

Certificazione dell’avvenuto invio (entro 30 giorni dalla messa in esercizio) delle dichiarazioni di
conformità all'INAIL (CIVA) o all'ASL o all'ARPA territorialmente competenti, e allo sportello unico, se
attivato (DPR 462/01)

Rapporto dell’avvenuta regolare manutenzioni degli impianti di messa a terra e dei dispositivi di
protezione contro le scariche atmosferiche (ogni 2 anni) DPR 462/01
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Apparecchi di sollevamento

Libretto di omologazione per apparecchi ad azionamento non manuale di portata superiore a 200 kg

Registro delle verifiche trimestrali delle funi e delle catene

Libretto di omologazione del radiocomando

Ponteggi metallici fissi

Libretto di autorizzazione ministeriale

Disegno dei ponteggi e se necessario il progetto del ponteggio speciale

Piano di Montaggio Uso e Smontaggio (PiMUS)

Macchine e impianti di cantiere

Libretti di uso e manutenzione delle macchine utilizzate in cantiere

Libretto di omologazione per apparecchi a pressione e per le autogrù

Macchine marcate CE: dichiarazione di conformità e libretto d’uso e manutenzione

Attestazione del responsabile di cantiere sulla conformità normativa delle macchine

Registro di verifica periodica delle macchine

Prodotti e sostanze chimiche

Schede prodotti con le prescrizioni di sicurezza e uso

L’impresa affidataria mette a disposizione tutto quanto necessario al committente al fine della
verifica comunque e sempre dell’idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria
stessa e di ogni eventuale successiva impresa esecutrice ai sensi dell’art. 90 del D.Lgs 81/08
e smi ovvero, deve possedere i requisiti minimi indicati nell’allegato XVII qui riportato di
seguito:

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente
alla tipologia dell’appalto;
b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o
autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 5, del presente decreto legislativo;
c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente
decreto legislativo, di macchine, attrezzature e opere provvisionali;
d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori;
e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati
dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di
primo soccorso e gestione dell’emergenza, del medico competente quando necessario;
f) nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza;
g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori;
h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria;
i) documento unico di regolarità contributiva;
l) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo n.81/08.
I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno:
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente
alla tipologia dell’appalto;
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al decreto
legislativo n.81/08, di macchine, attrezzature e opere provvisionali;
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione;
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria;
e) documento unico di regolarità contributiva.
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In caso di sub-appalto il datore di lavoro committente verifica l’idoneità tecnico-professionale
dei subappaltatori con gli stessi criteri sopraccitati.

5.1 obbligo di riconoscimento dei lavoratori

L’art.36-bis, co.3 dell’ex-D.L. n.223/06 (oggi abrogato dal D.Lgs 81/08 e smi) disponeva, a
decorrere dal 1º ottobre 2006, l’obbligo per i datori di lavoro impegnati nell’ambito dei cantieri
edili, di munire il personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di
fotografia, “contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro”. L’ex-
art. 6 della L. n.123/07 (oggi abrogato dal D.Lgs 81/08 e smi), in materia di sicurezza sul
lavoro, estendeva l’obbligo di esporre il tesserino di riconoscimento “nell’ambito dello
svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto”. Entrambe le due norme riguardano
non solo i lavoratori subordinati, ma anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente
la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.
Il D.Lgs 81/08 e smi, artt. 18 lettera u, 20 comma 3, 21 comma 1 e 26 comma 8 impone
l’obbligo, nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, al datore
di lavoro  di fornire ed al personale occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice di
esporre, apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità
del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro, anche per imprese famigliari di cui
all'articolo 230-bis del codice civile e ai lavoratori autonomi.
In alternativa il Legislatore prevede per i datori di lavoro con meno di dieci dipendenti, la
possibilità di sostituire le tessere con un apposito registro vidimato dalla Direzione provinciale
del lavoro territorialmente competente, da tenersi sul luogo di lavoro e sul quale annotare,
prima dell’inizio dell’attività lavorativa giornaliera, gli estremi del personale giornalmente
impiegato. In proposito il Ministero, con circolare n. 29/06, ha chiarito che il suddetto limite
numerico “va riferito al personale stabilmente in forza all’azienda, tenendo presente che per il
computo dello stesso si tiene conto di tutti i lavoratori impiegati a prescindere dalla tipologia
dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi” e cioè compresi “i lavoratori non
subordinati che intrattengono comunque un rapporto continuativo con l’impresa (ad es.
collaboratori coordinati e continuativi a progetto e associati in partecipazione)”. Dalla
formulazione della legge, inoltre, si evince che l’obbligo di tenere il registro è riferito a ciascun
cantiere, cosicché l’impresa interessata è tenuta ad istituire più registri qualora impegnata
contemporaneamente in lavori da effettuare in luoghi diversi; in caso contrario sarà possibile
utilizzare il medesimo registro evidenziando separatamente il giorno ed il luogo cui le
annotazioni si riferiscono.
Per quanto concerne il campo di applicazione delle norme vanno poi segnalati i chiarimenti
forniti dal Ministero del Lavoro che ha precisato che tali previsioni trovano applicazione con
riferimento a tutte le imprese che svolgono le attività di cui al capo IV del D.Lgs 81/08 e smi,
ragion per cui anche i dipendenti delle imprese impiantistiche che svolgono, di fatto, la loro
attività in cantieri edili, sono soggette all’obbligo in questione.
Sembra ragionevole ritenere che, stante la finalità della norma, volta a consentire una più
agevole identificazione del personale impegnato da diversi datori di lavoro nel medesimo
contesto lavorativo, il campo di applicazione sia da individuarsi nei soli appalti “interni”.
Avrebbe, infatti, scarso significato imporre l’obbligo del tesserino in situazioni di lavoro in cui
è uno solo il soggetto datoriale interessato. L’obbligo del datore di lavoro, è quello di “munire”
i propri dipendenti della tessera di riconoscimento, mentre l’obbligo in capo al lavoratore
anche autonomo, è quello di esporla in chiara evidenza, portandola addosso. Il tesserino non
è soggetto a particolari timbri o vidimazioni; è necessario che contenga le generalità del
lavoratore, la sua foto e il nome dell’impresa (in allegato si propone un modello). Si ricorda
che esso non è sostitutivo dei documenti che obbligatoriamente devono essere sul posto di
lavoro (libro matricola, libro paga, ecc.).
Analogamente a quanto si è detto con riferimento all’ambito dei cantieri edili ed alla
possibilità di tenere un registro sostitutivo delle tessere di riconoscimento, appare pacifico
che lo stesso vada istituito per ciascun appalto di opere o servizi qualora il datore di lavoro
interessato svolga la propria attività in luoghi diversi.
In allegato, si riporta uno schema tipo del tesserino di riconoscimento e della domanda di
vidimazione del registro di cantiere.
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6 ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI DELLE FASI LAVORATIVE
E CONSEGUENTI MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE E DPI

Al presente capitolo è riportata l’analisi e la valutazione dei rischi che si possono presentare
durante l’esecuzione dei lavori.

Ai sensi dell’art. 28 “Oggetto della valutazione dei rischi” del DLgs 81/08 e smi, la valutazione
di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle
sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro,
deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli
riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo
stress lavoro-correlato, secondo i contenuti dell'accordo europeo dell'8 ottobre 2004, e quelli
riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151, nonché quelli connessi alle differenze di genere, all'età, alla
provenienza da altri Paesi.

Il documento di Valutazione dei Rischi, redatto a conclusione dell’Analisi e allo stesso modo
gli specifici POS redatti dalle imprese che entreranno in cantiere, devono avere data certa e
contenere:

a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante
l'attività lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione
stessa;

b) l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di
protezione individuali adottati;

c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel
tempo dei livelli di sicurezza;

d) l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare, nonché
dei ruoli dell'organizzazione d’impresa che vi debbono provvedere, a cui devono
essere assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri;

e) l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi
specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica
esperienza, adeguata formazione e addestramento.

Sono qui presi in considerazione i seguenti aspetti:

 rischi per terzi all’attività di cantiere (presenti esternamente al cantiere);

 rischi presenti all’interno della singola fase lavorativa;

 rischi presenti nell’esecuzione di attività lavorative ricorrenti;

 rischi relativi all’elenco dei lavori comportanti rischi particolari per la sicurezza e la salute
dei lavoratori di cui all'articolo 100, comma 1 contenuti nell’allegato XI del DLgs 81/08.

6.1 Rischi per terzi durante l’attività di cantiere

Vale quanto già esposto al paragrafo 3.4. Sebbene infatti, il cantiere sia limitato, la spiccata
natura urbana del sito e la presenza delle normali attività del Teatro Municipale con terzi
orbitanti in vicinanza alle aree di cantiere, rappresenta possibile fonte di elevato rischio; tale
condizione deve essere ritenuta primaria nelle disposizione di sicurezza e coordinamento
oltre che di normale esercizio dell’attività lavorative e di scambio, del cantiere.

Le misure di protezione e prevenzione e relative procedure, sono quelle indicate nel capitolo
4.1 “Organizzazione del cantiere”, mentre, non sono prevedibili figure e mansioni specifiche
per la gestione del rischio a meno della corretta gestione di cantiere da parte del direttore
operativo di cantiere o capo cantiere.
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6.2 Rischi presenti all’interno della singola fase lavorativa

Nei paragrafi seguenti sono riportati, per ciascuna delle fasi di lavoro in cui è articolata
l’esecuzione dell’opera, i rischi presenti e le misure di sicurezza, preventive e protettive, da
adottare per eliminare o ridurre al minimo gli stessi. Ovviamente, l’applicazione delle misure
di sicurezza durante la realizzazione dei lavori è richiesta anche e soprattutto, da una serie di
obblighi di legge vigenti da decenni (dal D.P.R. n° 164/1956 seppur abrogato dal DLgs 81/08
e smi, ecc…sino ad oggi) i cui destinatari sono sempre stati: il datore di lavoro, il dirigente e il
preposto di ciascuna impresa presente a vario titolo in cantiere. Per questa ragione non si
ritiene necessario inserire pedissequamente quanto previsto dalle norme ma semplicemente
evidenziare quali debbano essere le cautele da adottare, in aggiunta a quelle già definite nei
precedenti paragrafi, per assicurare la sicurezza e la tutela della salute degli addetti. Infatti,
non è di nessuna utilità ripetere le misure di sicurezza previste dai citati obblighi nel presente
piano che, è bene ricordarlo, deve essere inteso come quel documento contenente le misure
di sicurezza aventi carattere progettuale, tecnico e organizzativo da integrare nel progetto e
nell’esecuzione dell’opera.

Allo stesso modo, appare evidente come un percorso sulla sicurezza e formazione, ancorché
detta “Consapevolezza” dei lavoratori in tali termini, che è cominciato da decenni rappresenti
esso stesso il primo e più importante strumento di riduzione del rischio nel tempo ovvero la
migliore misura preventiva al rischio per il futuro dei lavoratori. Le imprese e i datori di lavoro
in genere debbono pertanto mantenere una formazione e informazione dei lavoratori
aggiornata e capace, realizzando anche incontri interni tecnici e prove pratiche oltre che
richiedere la partecipazione di tutti i lavoratori alle riunioni di coordinamento e spiegazione del
presente PSC.

Il PSC, quindi, dovrà essenzialmente riguardare la definizione delle scelte:

 progettuali aventi ricadute sulla sicurezza e la salute degli addetti;

 tecnico-organizzative per coordinare lo svolgimento delle varie fasi di lavoro.

Il metodo utilizzato nel presente Piano, ai fini della Valutazione dei Rischi è quello definito
dall’Ente di Formazione Scuola Edile di Reggio Emilia e A.S.E. Associazione per la Sicurezza
in Edilizia nell’ambito dei corsi specifici di 120 ore e successivi, valevoli ai sensi del
DLgs 81/08 e smi, oltre che derivanti dal T.U. sulla Sicurezza.

Nei propri piani operativi di sicurezza, l’impresa appaltatrice e le imprese subappaltatrici
dovranno invece esplicitare le modalità operative con cui eseguiranno le varie fasi di lavoro
(ovvero le procedure da adottarsi), definendo nel dettaglio, il metodo di valutazione adottato,
le attrezzature e sostanze utilizzate, la composizione della squadra di lavoro in funzione della
loro preparazione specifica, i rischi specifici presenti (e mansioni specifiche di rischio
individuando nominalmente i soggetti in possesso dei requisiti per svolgerle), e le misure
preventive e protettive adottate.

Elenco delle Principali fasi lavorative considerate nel presente
Piano di Sicurezza e Coordinamento

N° FASE LAVORATIVA

1 Installazione del cantiere e disallestimento

2 Demolizioni

3 Costruzione di pareti in muratura

4 Montaggio e smontaggio di opere provvisionali

5 Opere in copertura e terrazza Est

6 Realizzazione dell’impianto elettrico

7 Realizzazione dell’impianto termo-idraulico

8 Intonacatura
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9 Posa di pavimenti e rivestimenti interni

10 Tinteggiatura pareti interne

Fase lavorativa n° 1 - Installazione del cantiere e disallestimento

La presente fase consiste:

 nella presa in consegna dell'area e nella predisposizione della recinzione;

 sistemazione logistica del cantiere con apprestamento utenze;

 realizzazione impianti e posizionamento prime attrezzature;

 organizzazione delle aree di manovra organi meccanici diversi e depositi.

Quanto previsto all’interno della presente fase si applica anche al disallestimento del
cantiere.

Rischi principali presenti

 Caduta di oggetti o materiali durante lo scarico o il posizionamento delle attrezzature,
allestimenti di cantiere e/o dei materiali;

 Caduta di persone dall’alto durante il montaggio in altezza;

 Caduta di persone in piano durante la circolazione all'interno del cantiere;

 Schiacciamento durante l'utilizzo di attrezzature manuali;

 Investimento da parte dei mezzi d’opera per le azioni di preparazione, sbancamento,
movimentazione, etc…

 Elettrocuzione e/o abrasioni nella realizzazione degl’allacciamenti di cantiere;

 Lesioni per abrasione lavorativa per contatto con materiali o attrezzature durante
l'esecuzione dell'attività.

Misure di prevenzione e protezione

 Non sostare nel raggio di azione delle macchine operatrici.

 Movimentazione carichi in altezza

Nelle fasi di movimentazione e posa delle attrezzature e materiali di allestimento, deve
essere presente il personale minimo necessario e formato allo scopo e un solo preposto
debitamente formato deve vigilare e sovrintendere ai carichi sospesi e alle condizioni di
posa, dotato di apposito strumento di segnalazione acustica di arresto per tutti i
lavoratori. L’ordine e pulizia di cantiere debbono essere elementi primari di sicurezza.

 Montaggio recinzione

La recinzione in generale da preferirsi è quella metallica meglio se con contrafforte di
fondazione in cemento prefabbricato ben posata e fissata al suolo in modo rigido oltre ad
uno strato esterno antivisuale per impedire curiosità di terzi e per mitigare l’impatto del
cantiere stesso. Particolare attenzione deve essere prestata all’unione e montaggio
degl’elementi e alla loro segnalazione a mezzo di rete plastiche di colore rosso e
bandinelle di cantiere nel tratto sommitale.

L’accesso carraio è tramite viabilità esistente e deve essere gestito dal solo preposto
dell’impresa affidataria previa verifica del corretto funzionamento e mantenimento dello
stesso.

Allacci di cantiere

Le operazioni di collegamento dalle reti pubbliche, devono essere svolte da personale
autorizzato e formato. Il posizionamento e fissaggio degli eventuali cavi aerei o
eventualmente interrati deve rispettare le prescrizioni precedenti.
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Utilizzo di DPI

Elmetto, scarpe antinfortunistiche, guanti da lavoro, dispositivi per lavori in altezza.

Categorie o mansioni specifiche di rischio

Operatore macchine movimento terra, addetto alla movimentazione dei carichi e uso dei
sistemi di sollevamento e personale con formazione idraulica o elettrica per gl’allacciamenti
di cantiere.

Fase lavorativa n° 2 – Demolizioni

Il presente capo ha lo scopo di fornire i criteri GENERALI di esecuzione e le misure di
sicurezza adottate per lo svolgimento delle attività di demolizione rampa esterna e bagno
interno a primo livello camerini, che tuttavia l’impresa affidataria DEVE RECEPIRE E
MEGLIO DESCRIVERE NEL PROPRIO POS TRA LE PROCEDURE COMPLEMENTARI E
DI DETTAGLIO secondo la propria organizzazione e capacità operativa.

Il Piano deve intendersi quindi come parte integrante del Piano Operativo di Sicurezza ed è
redatto dall’impresa esecutrice dei lavori, ai sensi dell’art. 151 del D.Lgs. 81/08. Sono definite
le varie operazioni, la loro sequenza e le conseguenti misure di prevenzione.

La presente fase consiste sia nella rimozione delle pavimentazioni interne ed esterne,
demolizioni tramezze interne e murature bagno, etc.. ma soprattutto per quanto attiene alle
attività da svolgersi in esterna per una area mediamente estesa interno alla rampa a
formazione del nuovo selciato in pietrame.

Valutazione del contesto:

quello descritto in premessa. Si valuterà meglio nel POS la eventuale necessità di gestire le
terre o le demolende con autocarro per trasporto in discarica delle stesse.

Verifica degli impianti e reti:

L’impresa affidataria verifica la presenza di reti prima di ogni attività di demolizione.

Mezzi e presidi da adottarsi:

L’impresa sceglie e indica nel proprio POS e secondo la propria organizzazione, gli opportuni
presidi e mezzi necessari alle lavorazioni di demolizione tenendo come priorità il rischio
lavoratori addetti e rischi verso terzi ivi presenti.

Autorizzazioni:

L’impresa affidataria verifica la necessità di ottenimento di specifiche autorizzazioni
adoperandosi per il loro ottenimento a proprio cura e onere con particolare riferimento alle
eventuali occupazioni di suolo pubblico, spostamento reti o linee, sospendimenti, etc…

(Art. 150) Rafforzamento delle strutture - Opere provvisionali:

non previsto.

(Art. 151) Ordine delle demolizioni:

I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine, devono essere eseguiti
sotto la sorveglianza di un preposto e condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità
delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti.

La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, tenendo
conto di quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli
organi di vigilanza.

Le demolizioni devono essere eseguite dall’ALTO verso il BASSO. I lavori sono eseguiti
come programmati, in modo da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di
collegamento e di quelle adiacenti.
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Di seguito un possibile ordine:

- Rimozione impianti, sanitari e accessori;

- Rimozione ceramiche, pavimenti, impermeabilizzazioni, coibentazioni, massetti,

- Demolizione partizioni interne, tamponature non portanti con trasporto a terra di tutti i carichi
delle demolende prima di passare a fasi successive di demolizione;

- Demolizione strutture di rampa esterna a terra con ogni accessorio e rimozione asfalto
interferente con la posa della nuova pavimentazione in pietra.

Nel caso specifico si prevede:

- demolizione delle tramezze in muratura con sistemi portati tipo martello demolitore e taglio
in conci a mezzo di flessibile con parziale ribaltamento di piccoli volumi di muratura solidale a
terrà previa posa di legno al suolo a smorzare.

(Art. 152) Misure di sicurezza:

PRIMO REQUISITO: le attività di demolizione verranno attivate SOLO ed UNICAMENTE
quando sussisteranno tutte le seguenti condizioni:

- presenza di solo personale formato e con presidi e DPI per lavori specifici

- autocarro per demolende posizionati e ben delimitati (non in movimento)

- uso esclusivo del cantiere per tale attività: NON devono essere presenti altri lavoratori o
attività diverse.

- sono state attivate tutte le attività complementari quali: bagnatura, lavaggio,
transennamenti, impiego di movieri, segnalazioni, limitazioni possibili su polveri e rumore,
etc…

Rischi principali presenti

 Caduta di persone, materiali o proiezione di materiale da demolizione dall’alto.

 Schiacciamento, lesioni o caduta operatori per cedimenti strutturali.

 Caduta di persone in piano durante la circolazione all'interno del cantiere.

 Rischi inerenti la presenza in cantiere di macchine operatrici e autocarri.

 Rischi investimento per mezzi in manovra o guasti alle apparecchiature.

 Rischi per caduta materiali di demolizione legati ai sistemi di contenimento, confinamento
e trasporto a terra.

(Art. 153) Convogliamento del materiale di demolizione:

Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato
oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza
maggiore di due metri dal livello del piano di raccolta.

I canali suddetti devono essere costruiti in modo che ogni tronco imbocchi nel tronco
successivo; gli eventuali raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. L'imboccatura
superiore del canale deve essere realizzata in modo che non possano cadervi
accidentalmente persone.

Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere,
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta.

Le demolende devono essere sempre allontanate o tirate a terra così da NON costituire
carico aggiunto o concentrato residuo sulle strutture del fabbricato.

L’aspetto più importante è sempre e comunque stimare bene i carichi delle demolende e
posizionarle in opportuni contenitori o casse o imbrachi per il calo a terra; NESSUNO DEVE



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

Opere di restauro lapideo e lavori di abbattimento delle barriere architettoniche del
Teatro Municipale Romolo Valli in Comune di Reggio Emilia (RE)

pag. 57 di 101

Rev.  0

Data  07/08/24

Regione Emilia Romagna - Comune di Reggio Emilia - Fondazione I Teatri di Reggio Emilia

ESSERE PRESENTE SOTTO LE AREE DI CALO A TERRA O ORBITARE NEL RAGGIO DI
AZIONE DELLE MACCHINE OPERATRICI.

Trattamento successivo delle macerie:

- rimozione e trasporto dei materiali di risulta con destinazione a un impianto di trattamento o
in discarica (allontanamento non necessariamente immediato).

(Art. 154) Sbarramento della zona di demolizione:

Nella zona sottostante la demolizione deve essere vietata la sosta ed il transito, delimitando
la zona stessa con appositi sbarramenti.

La zona di demolizione deve essere adeguatamente delimitata e controllata attraverso i
seguenti accorgimenti:

- controllo presenza di persone non autorizzate;

- sbarramenti atti a vietare l’avvicinamento, la sosta e il transito alle persone non addette;

- ispezioni prima della demolizione meccanica;

- accesso allo sbocco dei canali di scarico per il caricamento ed il trasporto del materiale
accumulato consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall’alto;

- recinzioni, segnaletica, percorsi e viabilità.

(Art. 155) Demolizione per rovesciamento:

non previste nel caso specifico.

In ogni modo, deve essere evitato in ogni caso che per lo scuotimento del terreno in seguito
alla caduta delle strutture o di grossi blocchi possano derivare danni o lesioni agli edifici vicini
o ad opere adiacenti pericolose per i lavoratori addetti.

Misure di prevenzione e protezione

Nei lavori in cui sono presenti attività di demolizione l'esposizione al rischio per la salute e la
sicurezza del lavoratore è particolarmente sensibile in quanto sovrapposta alle normali
attività di spettacolo del Teatro; si impone, quindi, prioritariamente l'utilizzo di dispositivi di
protezione collettiva e, quando il rischio residuo non può essere evitato e/o ridotto, dei
dispositivi di protezione individuale.

In questo contesto assume particolare importanza quello che viene definito il rischio
dipendente dal “fattore umano”. Con questa terminologia si indicano tutti quei fattori di rischio
legati allo stato psico-fisico del lavoratore, alla sua incapacità, alla sua incoscienza, alla
mancanza di formazione e, in generale, all'adozione di comportamenti inadeguati al contesto
lavorativo. La mancanza di formazione teorico-pratica e l'incapacità di affrontare le situazioni
lavorative che si propongono di volta in volta sono le cause legate al fattore umano che più
frequentemente provocano incidenti. In questo caso, il rischio dovuto al fattore umano deve
essere analizzato con grande attenzione per essere successivamente eliminato o ridotto.

La valutazione dei rischi effettuata consente di evidenziare in ogni istante dell'attività
lavorativa se c'è un rischio grave per la salute, capace cioè di procurare morte o lesioni gravi
e di carattere permanente, che il lavoratore non è in grado di percepire tempestivamente
prima del verificarsi dell'evento e ogni qualsiasi altro pericolo che possa comportare rischi
per la salute e la sicurezza.

L'esposizione al rischio di caduta dall'alto e alle altre tipologie di rischio è ridotta e/o eliminata
mediante l'adozione di adeguate misure di prevenzione e protezione; il tempo di esposizione
ai rischi senza protezioni è uguale a zero. La riduzione dei rischi presuppone la competenza
e la professionalità degli operatori di settore e in particolare:

- l'idoneità psico-fisica del lavoratore;

- l'informazione e la formazione adeguate e qualificate del lavoratore, in relazione alle
operazioni previste;
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- il corretto utilizzo dei sistemi di protezione;

- l'addestramento qualificato e ripetuto del lavoratore sulle tecniche operative, sulle manovre
di salvataggio e sulle procedure di emergenza.

- i provvedimenti d'ordine tecnico-organizzativo in relazione all'area e alle attività.

L'intervento formativo per gli addetti ai lavori prevede almeno:

- le tecniche di lavorazione da seguire durante le demolizioni;

- l'uso dei dispositivi di protezione individuale;

- le procedure da seguire in presenza di atmosfere pericolose;

- le procedure di emergenza e le tecniche di primo soccorso.

Il responsabile tecnico preposto all'attività di demolizione assicura, giornalmente, che le
condizioni del luogo di lavoro garantiscano la sicurezza dei lavoratori:

 Nell’aree interessate dalla possibile caduta dagli scarichi materiale demolito dovrà
essere vietata la sosta ed il transito a persone non autorizzate ed occorrerà delimitare la
zona stessa con appositi sbarramenti.

 I mezzi d’opera (autogrù e autocarro) devono mantenere la posizione e risultare delimitati
in modo chiaro. Ciò significa garantire che le condizioni di lavoro siano immutate per la
loro durata specie in relazione alle manovre di allontanamento e rientro in cantiere del
mezzo operatore di trasporto demolende (da evitarsi).

 I divieti dovranno essere evidenziati da segnaletica di sicurezza posta in luoghi visibili e
conforme a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 e smi.

 Durante l'avanzamento delle lavorazioni di demolizione si dovrà procedere con cautela e
allontanando in continuo le risulte in modo da non caricare i piani.

 Occorre provvedere a bagnare le vie di circolazioni che si presentino polverose al fine di
evitare il sollevarsi di polvere.

 Non sostare nel raggio di azione delle macchine operatrici.
 Non gettare dall’alto il materiale di demolizione ed eseguire le attività lontano dai

ponteggi e dalle uscite di emergenza del Teatro: se tale franco non è possibile, dotare i
fronti di rischio di opportuna rete contenitiva onde evitare la proiezione delle risulte.

 Gli lavoratori devono operare con durata e intensità dell'esposizione a vibrazioni
meccaniche e rumore limitata al minimo necessario. In funzione di ciò si predilige
turnazione e orari di lavoro organizzati.

Utilizzo di DPI

Gli operatori delle macchine operatrici dovranno utilizzare inoltre i seguenti DPI:

 casco, occhiali e otoprotettori,

 maschera antipolvere tipo FFP1, quando sia presente una elevata polverosità.

Tutte le persone presenti in cantiere dovranno indossare le scarpe antinfortunistiche e
indumenti ad alta visibilità.

Categorie o mansioni specifiche di rischio

Operatore a terra, addetti macchine operatrici, elevatore e autocarri oltre che di addetto alla
movimentazione (e preparazione) dei carichi e uso dei sistemi di sollevamento.

Tutti gli addetti ai lavori di demolizione ai vari livelli di intervento.

PROCEDURE DI EMERGENZA

l datore di lavoro prima dell'inizio delle attività, predispone un piano per la gestione di
eventuali situazioni di emergenza connesse alle peculiarità del cantiere. E' importante che le
indicazioni da seguire in caso di emergenza siano immediatamente visibili e di facile
comprensione.
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Per la gestione di eventuali emergenze sono anche individuati sia il responsabile, sia la
relativa squadra. Inoltre, sia nel caso di incidente che di immediato e grave pericolo è
prevista una procedura di evacuazione. Quando si ritiene che non sia possibile operare in
maniera autonoma, è determinata un'apposita procedura di soccorso pubblico.

La ripresa dei lavori dopo un incidente è condizionata da una valutazione delle strutture e
della zona circostante e dalla messa in atto di procedure e sistemi di protezione per rimettere
in sicurezza il cantiere.

Franamenti delle pareti:

Nel caso di franamenti delle pareti è necessario attuare le procedure di emergenza che
comprendono:

- l'evacuazione dei lavoratori;

- la definizione della zona di influenza della caduta materiali;

- l'intervento eventuale delle squadre di soccorso interne e/o esterne;

- la programmazione degli interventi tecnici necessari per rimettere in sicurezza il cantiere.

Incendio:

Nel caso di incendio è necessario attuare le procedure di emergenza che comprendono:

- l'evacuazione dei lavoratori e l'individuazione del sito di raccolta di tutto il personale;

- la messa in sicurezza degli impianti e delle macchine;

- il distacco delle alimentazioni e delle utenze;

- l'intervento eventuale delle squadre di soccorso esterne e/o interne;

- la richiesta di intervento agli enti preposti.

Fase lavorativa n° 3 – Costruzione di pareti in muratura

La presente scheda si applica alla costruzione di murature interne in mattoni di laterizio
nonché ad ogni tipologia riconducibile ad essi o alla loro posa. L’attività lavorativa può essere
svolta a quote diverse rispetto al piano di camminamento.

Rischi principali presenti

 Caduta di oggetti o materiali dall’alto durante la manipolazione del materiale in
lavorazione

 Caduta di persone dall’alto durante la realizzazione della muratura

 Caduta in piano del personale che conferisce materiali e malte

 Irritazioni cutanee per contatto con la malta

 Lesioni alle mani durante l'utilizzo di attrezzature manuali o materiali

 Lesioni oculari dovute alla proiezione di schegge durante lo spacco e/o da sabbiatura

 Movimentazione manuale dei carichi e spossatezza

Misure di prevenzione e protezione

 Le murature saranno realizzate con l’utilizzo di idonee opere provvisionali.

 Gli impalcati dei ponti compresi quelli su cavalletti non dovranno mai essere caricati di
blocchi per evitare il crollo degli stessi. Gli impalcati dei ponti su cavalletti dovranno
essere sempre realizzati con assi da ponte di spessore minimo di 5 cm.

 Sollevare i mattoni e i blocchi di pietra utilizzando idonei contenitori o bancali integri e
reggiati. E’ vietato portare gli elementi sciolti su dei bancali.
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 Le zone sottostanti a quelle di lavoro dovranno essere interdette alla circolazione in
modo da evitare che la caduta di materiale dal ponte possa coinvolgere degli altri
operatori.

Utilizzo di DPI

Il muratore dovrà utilizzare i seguenti DPI:

 elmetto protettivo, quando sottoposto a rischio di caduta di materiale dall'alto

 occhiali di sicurezza, durante il taglio dei materiali e sabbiatura

 tuta completa e mascherina per le sabbiature

 guanti da lavoro, durante la manipolazione del laterizio e l'utilizzo della malta

 scarpe antinfortunistiche.

Il manovale dovrà utilizzare i seguenti mezzi di protezione personale:

 elmetto di protezione

 guanti da lavoro

 scarpe antinfortunistiche

Categorie o mansioni specifiche di rischio

Operatore addetto alla movimentazione (e preparazione) dei carichi e uso dei sistemi di
sollevamento, sabbiatore, stuccatore, operaio edile.

Fase lavorativa n° 4 – Montaggio e smontaggio di opere provvisionali

La presente fase prevede:

 il montaggio dei ponteggi interni ed esterni ai diversi livelli del fabbricato

 il montaggio delle opere provvisionali necessarie nelle varie fasi di realizzazione
dell’opera e nello specifico della statue, per permettere agli operatori restauratori di
condurre le attività dirette in sito a livello della terrazza Est – questi ponteggi devono
avere carattere semi-definitivo in quanto di fatto luoghi di lavoro continuativo: di ciò
l’Affidataria deve terne conto nel proprio POS e nella propria organizzazione del cantiere.

 lo smontaggio dei ponteggi interni ed esterni

Rischi principali presenti

 Caduta di persone durante la discesa o la salita all'interno del ponteggio in allestimento.

 Caduta degli addetti durante il montaggio del ponteggio.

 Caduta di attrezzature o di parti del ponteggio durante il montaggio.

 Lesioni alle mani durante l'utilizzo di attrezzature manuali o materiali.

 Caduta di persone durante il montaggio di opere provvisionali.

 Uso o posa impropria delle scale di servizio o in affiancamento ai ponteggi.

Misure di prevenzione e protezione

Ponteggio metallico fisso

Le principali misure di prevenzione e protezione da predisporre durante il montaggio dei
ponteggi sono:

 Gli addetti al montaggio devono operare su piani protetti da regolari parapetti o fare uso
di imbracatura di sicurezza collegata a fune di trattenuta.
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 Si ricorda che la cintura di sicurezza deve essere del tipo con bretelle e cosciali e la fune
di trattenuta non deve essere più lunga di 1,5 m.; per potersi agganciare rapidamente a
montanti e correnti del ponteggio, si raccomanda l'uso dei cordini di sicurezza CE dotati
di dissipatore di energia, collegati al moschettone della fune di trattenuta.

 La fune alla quale dovesse essere necessario agganciarsi tramite il moschettone della
fune di trattenuta, deve avere una resistenza di almeno 2000 kg e deve essere fissata ai
montanti del ponteggio tramite morsetti od altri sistemi garantiti.

 Le tavole d'impalcato devono sempre essere posate operando dall'impalcato sottostante
e utilizzando le protezioni di cui sopra.

 E' severamente vietato salire e scendere utilizzando i correnti dei ponteggi, occorre
invece utilizzare le apposite scalette fornite dal costruttore del ponteggio, complete di
impalcati metallici e botole incernierate; in alternativa utilizzare idonee scale metalliche
vincolate in sommità, posizionate con pendenza inferiore a 75° e sporgenti di almeno m
1,00 oltre il piano dell'impalcato.

 L’area al di sotto della zona destinata al sollevamento sarà interdetta al transito delle
persone; tale divieto dovrà essere evidenziato tramite apposizione di nastro segnaletico
bianco-rosso.

 L'addetto al sollevamento a terra deve agganciare i carichi in maniera sicura ed
allontanarsi dalla zona sottostante il mezzo di sollevamento.

 Gli impalcati del ponteggio non devono essere ingombri di materiali.

 Nel caso di impiego di tubi innocenti o giunti, si ricorrerà sempre a materiale certificato
ed in corso di validità. La ditta affidataria attiva a proprio onere e cura la progettazione
del ponteggio speciale e ne trasmette il fascicolo di calcolo alla DL e CSE per
validazione. Ogni ponteggio speciale, si ricorda, deve infatti essere verificato e oggetto di
specifico elaborato a firma di tecnico abilitato.

 L’impalcato del ponteggio al piano di gronda (o non più di 50 cm al di sotto dello stesso)
deve avere un opportuno parapetto con altezza min. di 120 cm oltre il piano di gronda. I
morsetti devono essere sollevati all'interno di idonei contenitori. I contenitori non devono
essere riempiti oltre l'altezza delle sponde.

 Le operazioni di montaggio e smontaggio dovranno realizzarsi in presenza di un
preposto.

 Preliminarmente all’inizio dello smontaggio del ponteggio occorrerà verificare la stabilità
del ponte e il numero di ancoraggi in modo da evitare crolli improvvisi. Si ricorda che le
facciate del Teatro sono tutelate come bene monumentale e non sono in genere
ammessi tassellamenti diretti a muro.

 I lavoratori addetti alle operazioni di montaggio dovranno adoperare le linee vita e
utilizzare gli idonei DPI anticaduta prescritti. Le modalità operative saranno esplicitate
all’interno nel POS dell’impresa esecutrice nel pieno rispetto delle disposizioni contenute
nel DLgs 81/08 e specifici allegati.

Ponte su ruote

Anche se è auspicabile di evitare l’uso di questi ponteggi, le principali misure di prevenzione
e protezione da predisporre sono:

 Nelle operazioni di montaggio e smontaggio del ponte su ruote occorre seguire quanto
previsto nel libretto di uso e manutenzione dello stesso.

 Per quanto applicabile seguire le misure di sicurezza previste per il montaggio e lo
smontaggio dei ponteggi metallici.

 Il ponte su ruote deve essere montato completo di tutti gli elementi previsti dal libretto.
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 Il ponte su ruote deve essere conforme in struttura e in uso a quanto contenuto nel
DLgs 81/08 e specifici allegati.

Utilizzo di DPI

Gli addetti dovranno utilizzare i seguenti DPI: elmetto, scarpe antinfortunistiche, guanti da
lavoro e tutti i dispositivi per i lavori altezza.

Categorie o mansioni specifiche di rischio

Operatore addetto alla movimentazione (e preparazione) dei carichi e uso dei sistemi di
sollevamento e personale formato all’uso, manutenzione e montaggio dei ponteggi fissi.

Fase lavorativa n° 5 – Opere in copertura e terrazza Est

La presente fase riguarda le attività specialistiche da eseguirsi a restauro delle statue di
coronamento del Teatro Valli ai due livelli: prima copertura e ornamento terrazza Est. I lavori
prevedono che a livello più alto si pongano in sicurezza le statue per poi sezionarle alla base
e portarle a terra per il restauro mentre quelle su terrazza Est da lasciare in quota previa
messa in sicurezza e allestimento piattaforme per il lavoro dei restauratori sul posto.

Vista la natura settoriale ed altamente specialistica delle lavorazioni, l’affidataria recepirà le
presenti indicazioni di piano nel proprio POS tra le PROCEDURE DI DETTAGLIO che
faranno parte integrante del piano operativo per la sicurezza da sottoporre a visto del CSE e
DL nel rispetto del quadro economico soggetto a gara.

Rischi principali presenti

 Caduta di persone dall’alto

 Caduta di materiali dall’alto

 Lesioni alle mani durante l'utilizzo di attrezzature manuali o materiali

 Cedimenti locali di ornamenti

 Caduta di persone per presenza di ostacoli e di oggetti sul piano di lavoro o sulle vie di
circolazione

 Inalazione di vapori sintetici o altri elementi chimici

 Insolazione od esposizione in genere agli agenti atmosferici

Misure di prevenzione e protezione

 L’impresa dovrà tassativamente seguire le indicazioni del progettista e responsabile del
restauro.

 Imbracare opportunamente tutti i componenti da muovere con gabbie ad hoc pronte per
il sezionamento alla base e sospensione con autogrù.

 Lavorazioni da eseguirsi solo con tecnici specializzati e con opportuna formazione per
lavori in altezza in ambito restauro storico.

 Utilizzo di macchine a norma e di opportuna taglia specie nei confronti dello sbraccio per
permettere i tiri in sicurezza e con le minime flessioni.

 Il sollevamento/calo delle minute sarà eseguito mediante contenitori metallici o su
bancali chiusi con teli in polietilene e opportunamente reggiati.

 Dare priorità all’accesso personale da torri di ponteggio o sfruttando linee vita e vincoli
tipo A in dotazione al Teatro

 L’area sotto alla postazione di lavoro sarà interdetta al passaggio delle persone, questo
sarà evidenziato anche tramite l'apposizione di idonea cartellonistica di sicurezza.

 E’ vietato gettare materiale dall’alto durante la realizzazione della copertura.
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Utilizzo di DPI

Gli addetti dovranno utilizzare i seguenti DPI: elmetto, scarpe antinfortunistiche, guanti da
lavoro e tutti i dispositivi per i lavori altezza.

Speciali DPI per le attività di restauro con particolare attenzione al contatto o inalazione
prodotti chimici (Tuta, guanti di protezione, occhiale a mascherina con montatura in vinile e
bordatura perimetrale per una migliore aderenza facciale, maschera antipolvere classe di
protezione min.P2 o superiore, maschera antisolvente con filtro A2, etc..).

Categorie o mansioni specifiche di rischio

Operatore addetto alla movimentazione (e preparazione) dei carichi e uso dei sistemi di
sollevamento, tecnico restauratore e addetti ai lavori complementari.

Le predette evidenze si applicano anche nella fase di riposizionamento delle statue a livello di
prima copertura a restauro finito.

Fase lavorativa n° 6 – Realizzazione dell’impianto elettrico

Costruzione di impianto elettrico compresa la posa di cassette di derivazione e tubazioni,
previa apertura di tracce e successiva chiusura con malta. Gli impianti riguardano
essenzialmente il nuovo bagno disabili all’interno del Teatro sia la zona di servoscala.

Rischi principali presenti

 Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con conduttori in tensione (anche sotto
traccia)

 Lesioni alle mani durante la manipolazione del materiale

 Affaticamento fisico per operazioni svolte in posizione scomoda

 Caduta di oggetti o materiali durante la loro manipolazione

 Esposizione a rumore durante l’esecuzione delle tracce con la scanalatrice, martello
demolitore.

 Inalazione di polveri durante l’utilizzo della scanalatrice o del martello demolitore

Misure di prevenzione e protezione

 I lavori sugli impianti avverranno sempre fuori tensione.

 I collaudi in tensione avverranno utilizzando idonei DPI isolanti e apponendo sulle parti di
impianto non protette, l’idonea segnaletica di sicurezza.

 Sulle scale doppie non si deve stare a cavalcioni. Occorre scendere dalla scala prima di
ogni spostamento.

 I lavori da eseguire stazionando a più di due metri di altezza saranno realizzati con ponti
su ruote o con idonei sistemi.

 L’utilizzo dei ponti su ruote avverrà secondo le prescrizioni di legge.

 L’area di lavoro sarà interdetta al passaggio delle persone anche in relazione alla
eventuale formazione di polveri, alla proiezione di materiali ed al rumore. Questo sarà
evidenziato anche tramite l'apposizione di idonea cartellonistica di sicurezza.

Utilizzo di DPI

Elmetto - Otoprotettori - Scarpe antinfortunistiche con suola imperforabile e puntale - Tuta
da lavoro - Guanti di protezione meccanica - Occhiale a mascherina con montatura in vinile
e bordatura perimetrale per una migliore aderenza facciale - Maschera antipolvere (classe di
protezione P2) - Indumenti da saldatore - Guanti dielettrici 00 - Maschera antisolvente con
filtro A2.
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Categorie o mansioni specifiche di rischio

Operatore elettricista esperto ed addetti al montaggio montascale (montaggi meccanici e con
particolari anche di grande peso), addetti alla movimentazione carichi.

Fase lavorativa n° 7 – Realizzazione dell’impianto termo-idraulico

Costruzione di impianto idrico-sanitario a servizio del nuovo bagno disabili all’interno
all'edificio comprendente la posa delle tubazioni di scarico, l'apertura e la chiusura delle
tracce e montaggio di articoli sanitari.

NB: le attività di saldatura devono essere preferibilmente svolte all’esterno dei locali del
Teatro che è a rischio incendio; nel caso di impossibilità le lavorazioni seguono quanto sotto
ma con massima limitazione possibile.

Rischi principali presenti

 Lesioni alle mani durante la manipolazione del materiale

 Affaticamento fisico per operazioni svolte in posizione scomoda

 Caduta di oggetti o materiali durante la loro manipolazione

 Caduta di persone per inciampi su ostacoli presenti nell’area di lavoro

 Esposizione a rumore durante l’esecuzione delle tracce con la scanalatrice, martello
demolitore od utensili manuali

 Irritazioni cutanee per contatto con oli e sostanze lubrificanti filettatura, mastici ecc..

 Irritazioni epidermiche per contatto con malta

 Schiacciamento delle mani durante l’utilizzo della piegatubi

 Inalazione di polveri durante le fasi di saldatura o colaggio di materiali plastici e
lubrificanti.

Misure di prevenzione e protezione

Trasporto e sollevamento di materiali

 I materiali devono essere conferiti in sito con opportuni sistemi anche montascale.

 Utilizzo di sistemi di imbraco adeguati per il sollevamento dei carichi

 Durante il posizionamento del materiale non dovranno essere presenti persone nella
zona di possibile caduta dello stesso.

Esecuzione di saldatura elettrica

 verificare l’assenza di gas o materiale infiammabile nell’ambiente o su tubazioni e/o
serbatoi sui quali si effettuano gli interventi, nel caso di sospetta presenza di prodotti
infiammabili sospendere le operazioni

 portare l’estintore in dotazione in prossimità del luogo in cui si eseguiranno le operazioni

 aerare e ventilare il locale e in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un
adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione

 verificare l’integrità dei cavi e della spina di alimentazione

 verificare l’integrità della pinza porta-elettrodo

 fare allontanare tutte le persone non direttamente coinvolte dall’attività lavorativa

 tutte le persone coinvolte nell’attività lavorativa devono indossare gli stessi DPI
dell’addetto alle attività lavorative

 nelle pause di lavoro interrompere l’alimentazione elettrica
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 utilizzo di idonei DPI: Indumenti e maschera da saldatore - Guanti - Tuta da lavoro -
Maschera di protezione respiratoria con filtro P2

Esecuzione di saldature ossiacetileniche

 verificare l’assenza di gas o materiale infiammabile nell’ambiente o su tubazioni e/o
serbatoi sui quali si effettuano gli interventi, nel caso di sospetta presenza di prodotti
infiammabili sospendere le operazioni e procedere alla bonifica

 portare l’estintore in dotazione in prossimità del luogo in cui si eseguiranno le operazioni

 aerare e ventilare il locale e in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un
adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione

 verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello porta-bombole

 verificare l’integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello

 controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità
dell’impugnatura, dopo i riduttori di pressione e nelle tubazioni lunghe più di 5 m.

 verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri

 trasportare le bombole con l’apposito carrello

 tenere le bombole a distanza di sicurezza dal luogo in cui si effettua le saldatura

 evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del
gas

 non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore

 nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l’afflusso del gas

 utilizzo di idonei DPI: Occhiali da saldatore - Guanti - Tuta da lavoro - Maschera di
protezione respiratoria con filtro P2

Categorie o mansioni specifiche di rischio

Operatore addetto alla movimentazione (e preparazione) dei carichi e uso dei sistemi di
sollevamento e operatore idraulico esperto.

Fase lavorativa n° 8 – Intonacatura

Intonacatura civile del tipo tradizionale dalla sbruffatura allo strato a finire per bagno disabili.

Rischi principali presenti

 Caduta di oggetti o materiali durante le lavorazioni su ponteggi e a quote diverse.

 Irritazioni epidermiche per contatto con malta

 Esposizione a rumore durante l'utilizzo di attrezzature elettriche e frattazzo meccanico

 Proiezione di materiale durante l'utilizzo di attrezzature elettriche e frattazzo meccanico

 Affaticamento fisico per operazioni svolte in posizione scomoda

 Caduta di persone per inciampi su ostacoli presenti nell’area di lavoro

Misure di prevenzione e protezione

 Le attività avverranno stazionando sui rialzi comodi e predisposti per la costruzione.

Utilizzo di DPI

Gli addetti all’intonacatura devono utilizzare i seguenti DPI:
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 elmetto in presenza di rischio di caduta di oggetti dall’alto o di urti contro strutture

 guanti e tuta integrale da lavoro

 scarpe antinfortunistiche;

 otoprotettori durante operazioni rumorose

 occhiali con lenti infrangibili durante operazioni con proiezione materiali

Categorie o mansioni specifiche di rischio

Operatore edile e personale in uso dei sistemi di sollevamento.

Fase lavorativa n° 9 – Posa di pavimenti e rivestimenti interni

Posa pavimenti interni e/o rivestimenti ceramici del bagno disabili ma anche di madoni in
pietra esterni area rampa esterna disabili.

Rischi principali presenti

 Lesioni alle mani durante la manipolazione del materiale di posa

 Affaticamento fisico per operazioni svolte in posizione scomoda

 Caduta di oggetti o materiali durante la loro manipolazione

 Irritazioni epidermiche per contatto con materiali irritanti, cemento o collanti

 Esposizione a rumore durante il taglio dei materiali

 Inalazione di polveri durante il taglio e la sagomatura di materiali

 Proiezione di frammenti o particelle durante il taglio e sagomatura di piastrelle e pietra

Misure di prevenzione e protezione

 Utilizzo di attrezzature a norma specie per la posa della pietra che deve avvenire con
sistemi meccanici o con l’uso esclusivo di leverini che mantengano le dita lontane dal
possibile schiacciamento in posa

 Non manomettere le protezioni delle taglierine

 Presenza delle schede di sicurezza dei prodotti chimici utilizzati

 Utilizzo di occhiali di sicurezza, guanti e cuffie durante l’utilizzo del flessibile

Utilizzo di DPI

Gli addetti devono utilizzare i seguenti DPI:

 guanti da lavoro per la manipolazione dei materiali;

 scarpe antinfortunistiche;

 maschera respiratoria antipolvere durante operazioni polverose;

 otoprotettori durante operazioni rumorose soprattutto di taglio materiali

 occhiali con lenti infrangibili durante operazioni con pericoli di proiezione materiali

Categorie o mansioni specifiche di rischio

Operatore addetto alla movimentazione (e preparazione) dei carichi e uso dei sistemi di
sollevamento e personale formato all’uso delle macchine a taglio (anche ceramico con
emulsione liquida e similari).
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Fase lavorativa n° 10 – Tinteggiatura pareti interne

Lavori di verniciatura e di pittura  mediante vernici acriliche, idropitture o viniliche compresa
tutta la fase di preparazione dei fondi.

Rischi principali presenti

 Caduta di persone dall’alto nell'utilizzo di ponteggi e lavorazioni in quota.

 Esposizione a rumore nell'utilizzo di attrezzature ad aria compressa

 Irritazioni cutanee per contatto vernici, diluenti ed altre sostanze per la verniciatura.

 Inalazione di sostanze irritanti o tossiche durante la spruzzatura delle vernici.

 Caduta di oggetti o materiali durante le lavorazioni su ponteggi e a quote diverse.

 Proiezione di materiale durante l'utilizzo di attrezzature elettriche e spruzzatrice
meccanica.

 Caduta di persone per inciampi su ostacoli presenti nell’area di lavoro

 Affaticamento fisico per operazioni svolte in posizione scomoda

Misure di prevenzione e protezione

 Prima di procedere all'esecuzione di lavorazioni in altezza si dovranno realizzare idonee
opere provvisionali o verificare la conformità di quelle esistenti.

 L’area di lavoro sarà interdetta al passaggio delle persone. Questo sarà evidenziato
anche tramite l'apposizione di idonea cartellonistica di sicurezza.

 Prima di procedere alla manipolazione di vernici diluenti ed affini occorrerà consultare le
schede di sicurezza dei prodotti e attenersi alle indicazioni riportate. Verificare la
presenza ed il corretto funzionamento dei dispositivi di protezione individuale e delle
attrezzature richieste dalle schede di sicurezza.

 Osservare una scrupolosa pulizia della persona in particolare delle mani e del viso prima
di assumere cibi e bevande

Utilizzo di DPI

I pittori devono utilizzare i seguenti DPI:

 Tuta integrale e mascherina idonea secondo il prodotto in uso

 guanti da lavoro

 scarpe antinfortunistiche

 occhiali con lenti infrangibili durante tutte le operazioni

Categorie o mansioni specifiche di rischio

Il personale addetto alle mansioni di tinteggio deve essere formato e informato sui prodotti
chimici che vengono impiegati e sui relativi rischi e prescrizioni di uso e esposizione.
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6.3 Rischi presenti nell’esecuzione di attività lavorative ricorrenti

Nei paragrafi seguenti sono riportati i rischi presenti e le misure di sicurezza preventive e
protettive che si possono presentare nella realizzazione di attività ricorrenti, cioè presenti
ordinariamente all'interno di diverse fasi lavorative precedentemente esaminate.

L’impresa affidataria e le sub-appaltatrici, nel recepire le seguenti indicazioni principali
all’interno dei loro POS e comunque nella buona gestione del cantiere e nella tutela dei propri
lavoratori, faranno comunque e sempre riferimento al DLgs 81/08 e smi, ed in particolar
modo ai dettagliati e specifici allegati tecnici.

ELENCO DELLE SCHEDE DELLE ATTIVITÀ LAVORATIVE RICORRENTI CONSIDERATE

N° FASE LAVORATIVA

AR01 Utilizzo di attrezzature elettriche portatili

AR02 Lavori con movimentazione manuale dei carichi

AR03 Lavori con utilizzo di scale a mano

AR04 Movimentazione di materiale con autogrù

AR05 Utilizzo del martello demolitore elettrico

AR06 Utilizzo di macchine movimento terra

AR07 Lavori con ponte su cavalietti

AR08 Utilizzo della sega circolare

AR09 Presenza dell'autobetoniera in cantiere

AR10 Utilizzo della betoniera a bicchiere

AR11 Lavori su ponteggi metallici fissi

AR12 Utilizzo del cannello GPL/Propano

AR13 Lavori con ponte su ruote

AR14 Utilizzo di attrezzature ad aria compressa

AR15 Utilizzo del cannello ossiacetilenico

AR16 Lavori in altezza con piattaforma elevatrice

AR17 Movimentazione materiali con carrello elevatore

AR18 Utilizzo di taglierina per laterizi

AR19 Saldatura elettrica

AR20 Sollevamento materiali con argano

AR01 - Utilizzo di attrezzature elettriche portatili

Rischi

 Elettrocuzione per inadatto isolamento

 Inalazione di polvere durante l'utilizzo del flessibile

 Esposizione a rumore emesso dalle attrezzature durante il loro funzionamento

 Proiezione di frammenti o particene di materiale nelle operazioni di foratura o
smerigliatura
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 Lesioni alle mani per contatto con organi lavoratori delle attrezzature elettriche portatili

 Proiezione di materiale non correttamente fissato

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Verifica di conformità per le apparecchiature elettriche

Le attrezzature messe a disposizione dei lavoratori saranno adeguate al lavoro da svolgere.
Per guasti, rotture, danneggiamenti di apparecchi elettrici e/o componentistica di natura
elettrica, si farà intervenire esclusivamente personale tecnico competente.

Utilizzo delle apparecchiature elettriche

Quando possibile saranno utilizzate attrezzature alimentate a tensione non superiore a 50V
verso terra. Gli impianti elettrici saranno collegati a terra e protetti con interruttori differenziali
adeguatamente dimensionati. I cavi di alimentazione saranno difesi contro i danneggiamenti
meccanici e chimici.

Lavori in luoghi conduttori ristretti

Nei lavori in luoghi conduttori ristretti (ad esempio (tubi e metalliche, presenza di acqua, scavi
ristretti, ecc.) non è consentito l'uso di attrezzi elettrici portatili a tensione superiore a 50 V. In
presenza di luoghi conduttori ristretti occorre utilizzare utensili elettrici portatili alimentati da
un trasformatore di isolamento (220/220 V) o un trasformatore di sicurezza a bassissima
tensione (es. 220/24 V) Sia il trasformatore d'isolamento che quello di sicurezza devono
essere mantenuti fuori dal luogo conduttore ristretto.

Utilizzo smerigliatrice angolare a disco

Prima di azionare l'utensile controllare il buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di
arresto Non usare dischi da taglio per sgrassare o levigare e non usare dischi per levigare
per operazioni di taglio. Non fermare mai il disco in movimento sul pezzo in lavorazione. Non
manomettere la cuffia di protezione del disco. Utilizzare l'utensile seguendo le indicazioni del
libretto di uso e manutenzione che lo accompagnano. Non toccare il disco o il pezzo in
lavorazione subito dopo la lavorazione perché potrebbe essere molto caldo. Sostituito il disco
prima di mettere in funzione l'utensile, provare a mano il libero movimento del disco stesso.

Utilizzo di DPI

Occhiali di sicurezza, otoprotettori, guanti, maschera antipolvere

AR02 - Lavori con movimentazione manuale dei carichi

Rischi

 Lesioni dorso lombari dovute a sforzo da movimentazione manuale dei carichi

 Lesioni, ferite e schiacciamenti dovute a caduta di materiali durante la movimentazione
manuale

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Misure riguardanti l'organizzazione del lavoro

I rischi legati alla movimentazione manuale dei carichi possono essere ridotti adottando le
seguenti misure organizzative:

 suddivisione del carico

 riduzione della frequenza di sollevamento e movimentazione

 riduzione delle distanze di sollevamento, di abbassamento o di trasporto
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 miglioramento delle caratteristiche ergonomiche del posto di lavoro

Verifiche preliminari

Prima di iniziare il trasporto dei carichi a mano, a spalla oppure con l'impiego di mezzi
ausiliari si dovrà verificare sempre che sia il posto di lavoro sia le vie da percorrere siano
pulite, ordinate e sgombre da materiali che possono costituire ostacolo o inciampo.
Occorrerà verificare anche la natura del pavimento che non presenti pericoli di scivolamento,
piani sconnessi, buche o parti sporgenti.

Modalità operative

Sollevando e depositando carichi pesanti occorrerà:

 tenere il tronco eretto, la schiena in posizione diritta, il peso da sollevare avvicinato al
corpo, i piedi in posizione aperta e salda

 afferrare il carico in modo sicuro

 fare movimenti graduali e senza scosse

 non compiere torsioni accentuate con la colonna vertebrale.

Nello spostare, alzare e sistemare pesi che superano i 30 Kg occorrerà quando possibile
essere coadiuvati da altre persone o da apposite attrezzature. Macchine e attrezzature,
casse di materiali o altri carichi pesanti devono essere spinti o trascinati appoggiandoli su
appositi tappeti scorrevoli o appositi rulli.

Idoneità dei lavoratori

I lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi devono essere ritenuti idonei dal
medico competente della propria impresa.

Coordinamento del lavoro

Quando più persone intervengono per sollevare, trasportare, posare a terra un unico carico,
occorrerà che tutti i loro movimenti siano coordinati e vengano eseguiti contemporaneamente
onde evitare che l’una o l'altro abbiano a compiere sforzi eccessivi. Una sola persona dovrà
assumersi la responsabilità delle operazioni e impartire istruzioni e comandi precisi.

Utilizzo di DPI

Gli addetti alla movimentazione manuale dei carichi devono utilizzare i seguenti DPI: guanti
da lavoro, scarpe antinfortunistiche ed essere informati e formati ai sensi del DLgs 81/08.

AR03 - Lavori con utilizzo di scale a mano

Rischi

 Caduta di persone dall'alto durante l'esecuzione dell'attività lavorativa

 Caduta di persone dall'alto durante la salita o la discesa dalla scala

 Caduta di attrezzature o materiali dall'alto

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Idoneità strutturale

Le scale utilizzate in cantiere saranno conformi alla normativa vigente e quindi:

 dotate di piedini antisdrucciolevoli

 realizzate in materiale resistente

 con i pioli incastrati sui montanti, se realizzate in legno
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Le scale doppie saranno dotate di un dispositivo che eviti l'apertura oltre il limite.

Utilizzo delle scale

Le scale a mano devono essere utilizzate solo per passare a zone di differente quota. Per
questo non devono essere utilizzate come strutture sulle quali eseguire lavori. Fanno
eccezione alcune attività come quelle per la posa di linee elettriche e telefoniche, purché le
scale siano correttamente vincolate, dotate di piedini antisdrucciolevoli, vigilate alla base da
un addetto e vi si operi indossando la cintura di sicurezza. Le scale a pioli, utilizzate per
l'accesso ai piani di lavoro oltre a dover essere vincolate contro i pericoli di sbandamento e
slittamento, devono sporgere almeno 1 metro oltre il piano di appoggio superiore, per
permettere all'operatore di assicurarsi al termine della salita o all'inizio della discesa. La
scala a pioli non deve appoggiata ad una parete con un angolo di circa 75° con il pavimento.
E' vietato utilizzare scale costruite con materiali di fortuna. Durante la salita e la discesa dalle
scale, gli utensili e le piccole attrezzature devono essere vincolate alla cintura oppure essere
tenute all'interno di idonee borse. Sulla scala deve salire un solo operatore per volta. Sulle
scale doppie non si deve stare a cavalcioni.

Utilizzo delle scale a mano sui ponteggi

Le scale a mano di accesso ai ponteggi o ai luoghi di lavoro devono essere vincolate alla
sommità e sporgere almeno 1 metro oltre il piano di sbarco. Le scale a mano usate per
l'accesso ai vari piani del ponteggio non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra.
Le scale che servono a collegare stabilmente due ponti, quando sono sistemate verso la
parte esterna del ponte, devono essere provviste sul lato esterno di un corrimano-parapetto.
E' vietato la salita o la discesa sui montanti del ponteggio.

Utilizzo di DPI

Ogni volta che occorra operare su di una scala a mano a più di 2 m di altezza, il lavoratore
dovrà utilizzare l'imbracatura di sicurezza vincolata a punto stabile.

AR04 - Movimentazione di materiale con autogrù

Rischi

 Ribaltamento della macchina per non corretto piazzamento

 Caduta di materiali dall'alto durante il sollevamento

 Urto del carico contro persone

 Lesioni agli arti durante le attività di imbracatura e ricezione dei carichi

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Conformità normativa della macchina

In cantiere saranno utilizzate macchine conformi alle specifiche normative vigenti.

Piazzamento della macchina

Le macchine dovranno essere piazzate esclusivamente su terreno livello e consistente.
Prima di effettuare il sollevamento occorrerà posizionare gli stabilizzatori e se necessario
porre sotto ai piedi metallici delle apposite lamiere di ripartizione del carico.

Corretto utilizzo dell'autogrù

L'autogrù dovrà essere utilizzata per sollevare e trasportare materiali esclusivamente con tiri
verticali. L'apparecchio di sollevamento non deve mai essere utilizzato per:

 sradicare alberi, pali o massi o qualsiasi altra opera interrata;

 per strappare casseforme di getti importanti;

 per trasportare persone anche per brevi tratti.
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Le manovre di partenza e di arresto devono effettuarsi con gradualità in modo da evitare
bruschi strappi ed ondeggiamento del carico.

Presenza di persone nel raggio di azione dell'autogrù

Le manovre si devono eseguire solo dopo che le persone non autorizzate si sono spostate
dalla traiettoria di sollevamento. In caso di passaggio su luoghi esterni del cantiere, dovrà
essere presente una persona a terra con compito di far spostare, mediante avvisi verbali le
persone esposte al pericolo.

Informazione e formazione delle persone che utilizzano gli apparecchi di sollevamento

L'autogrù sarà condotta e pilotata esclusivamente da persona (gruista) adeguatamente
informata e formata ed in possesso di adeguata esperienza lavorativa. Gli addetti
all'imbracatura ed alla ricezione del carico saranno adeguatamente informati e formati alla
specifica attività.

Modalità di imbracatura e di ricezione dei carichi

Gli addetti all'imbracatura del carico devono:

 utilizzare i dispositivi ed i contenitori adatti allo specifico materiale da utilizzare

 imbracare correttamente il carico e controllare la chiusura del carico

 verificare la corretta equilibratura del carico

 non sostare sotto il carico una volta effettuato il sollevamento

 accompagnare il carico al di fuori delle zone di interferenza con ostacoli fissi; questa
operazione va compiuta esclusivamente se strettamente necessaria

 indossare sempre l'elmetto protettivo

 indossare sempre i guanti e le scarpe antinfortunistiche.

Gli addetti alla ricezione del carico devono:

 avvicinarsi al carico per pilotarlo nel punto di scarico solo quando questo è ormai
prossimo al punto di appoggio e non mettersi mai per alcun motivo, sotto al carico in
arrivo,

 eseguire lo sgancio del carico solo dopo essersi accertati della sua stabilità

Visibilità della zona di azione

II manovratore deve eseguire le manovre di sollevamento solo in condizione di perfetta
visibilità di tutta la zona di azione, oppure con l'ausilio di un servizio di segnalazione svolto da
lavoratori esperti appositamente incaricati.

Sospensione delle manovre

Le manovre di sollevamento saranno sospese quando:

 le persone che si trovano esposte al pericolo di caduta dai carichi non si spostino dalla
traiettoria
di passaggio, in questo caso l'operatore dovrà avvertire immediatamente il preposto
dell'accaduto;

 ci si trovi in presenza di nebbia intensa o di scarsa illuminazione

 spiri un forte vento.

Utilizzo di DPI

Tutte le persone che si trovino ad operare sotto il raggio di azione dell'apparecchio di
sollevamento dovranno obbligatoriamente indossare l'elmetto di protezione e le scarpe
antinfortunistiche.
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AR05 - Utilizzo del martello demolitore elettrico

Rischi

 Elettrocuzione per inadatto isolamento

 Lesioni alle mani per contatto con organi lavoratori.

 Inalazione di polvere durante l'utilizzo martello demolitore

 Esposizione a rumore emesso dalle attrezzature durante il loro funzionamento

 Proiezione di frammenti o particene di materiale durante l'attività

 Vibrazioni

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Modalità operative

Prima di iniziare le operazioni di demolizione con il martello demolitore elettrico occorre:

 verificare l'eventuale presenza di impianti di elettrici, acqua e gas al l'interno o in
prossimità del manufatto da demolire e provvedere allo scollegamento delle stesse. Se
l'operazione non fosse possibile sospendere l'attività ed avvertire l'assistente tecnico.

 verificare che il martello abbia tensione di alimentazione adeguata all'ambiente in cui
deve essere utilizzato. Per ambienti in presenza di acqua deve essere < di 50 V e
alimentato tramite trasformatore di sicurezza oppure a 220 V e alimentato con
trasformatore di isolamento. Nel caso in cui si utilizzi il trasformatore di isolamento,
questo deve essere tenuto fuori dal locale in cui si opera

 portare l'estintore in dotazione in prossimità del luogo in cui si eseguiranno le operazioni

 aerare e ventilare il locale e in caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un
adeguato sistema di aspirazione polveri e/o di ventilazione

 verificare il funzionamento dell'interruttore

 segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato

 verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione

 indossare i DPI

Fare allontanare tutte le persone non direttamente coinvolte dall'attività lavorativa. Tutte le
persone coinvolte nell'attività lavorativa devono indossare gli stessi DPI dell'addetto alle
attività lavorative
Eseguire l'attività lavorativa nel modo idoneo e cioè:

 procedere con cautela quando non si è sicuri di cosa si trovi all'interno dell'opera da
demolire o si operi in prossimità di impianti o servizi

 impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie

 eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata

 non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione

 staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro

 nel caso di demolizioni estese effettuare pause di riposo e se presenti più persone,
alternarsi nell'uso dell'attrezzatura

Utilizzo di DPI

Gli operatori dovranno utilizzare i seguenti DPI: occhiali di sicurezza, guanti, otoprotettori,
tuta da lavoro, maschera di protezione respiratoria con filtro P2.
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AR06 - Utilizzo di macchine movimento terra

Rischi

 Investimento di persone

 Urto tra le macchine operatrici

 Esposizione a rumore emesso dalle macchine operatrici

 Inalazione di polvere prodotta durante la movimentazione della terra e degli inerti

 Ribaltamento dei mezzi all'interno di scavi

 Urto contro le persone con il braccio dell'escavatore durante la movimentazione del
terreno

 Caduta di materiale dagli autocarri

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Predisposizione di rampe di accesso al fondo degli scavi per gli automezzi

Per l'accesso al fondo degli scavi dei mezzi operatori e per gli autocarri saranno realizzare
delle solide rampe con apposite zone di sosta e protezione per le persone. Nella
realizzazione della rampa di accesso si dovrà mantenere un franco di almeno 70 cm per
parte rispetto alla sagoma dei mezzi in movimento. Qualora nei tratti lunghi il franco venga
limitato ad un solo lato, devono essere realizzate delle piazzole o nicchie di rifugio ad
intervalli non superiori si 20 m l'uno dall'altro.

Non sostare nel raggio di azione delle macchine operatrici

Nel caso di presenza di persone a terra nel raggio di azione delle macchine operatrici, gli
operatori dovranno interrompere la loro attività chiedendone l'allontanamento anche
attraverso il loro preposto.

Non trasportare passeggeri sulle macchine operatrici

Le macchine operatrici non devono essere utilizzate come mezzi di trasporto per le persone
presenti in cantiere.

Carico della terra sull'autocarro

Prima di iniziare il carico di materiale, l'autista dell'autocarro deve allontanarsi dalla propria
postazione di guida e posizionarsi in una zona del cantiere non interessata dall'attività
lavorativa.

Rispetto della distanza di sicurezza dalle linee elettriche in tensione

Durante le operazioni di scavo saranno mantenute distanze superiori a 5 metri dalle linee
elettriche. Nel caso di lavori a distanze inferiori saranno concordate opportune misure di
prevenzione con l'Ente gestore della fornitura dell'energia elettrica. Nel caso di contatto del
mezzo con linee in tensione l'operatore dovrà rimanere al suo posto e le persone a terra non
dovranno toccare la macchina, ma dovranno attivarsi per avvertire il Gestore locale per il
distacco della linea. Verificare preventivamente all'esecuzione dei lavori la presenza di linee
elettriche od alti impianti interrati. Procedere comunque con cautela durante le fasi di scavo.

Informazione e informazione degli operai addetti alle varie operazioni di cantiere

Le persone addette alla conduzione delle macchine operatrici, devono essere
adeguatamente informate, formate ed addestrate per lo svolgimento delle specifiche
mansioni. L'informazione e la formazione viene periodicamente ripetuta.
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Utilizzo di DPI

Gli operatori delle macchine dovranno utilizzare i seguenti DPI: otoprotettori: nel caso la
macchina da loro utilizzata risulti rumorosa, scarpe antinfortunistiche, elmetto di protezione:
quando abbandonano il loro posto di lavoro e se le macchine non sono dotate di cabina di
protezione, maschera di protezione respiratoria antipolvere FFP1 : per lavori da eseguirsi in
cantieri polverosi e nel caso la cabina non sia chiusa e dotata di filtri antipolvere.

AR07 - Lavori con ponte su cavalietti

Rischi

 Caduta di persone dall'alto

 Caduta di materiale dall'alto

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Corretto allestimento del ponte I ponti su cavalletti:

 non devono essere alti più di 2 metri dal piano di appoggio

 il piano di calpestio deve avere una larghezza non inferiore a cm. 90

 le tavole devono essere tra loro affrancate alle estremità del ponte

 le tavole non devono sporgere a sbalzo per oltre 20 cm

 i cavalletti devono essere robusti e avere una base sufficientemente larga

 il ponte su cavalletti deve appoggiare su superfici stabili.

 Non si possono allestire ponti su cavalletti sovrapposti fra loro ne montarli sugli impalcati
dei ponteggi esterni. L'interasse per gli appoggi non deve superare i m 1,80, quindi con le
normali tavole da ponte da 4 m, si rendono necessari 3 cavalletti. Sono ammessi 2
appoggi solo usando tavole da ponte con spessore 5 cm. e larghezza 30 cm. Per
nessuna ragione si devono usare come appoggi, al posto dei cavalletti, le scale a pioli, i
pacchi dei forati o altri materiali di fortuna. Se in corrispondenza delle aperture l'altezza di
possibile caduta risulta superiore a 2 m, occorre sbarrare le aperture stesse, oppure
applicare parapetti sull'impalcato. Nel caso non fosse possibile mettere in opera le
idonee opere provvisionali gli addetti all'attività lavorativa utilizzeranno idonee
imbracature di sicurezza vincolate ad un punto sicuro. Si ricorda che sui ponti su
cavalletti è vietato l'uso di pannelli da casseratura.

Utilizzo del ponte su cavalletto

Sul ponte su cavalletti occorre depositare esclusivamente il minimo del materiale necessario
all'esecuzione della lavorazione.

Utilizzo di DPI

Secondo quanto previsto nelle schede delle diverse fasi lavorative.

AR08 - Utilizzo della sega circolare

Rischi

 Abrasione e puntura alle mani durante la manipolazione del legno

 Elettrocuzione in caso di cedimento dell'isolamento delle attrezzature utilizzate

 Elettrocuzione per contatto con cavi o parti elettriche in tensione con isolamento
inadeguato o deteriorato



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

Opere di restauro lapideo e lavori di abbattimento delle barriere architettoniche del
Teatro Municipale Romolo Valli in Comune di Reggio Emilia (RE)

pag. 76 di 101

Rev.  0

Data  07/08/24

Regione Emilia Romagna - Comune di Reggio Emilia - Fondazione I Teatri di Reggio Emilia

 Esposizione a rumore emesso durante il taglio del legno

 Inalazione di polvere di legno durante il taglio

 Lesioni oculari dovute alla proiezione di particelle

 Proiezione di materiale per rifiuto del pezzo di legno

 Tagli e ferite alle mani per contatto con la lama

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Verifica preliminare della sega circolare

Prima dell'inizio dell'attività lavorativa occorrerà verificare che la macchina sia provvista di
tutti i necessari dispositivi di protezione ed in particolare:

 la presenza ed il corretto funzionamento della cuffia di protezione della lama. La cuffia
dovrà
essere registrata in modo da rimanere sempre appoggiata al pezzo durante il taglio

 la presenza ed il corretto posizionamento del coltello divisore posteriore. Tale coltello
deve
essere registrato a 3 mm dalla dentatura di taglio

 la presenza di spingitoi e sagome per il taglio di piccoli pezzi e di cunei

 l'integrità delle attrezzature elettriche della macchina ed in particolar modo la protezione
dei cavi di alimentazione

Informazione e formazione

L'utilizzo della sega circolare sarà consentito esclusivamente a personale adeguatamente
informato, formato ed addestrato.

Utilizzo della sega circolare

Durante l'utilizzo della sega circolare non devono essere rimosse le protezioni e i dispositivi
di sicurezza presenti. La cuffia di protezione deve lasciare scoperta esclusivamente la parte
di lama necessaria all'esecuzione del lavoro. Per il taglio di cunei e di pezzi di ridotte
dimensioni devono essere usati gli spingitoi e le sagome. Al termine dell'attività occorre
ripulire il piano di lavoro.

Utilizzo di DPI

Gli addetti al taglio del legno con la sega circolare dovranno utilizzare i seguenti DPI: occhiali
di sicurezza, maschera antipolvere FFP1 (in presenza di elevata polverosità, otoprotettori,
guanti da lavoro, scarpe antinfortunistiche.

AR09 - Presenza dell'autobetoniera in cantiere

Rischi

 Lesioni dovute al contatto canali di scarico della betoniera o con il tamburo rotante
specialmente durante le operazioni di lavaggio del mezzo.

 Esposizione a rumore in prossimità della zona di scarico e di pompaggio del
calcestruzzo.

 Caduta dall'alto durante le operazioni di lavaggio dell'autobetoniera.

 Ribaltamento dell'autobetoniera o dell'autopompa per posizionamento effettuato su
terreno non perfettamente pianeggiante o cedevole
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Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Circolazione in cantiere

La circolazione dell'autobetoniera, specialmente a pieno carico dovrà avvenire su suolo
solido e lontano dai bordi degli scavi non adeguatamente armati. Le manovre dovranno
essere tutte segnalate e se necessario una persona a terra aiuterà gli autisti fornendo
indicazioni gestuali e verbali.

Piazzamento dell'autobetoniera e della pompa per il calcestruzzo

Durante le operazioni di scarico l'autobetoniera sarà piazzata su terreno pianeggiante e
lontano dai bordi degli scavi non adeguatamente armati.

Scarico del calcestruzzo dalla autobetoniera

Nella movimentazione dei canali di scarico prestare attenzione alle mani ed utilizzare
eventualmente delle funi. Il canale di scarico durante gli spostamenti dell'autobetoniera
all'interno del cantiere deve essere fissato e non lasciato completamente aperto.

Pompaggio del materiale

Accertarsi del normale funzionamento delle attrezzature di pompaggio. Evitare bruschi
spostamenti della tubazione della pompa.

Pulizia dell'autobetoniera

Durante il lavaggio dell'autobetoniera al termine del getto, l'operatore non deve
assolutamente sporgersi al di fuori della piattaforma presente accanto alla bocca di carico. Il
contenuto residuo della betoniera e l'acqua di lavaggio deve essere portata in discarica e non
scaricata all'interno del cantiere

Utilizzo di DPI

Gli addetti alla autobetoniera dovranno fare uso dei seguenti DPI: elmetto, guanti da lavoro,
scarpe o stivali antinfortunistici, otoprotettori.

AR10 - Utilizzo della betoniera a bicchiere

Rischi

 Elettrocuzione in caso di cedimento dell'isolamento delle attrezzature utilizzate

 Elettrocuzione per contatto con cavi o parti elettriche in tensione con isolamento
inadeguato o deteriorato

 Esposizione a rumore emesso dalla macchina durante il funzionamento.

 Inalazione di polveri di legante durante le fasi di alimentazione della macchina

 Lesioni dovute al contatto con i raggi interni durante il confezionamento della malta o
nelle operazioni di pulizia della macchina.

 Ribaltamento della macchina per non corretto posizionamento.

 Sforzo da movimentazione manuale dei carichi durante la manipolazione dei sacchi di
legante (circa 50 kg)

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Tettoia di protezione

Quando la betoniera è posta in prossimità di ponteggi oppure sotto il raggio di azione di
apparecchi di sollevamento o più in generale esposta a pericoli di caduta di oggetti dall'alto,
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dovrà essere realizzata una solida tettoia a protezione delle postazioni di lavoro. La tettoia
dovrà essere alta al massimo 3 metri da terra.

Posizionamento della betoniera

La betoniera a bicchiere dovrà poggiare su di un suolo stabile e mai soprelevata con mezzi di
fortuna. Nel caso in cui occorresse una maggiore altezza per permettere l'inserimento del
secchione sotto alla bocca di carico, si provvedere a realizzare una fossa oppure al
posizionamento della betoniera su di una robusta pedana.

Abbigliamento consigliato

II personale non deve indossare indumenti svolazzanti, ma bensì indumenti aderenti al
corpo. Divieto di introdurre oggetti nella macchina in movimento: Durante la rotazione del
bicchiere è assolutamente vietato avvicinarsi o introdurre le mani o attrezzature (cazzuola,
badile) all'interno della bocca di carico.

Movimentazione dei leganti

I sacchi di legante saranno posizionati in modo da essere agevolmente prelevati
dall'operatore. Quando possibile i sacchi saranno prelevati da due persone in modo da
ripartire il carico tra di loro. Nel caso in cui i sacchi si trovino posizionati lontano dalla zona
delle lavorazioni, si trasporteranno in prossimità della betoniera con opportuni mezzi
meccanici. Quando possibile, l'azienda acquisterà sacchi di legante di peso inferiore ai 30 kg.

Utilizzo delle apparecchiature elettriche

Le attrezzature elettriche saranno oggetto di accurata cura preventiva e periodica. Gli
impianti elettrici saranno collegati a terra e protetti con interruttori differenziali adeguatamente
dimensionati. I cavi di alimentazione saranno difesi contro i danneggiamenti meccanici e
chimici. Le prese e le spine della betoniera dovranno possedere IP 67 e dotate di ghiera.

Utilizzo di DPI

Gli addetti al confezionamento del calcestruzzo utilizzeranno i seguenti DPI: elmetto di
protezione (quando esposti a pericolo di caduta di oggetti dall'alto), otoprotettori, maschera
antipolvere FFP1 nel caso di lavoro prolungato alla betoniera, occhiali di sicurezza, guanti da
lavoro, scarpe antinfortunistiche.

AR11 - Lavori su ponteggi metallici fissi

Rischi

 Caduta di persone dall'alto per uso inidoneo del ponteggio

 Caduta di persone durante l'accesso ai piani di lavoro

 Caduta di persone per rottura dell'impalcato del ponteggio

 Caduta di materiale dal ponteggio

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Presenza in cantiere di documentazione del ponteggio

Durante la permanenza dell'attrezzatura in cantiere dovrà essere disponibile la seguente
documentazione:

 libretto di autorizzazione ministeriale e disegno esecutivo per ponteggi normali

 progetto esecutivo realizzato da ingegnere o architetto abilitato alla libera professione nel
caso di ponteggi montati fuori da schemi tipo o alti più di 20 m
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I ponteggi devono essere realizzati secondo quanto previsto dalla normativa vigente. Occorre
verificare che:

 il ponteggio sia dotato di basette per la ripartizione del carico

 siano presenti parapetti su tutti lati che presentino pericolo di caduta superiore a 2 m

 i parapetti siano alti almeno 1 metro, dotati di corrente intermedio e di tavola fermapiede
alta almeno 20 cm e non presentino luce libera superiore a 60 cm.

 le tavole dell'impalcato siano ben accostate tra di loro e all'opera in costruzione

 il ponteggio sia adeguatamente ancorato all'opera in costruzione.

 Si deve tener presente che l'impalcato può distare dall'opera in costruzione al massimo
20 cm esclusivamente durante lo svolgimento di opere di finitura. Nel caso in cui
l'impalcato disti più di 20 cm dall'opera in costruzione, si dovrà dotare anche la parte
interna del ponteggio di un adeguato parapetto oppure l'operatore dovrà utilizzare idonea
imbracatura di sicurezza fissata a parti stabili dell'opera provvisionale. Gli impalcati da
utilizzare sul ponteggio, se di legno, devono avere spessore non inferiore a 5 cm. E' fatto
divieto di usare pannelli da casseratura o sottomisure al luogo delle regolari assi di legno.

Le andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm se destinate al solo passaggio dei
lavoratori, di 120 cm se destinate al trasporto di materiali. La pendenza non deve essere
maggiore del 50%. Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il vuoto, di
normali parapetti completi di tavola fermapiede.

Modalità di esecuzione delle lavorazioni su ponteggio

Durante l'attività lavorativa sul ponteggi l'operatore deve:

 utilizzare l'attrezzatura senza apportare modifiche non autorizzate dai propri preposti

 riporre i materiali sugli impalcati in modo ordinato, lasciando un adeguato passaggio

 evitare di concentrare i carichi sugli impalcati

 evitare i depositi di materiali in posizioni prossime al parapetto

 operare sempre protetto dai parapetti e non sporgersi fuori dalle protezioni

Utilizzo di DPI

Secondo quanto previsto nelle schede delle diverse fasi lavorative.

AR12 - Utilizzo del cannello GPL/Propano

Rischi

 Inalazione di fumi del gas e del materiale che si sta trattando

 Ustione a seguito di proiezione di materiale incandescente.

 Incendio in caso di contatto tra scintille o particene di materiale incandescente prodotte
durante la saldatura e sostanze infiammabili

 Esplosione della bombola

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Autorizzazione del personale

Le operazioni con il cannello devono essere effettuate solo da personale esperto
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Verifiche preliminari

Prima di utilizzare il cannello controllare che nel luogo di lavoro non siano presenti infiltrazioni
di gas

Corretto utilizzo delle attrezzature

Posizionare ed utilizzare le attrezzature seguendo le indicazioni fornite dal costruttore. E'
vietato effettuare operazioni con fiamme libere nelle seguenti condizioni:

 su recipienti o tubi aperti che contengono materie che, sotto l'azione del calore, possono
dar luogo ad esplosione od ad altre reazioni pericolose

 su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o
gassificando sotto l'azione del calore possano formare miscele esplosive

Indumenti di lavoro

Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolti o
svolazzanti. Non indossare indumenti unti o sporchi di grasso o sostanze infiammabili in
quanto basterebbe una scintilla per incendiarli

Informazione e formazione degli addetti

Sulla modalità di esecuzione delle lavorazioni, sull'utilizzo della fiamma. Informare i lavoratori
che operano nelle zone nelle quali avvengono le operazioni sui rischi legati all'attività e sulle
misure di prevenzione da seguire

Divieto di accesso

Dovrà essere vietato l'accesso ai non addetti ai lavori. Tale divieto potrà essere esplicitato
anche attraverso l'installazione di appositi cartelli di sicurezza.

Antincendio

Vicino alla postazione di lavoro dovrà essere presente almeno un estintore.

Utilizzo

Le bombole vanno conservate lontane da fonti di calore, vincolate in posizione verticale e
provviste di protezione delle valvole. Controllare che sulla bombola sia presente la valvola di
riduzione di pressione e quella contro il ritorno di fiamma. Immediatamente prima del
cannello siano presenti le valvole contro il ritorno di fiamma.

Ventilazione

In caso di operazioni eseguite in ambienti chiusi occorrerà predisporre dispositivi per la
ventilazione naturale o forzata del luogo di lavoro, necessari sia per aspirare i gas sia i vapori
nocivi che sprigionano dalla fiamma o dall'arco, sia per sostituire l'ossigeno consumato
sempre dalla fiamma

Utilizzo di DPI

Gli addetti alle operazioni di saldatura dovranno utilizzare i seguenti DPI: occhiali di
sicurezza, maschera antipolvere FFP1, otoprotettori, guanti da saldatore, scarpe
antinfortunistiche.

AR13 - Lavori con ponte su ruote

Rischi

 Caduta dall'alto durante l'accesso al ponte su ruote
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 Caduta di materiali dall'alto

 Caduta di persone per ribaltamento del ponte su ruote

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Montaggio del ponte su ruote

L'attrezzatura sarà montata conformemente al libretto di istruzioni di cui deve essere dotato.
Durante il montaggio sarà verificata la verticalità dei montanti. Gli impalcati di lavoro se posti
a più di due metri di altezza devono essere contornati da parapetti normali con arresto al
piede alto almeno 20 cm.

Utilizzo dell'attrezzatura

Prima di salire sull'attrezzatura occorrerà verificarne la stabilità e bloccare le ruote. Nel caso
che il trabattello sia di discreta altezza occorrerà ancorare la struttura ogni 4 metri di sviluppo
oppure dotare i montanti di idonei stabilizzatori. La salita al piano di lavoro dovrà avvenire
utilizzando scale interne alla struttura. E' possibile salire sulla scala predisposta lateralmente
sulla struttura vincolandosi ad idonea fune di sicurezza tesa lungo l'impalcatura. Il ponte su
ruote deve essere spostato applicando la forza sul lato minore. Durante lo spostamento non
devono essere presenti persone sugli impalcati e dovrà essere rimosso anche il materiale
che potrebbe cadere. Durante lo spostamento accertarsi che non vi siano interferenze con
altre strutture e che si rispetti sempre la distanza minima dalle linee elettriche aeree (m. 5,0).
Durante l'esecuzione dell'attività lavorativa l'operatore non deve sporgersi all'esterno,
manomettere le protezioni presenti ed operare in assenza di protezioni. Durante l'uso del
trabattello non montare argani per il sollevamento dei materiali e non porre in opera
sovrastrutture per raggiungere quote più elevate.

Utilizzo di DPI

Imbracatura di sicurezza durante le fasi di montaggio e smontaggio e per quelle operazioni
da svolgere senza protezioni.

AR14 - Utilizzo di attrezzature ad aria compressa

Rischi

 Inalazione di povere sollevata durante l'utilizzo di aria compressa o di utensili funzionanti
ad aria compressa

 Esposizione a vibrazioni dovute all'utilizzo di attrezzature ad aria compressa

 Scoppio del serbatoio e delle tubazioni del compressore

 Proiezione di particene durante lavorazioni con utilizzo di aria compressa

 Vibrazioni e scuotimenti dovuti all'uso della macchina.

 Lesioni alle mani ed in genere a parti del corpo per contatti con organi in movimento del
compressore: pulegge, volani, cinghie, ecc.

 Lesioni alle mani ed in genere a parti del corpo per contatti con organi ad elevata
temperatura: alette di raffreddamento, tubi di scappamento, ecc.

 Uso dell'aria compressa diverso da quello richiesto dalla lavorazione

 Esposizione a rumore prodotto dalla macchina e dalle attrezzature

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Verifica di conformità delle attrezzature ad aria compressa
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Le attrezzature messe a disposizione dei lavoratori saranno adeguate al lavoro da svolgere.
Per guasti, rotture, danneggiamenti si farà intervenire esclusivamente personale tecnico
competente.

Verifica piano di appoggio ed installazione

Per i mini compressori non esistono particolari problemi di installazione in virtù della loro
facilità di posizionamento della macchina nel cantiere. Nel caso dei maxi compressori, prima
dell'installazione occorre controllare la solidità e la planarità del piano di appoggio.

Collegamento utensili

Prima di collegare i vari utensili al motocompressore occorre verificare che:

 le pressioni di esercizio siano compatibili a quelle richieste dagli utensili;

 le manichette siano integre e del tipo adeguato alla pressione erogata;

 agli utensili collegati venga fornita aria il più possibile esente da polveri e da vapori di
olio.

Tubazioni

Premesso che è sempre meglio preferire i tubi con anima di tessuto resistente, verificare :

 l'integrità ed il buon funzionamento delle tubazioni e la loro compatibilità all'uso richiesto;

 che la disposizione delle tubazioni non intralci le lavorazioni in atto o quelle di altri
lavoratori;

 che le tubazioni non siano oggetto di calpestamento o schiacciamento da parte di
persone o veicoli;

 che il posizionamento dei tubi sia tale che essi non possano entrare in contatto con oli,
grassi, fango o malta di cemento;

 che i tubi non siano sottoposti a piegamenti ad angolo vivo.

 iI tubo non deve essere troppo rigido per non ostacolare ed affaticare l'operatore nella
guida dell'utensile.

Giunti ed attacchi

Gli attacchi dei tubi flessibili al serbatoio dell'aria compressa e alla rete di distribuzione
devono essere tali da non poter sciogliersi per effetto di vibrazioni, urti, di torsione o della
pressione interna; a tale scopo non sono ammesse connessioni ad avvitamento, né legature
con fili metallici o di fibre tessili, ma sono da utilizzare le fasce metalliche con bordi non
taglienti fissate con appositi morsetti o in altro modo. Sono raccomandabili giunti a baionetta.
I giunti intermedi di collegamento tra i vari tratti del tubo flessibile devono essere tali da non
potersi sciogliersi accidentalmente o per effetto delle vibrazioni.

Varie

Occorre controllare che:

 siano funzionanti i dispositivi di allontanamento dell'aria compressa esausta;

 vengano utilizzati i lubrificanti previsti dal costruttore ed in quantità appropriata e non
eccessiva.

Se vengono riscontrati problemi di funzionamento non bisogna procedere a riparazioni di
fortuna, poiché l'utilizzo dell'apparecchio è vincolato al suo perfetto stato di efficienza.
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Usi non corretti dell'aria compressa

È necessario ricordare che i getti di aria compressa non devono essere usati come
strumento:

 di gioco o per motivi diversi da quello richiesto dalla lavorazione;

 per il refrigerio delle persone o degli ambienti

 per svuotare recipienti;

 per liberare da vapori, gas, polveri o altre sostanze i recipienti che hanno contenuto
sostanze infiammabili, considerando il rischio di esplosione dovuto all'elettricità statica;

 per la pulizia soffiata di sostanze esplosive.

Uso corretto dei tubi dell'aria compressa

Si deve ricordare che:

 non si devono piegare i tubi per interrompere il flusso dell'aria compressa;

 non si devono usare i tubi per trainare, sollevare o calare la macchina;

 i tubi flessibili che presentano forature o lacerazioni devono essere subito sostituiti: le
riparazioni con nastro adesivo o altro mezzo di fortuna non resistono in genere alla
pressione interna del tubo e possono dar luogo agli inconvenienti e ai pericoli derivanti
dalla fuga dell'aria.

Utilizzo di DPI

Secondo quanto previsto nelle schede delle diverse fasi lavorative.

AR15 - Utilizzo del cannello ossiacetilenico

Rischi

 Inalazione di fumi di saldatura

 Ustione a seguito di proiezione di materiale incandescente.

 Incendio in caso di contatto tra scintille o particene di materiale incandescente prodotte
durante la saldatura e sostanze infiammabili.

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Autorizzazione del personale

Le operazioni di saldatura e/o taglio devono essere effettuate solo da personale esperto.

Verifiche preliminari

Prima di effettuare saldature controllare che nel luogo di lavoro non siano presenti infiltrazioni
di gas.

Corretto utilizzo delle attrezzature

Posizionare ed utilizzare le attrezzature seguendo le indicazioni fornite dal costruttore. E'
vietato effettuare operazioni di saldatura e taglio, al cannello nelle seguenti condizioni:

 su recipienti o tubi aperti che contengono materie che, sotto l'azione del calore, possono
dar luogo ad esplosione od ad altre reazioni pericolose

 su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o
gassificando sotto l'azione del calore possano formare miscele esplosive.



PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

Opere di restauro lapideo e lavori di abbattimento delle barriere architettoniche del
Teatro Municipale Romolo Valli in Comune di Reggio Emilia (RE)

pag. 84 di 101

Rev.  0

Data  07/08/24

Regione Emilia Romagna - Comune di Reggio Emilia - Fondazione I Teatri di Reggio Emilia

Indumenti di lavoro

Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolti o
svolazzanti. Non indossare indumenti unti o sporchi di grasso o sostanze infiammabili in
quanto basterebbe una scintilla per incendiarli.

Informazione e formazione degli addetti

Sulla modalità di esecuzione delle lavorazioni, sull'utilizzo della fiamma ossiacetilenica,
sull'utilizzo della mola da taglio e sulle protezioni da adottare a riguardo. Informare i lavoratori
che operano nelle zone nelle quali avvengono le operazioni di saldatura e/o taglio sui rischi
legati all'attività e sulle misure di prevenzione da seguire.

Divieto di accesso

Dovrà essere vietato l'accesso ai non addetti ai lavori. Tale divieto potrà essere esplicitato
anche attraverso l'installazione di appositi cartelli di sicurezza.

Antincendio

Vicino alla postazione di saldatura dovrà essere presente almeno un estintore.

Saldatura ossiacetilenica

Le bombole per saldatura vanno conservate lontane da fonti di calore, vincolate in posizione
verticale ed essere provviste di cappellotto di protezione delle valvole. Controllare che
immediatamente prima del cannello siano presenti le valvole contro il ritorno di fiamma.

Ventilazione

In caso di operazioni di saldature eseguite in ambienti chiusi occorrerà predisporre dispositivi
per la ventilazione naturale o forzata del luogo di lavoro, necessari sia per aspirare i gas sia i
vapori nocivi che sprigionano dalla fiamma o dall'arco, sia per sostituire l'ossigeno
consumato sempre dalla fiamma o dall'arco

Utilizzo di DPI

Gli addetti alle operazioni di saldatura dovranno utilizzare i seguenti DPI: maschera da
saldatore, maschera antipolvere FFP1, otoprotettori, guanti da saldatore, scarpe
antinfortunistiche, grembiule di cuoio da saldatore.

AR16 - Lavori in altezza con piattaforma elevatrice

Rischi

 Caduta dall'alto di persone durante utilizzo improprio del cestello

 Caduta di materiale dall'alto

 Ribaltamento del mezzo per inidoneo posizionamento

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Adeguatezza del mezzo

La macchina che sarà presente in cantiere dovrà essere omologata dall'ISPESL ed il libretto
dovrà essere presente in cantiere a disposizione per eventuali controlli.

Posizionamento della macchina

La macchina prima del suo utilizzo dovrà essere adeguatamente posizionata in modo da
evitare ribaltamento, con gli stabilizzatori inseriti. Durante la movimentazione del mezzo
all'interno della zona, l'operatore dovrà adeguatamente segnalare le manovre e se
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necessario farsi aiutare da un operatore a terra. Si dovranno interrompere le manovre nel
caso in cui siano presenti delle persone che possano incorrere in pericolo.

Lavoro sulla piattaforma

II personale all'interno del cestello dovrà indossare idonea imbracatura di sicurezza da
collegare, durante lo svolgimento dei lavori, ad idoneo punto del cestello. Durante
l'esecuzione dell'attività lavorativa l'operatore anche se vincolato dall'imbracatura di sicurezza
non dovrà sporgersi dallo stesso o mettersi in piedi sul bordo del cestello stesso. Gli addetti
presenti all'interno del cestello dovranno utilizzare l'elmetto protettivo durante le operazioni di
movimentazione del cestello al fine di prevenire lesioni alla testa causate da urti accidentali.

Accesso alla piattaforma

Per l'accesso al cestello si dovranno utilizzare i passaggi predisposti sul mezzo stesso e
seguire anche le indicazioni che eventualmente saranno fornite dal manovratore.

Segnalazione delle manovre

Prima dell'inizio dell'attività lavorativa il manovratore e gli operatori a bordo dovranno
concordare un sistema di comunicazione e di segnalazione per l'esecuzione delle manovre.
Nel caso non riuscisse semplice il concordare tali attività si utilizzerà il sistema gestuale
previsto dal D.Lgs. 81/08 e smi.

Esecuzione delle manovre

La manovra dovranno essere compiute da personale presente sul cestello, e solo in casi
particolari da personale a terra. Nel caso in cui occorresse la presenza di personale a terra, il
manovratore stazionare in zona dove non sia possibile rimanere coinvolti da cadute di
materiale dall'alto e quando presente all'interno della zona pericolosa utilizzare sempre
l'elmetto protettivo.

Evacuazione del materiale

Durante l'esecuzione dell'attività lavorativa, gli addetti, non dovranno gettare alcuna cosa
dall'alto, ma servirsi di idonei contenitori e di modalità di convogliamento da valutare assieme
al direttore dei lavori e all'addetto alla sicurezza, al fine di evitare rischi a quanti si trovino ad
operare nella zona.

Utilizzo di DPI

Gli operatori che stazionano all'interno del castello devono utilizzare i seguenti DPI: elmetto di
protezione, imbracatura di sicurezza.

AR17 - Movimentazione materiali con carrello elevatore

Rischi

 Caduta di materiale durante il sollevamento ed il trasporto di materiale

 Urto contro persone

 Urto contro veicoli o mezzi di trasporto

 Ribaltamento della macchina in caso di terreno accidentato

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Autorizzazione del personale

I carrelli devono essere guidati solo da personale autorizzato che possieda i requisiti e le
caratteristiche di idoneità per la specifica mansione.
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Verifiche preliminari

Prima dell'utilizzo occorre verificare:

 lo stato di conservazione degli anelli di gomma o dei pneumatici delle ruote

 che i pneumatici siano sufficientemente gonfi, verificare la pressione in caso di dubbi

 lo stato di efficienza dello sterzo, dei freni, delle forche e dell'impianto di sollevamento
mettendo in moto il carrello ed operando con piccoli spostamenti

 il funzionamento regolare dell'avvisatore acustico

 che i tappi delle batterie siano ben chiusi per evitare esalazioni e travaso di liquido

Corretto utilizzo del carrello elevatore

Non superare i limiti di portata ammessi in relazione alla posizione del carico. Non
trasportare persone. Durante la fase di carico e scarico alzare ed abbassare lentamente i
carichi; non abbassare o alzare il carico mentre il carrello è in moto. Le manovre di
sollevamento devono essere effettuate previo allontanamento delle persone che si trovino
esposte al pericolo di eventuale caduta del carico. Marciare con il carico più basso possibile
per non compromettere la visibilità all'autista e per assicurare una maggiore stabilità durante
il moto. E' comunque buona norma marciare con le forche basse anche a carrello scarico. In
casi eccezionali, qualora non sia possibile limitare l'altezza del carico, il carrello deve essere
condotto in retromarcia. La retromarcia deve essere effettuata procedendo a velocità
adeguatamente ridotta e prestando la massima attenzione. Tenere sempre una corretta
posizione di guida e, in particolare, non deve sporgersi con le gambe o con il corpo fuori dalla
sagoma del carrello. In prossimità di curve o incroci con scarsa visibilità i guidatori sono
tenuti a segnalare la propria presenza suonando il clacson. Prima di eseguire lavori sotto le
forche puntellarle in modo sicuro, contro il rischio di abbassamento ed investimento
dell'operatore. Al termine del servizio lasciare il carrello nel posto ad esso destinato, con le
forche a terra e col freno bloccato.

Posizionamento del carico

Assicurare la stabilità del carico che non deve rotolare o cadere. E' fatto divieto assoluto di
compiere qualsiasi manovra con il carico in condizioni pericolose e di muovere carichi
instabili. Evidenziare opportunamente le eventuali parti dei carichi sporgenti oltre la sagoma
del carrello che presentano pericoli di urto a persone.

Manutenzione e verifiche periodiche

Prevedere una manutenzione programmata dei carrelli elevatori. E' vietato effettuare da
parte degli operatori operazioni di manutenzione, di riparazione o di registrazione su organi o
parti del carrello, salvo i casi in cui siano state espressamente disposte dal proprio
responsabile.

Utilizzo di DPI

Gli addetti all'utilizzo dei carrelli elevatori devono utilizzare le scarpe antinfortunistiche e
l'elmetto di protezione.

AR18 - Utilizzo di taglierina per laterizi

Rischi

 Lesioni alle mani durante la manipolazione del materiale da tagliare

 Elettrocuzione in caso di cedimento dell'isolamento delle attrezzature utilizzate

 Elettrocuzione per contatto con cavi o parti elettriche in tensione con isolamento
inadeguato o deteriorato
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 Esposizione a rumore emesso durante il taglio del laterizio

 Lesioni oculari dovute alla proiezione di particene

 Tagli e ferite alle mani per contatto con la lama

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Verifica preliminare della taglierina

Prima dell'inizio dell'attività lavorativa occorrerà verificare che la macchina sia provvista di
tutti i necessari dispositivi di protezione ed in particolare:

 la presenza ed il corretto funzionamento della cuffia di protezione della lama

 la presenza di spingitoi e sagome per il taglio di piccoli pezzi e di cunei

 l'integrità delle attrezzature elettriche della macchina ed in particolar modo la protezione
dei cavi di alimentazione

Informazione e formazione

L'utilizzo della taglierina per laterizi sarà consentito esclusivamente a personale
adeguatamente informato, formato ed addestrato.

Utilizzo della taglierina

Durante l'utilizzo della taglierina non devono essere rimosse le protezioni e i dispositivi di
sicurezza presenti. La cuffia di protezione deve lasciare scoperta esclusivamente la parte di
lama necessaria all'esecuzione del lavoro. Per il taglio di pezzi di ridotte dimensioni devono
essere usati gli spingitoi e le sagome. Al termine dell'attività occorre ripulire il piano di lavoro

Utilizzo di DPI

Gli addetti al taglio dovranno utilizzare i seguenti DPI: occhiali di sicurezza, maschera
antipolvere FFP1 (in presenza di elevata polverosità), otoprotettori, guanti da lavoro,
grembiule impermeabile, scarpe antinfortunistiche.

AR19 - Saldatura elettrica

Rischi

 Elettrocuzione per contatto con parti elettriche in tensione con isolamento inadeguato o
deteriorato

 Esposizione a rumore durante la saldatura ad elettrodo

 Esposizione a radiazione luminosa elevata durante la saldatura elettrica

 Inalazione di fumi di saldatura

 Ustione a seguito di proiezione di materiale incandescente.

 Incendio in caso di contatto tra scintille o particene di materiale incandescente prodotte
durante la saldatura e sostanze infiammabili

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Autorizzazione del personale

Le operazioni di saldatura e/o taglio devono essere effettuate solo da personale esperto

Verifiche preliminari

Prima di effettuare saldature controllare che nel luogo di lavoro non siano presenti infiltrazioni
di gas
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Corretto utilizzo delle attrezzature

Posizionare ed utilizzare le attrezzature seguendo le indicazioni fornite dal costruttore. E'
vietato effettuare operazioni di saldatura con arco elettrico nelle seguenti condizioni:

 Su recipienti o tubi aperti che contengono materie che, sotto l'azione del calore, possono
dar luogo ad esplosione od ad altre reazioni pericolose

 Su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o
gassificando sotto l'azione del calore possano formare miscele esplosive

Indumenti di lavoro

Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolti o
svolazzanti. Non indossare indumenti unti o sporchi di grasso o sostanze infiammabili in
quanto basterebbe una scintilla per incendiarli

Informazione e formazione degli addetti

Sulla modalità di esecuzione delle lavorazioni, sull'utilizzo della saldatrice della mola da taglio
e sulle protezioni da adottare a riguardo. Informare i lavoratori che operano nelle zone nelle
quali avvengono le operazioni di saldatura e/o taglio sui rischi legati all'attività e sulle misure
di prevenzione da seguire

Divieto di accesso

Dovrà essere vietato l'accesso ai non addetti ai lavori. Tale divieto potrà essere esplicitato
anche attraverso l'installazione di appositi cartelli di sicurezza.

Antincendio

Vicino alla postazione di saldatura dovrà essere presente almeno un estintore.

Schermi protettivi

Predisporre opportuni schermi di protezione al fine di evitare che frammenti di metallo o di
elettrodi incandescenti vengano proiettati rischiando di provocare incendi o colpiscano
persone che si trovano nelle vicinanze.

Ventilazione

In caso di operazioni di saldature eseguite in ambienti chiusi occorrerà predisporre dispositivi
per la ventilazione naturale o forzata del luogo di lavoro, necessari sia per aspirare i gas sia i
vapori nocivi che sprigionano dalla fiamma o dall'arco, sia per sostituire l'ossigeno
consumato sempre dalla fiamma o dall'arco

Utilizzo delle apparecchiature elettriche

Le attrezzature elettriche saranno oggetto di accurata cura preventiva e periodica. Gli
impianti elettrici saranno collegati a terra e protetti con interruttori differenziali adeguatamente
dimensionati. I cavi di alimentazione saranno difesi contro i danneggiamenti meccanici e
chimici.

Utilizzo di DPI

Gli addetti alle operazioni di saldatura dovranno utilizzare i seguenti DPI: maschera da
saldatore, maschera antipolvere FFP1, otoprotettori, guanti da saldatore, scarpe
antinfortunistiche, grembiule di cuoio da saldatore.

AR20 - Sollevamento materiali con argano

Rischi

 Crollo della macchina per non corretto piazzamento
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 Caduta di materiali dall'alto durante il sollevamento

 Urto del carico contro persone

 Lesioni agli arti durante le attività di imbracatura e ricezione dei carichi

Misure di prevenzione e protezione dai rischi

Conformità normativa della macchina

In cantiere saranno utilizzate macchine conformi alle specifiche normative vigenti

Montaggio della macchina

La macchina dovrà essere montata conformemente a quanto previsto dal libretto di istruzioni

Corretto utilizzo dell'argano

L'argano dovrà essere utilizzata per sollevare e trasportare materiali esclusivamente con tiri
verticali. Le manovre di partenza e di arresto devono effettuarsi con gradualità in modo da
evitare bruschi strappi ed ondeggiamento del carico.

Informazione e formazione delle persone che utilizzano gli apparecchi di sollevamento

L'argano sarà utilizzato esclusivamente da persona adeguatamente informata e formata ed
in possesso di adeguata esperienza lavorativa. Gli addetti all'imbracatura ed alla ricezione
del carico saranno adeguatamente informati e formati alla specifica attività.

Sospensione delle manovre

Le manovre di sollevamento saranno sospese quando:

 Le persone che si trovano esposte al pericolo di caduta dai carichi non si spostino, in
questo caso l'operatore dovrà avvertire immediatamente il preposto dell'accaduto;

 Spiri un forte vento.

Modalità di imbracatura e di ricezione dei carichi

Gli addetti all'imbracatura del carico devono:

 Utilizzare i dispositivi ed i contenitori adatti allo specifico materiale da utilizzare

 Imbracare correttamente il carico e controllare la chiusura del carico

 Verificare la corretta equilibratura del carico

 Non sostare sotto il carico una volta effettuato il sollevamento

 Accompagnare il carico al di fuori delle zone di interferenza con ostacoli fissi; questa
operazione va compiuta esclusivamente se strettamente necessaria

 Indossare sempre l'elmetto protettivo

 Indossare sempre i guanti e le scarpe antinfortunistiche.

Gli addetti alla ricezione del carico devono:

 Avvicinarsi al carico per pilotarlo nel punto di scarico solo quando questo è ormai
prossimo al punto di appoggio e non mettersi mai per alcun motivo, sotto al carico in
arrivo,

 Eseguire lo sgancio del carico solo dopo essersi accertati della sua stabilità

 Nel caso in cui la zona di ricezione sul ponteggio o sul castello di carico non risulti
adeguatamente protetta con parapetti l'addetto alla ricezione farà uso dell'imbracatura di
sicurezza con la fune vincolata ad un punto stabile
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Utilizzo di DPI

Tutte le persone che si trovino ad operare sotto il raggio di azione dell'apparecchio di
sollevamento dovranno obbligatoriamente indossare l'elmetto di protezione e le scarpe
antinfortunistiche.

6.4 Rischi relativi all’elenco dei lavori comportanti rischi particolari per la sicurezza e
la salute dei lavoratori di cui all'articolo 100, comma 1 contenuti nell’allegato XI del
DLgs 81/08 e smi.

I lavori che comportano particolari rischi che debbono essere esaminati nel presente Piano in
ottemperanza al disposto del DLgs 81/08 all.XI, sono i seguenti:

1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a
profondità superiore a m 1,5 o di caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, se
particolarmente aggravati dalla natura dell'attività o dei procedimenti attuati oppure dalle
condizioni ambientali del posto di lavoro o dell'opera.

2. Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi
particolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di
sorveglianza sanitaria.

3. Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o
sorvegliate, quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle
radiazioni ionizzanti.

4. Lavori in prossimità di linee elettriche aree a conduttori nudi in tensione.

5. Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.

6. Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie.

7. Lavori subacquei con respiratori.

8. Lavori in cassoni ad aria compressa.

9. Lavori comportanti l'impiego di esplosivi.

10. Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.

Nel caso specifico del cantiere in esame nel presente PSC, si dovrà quindi prestare
particolare attenzione alle fasi in quota e all’impiego di sostanze chimiche diverse (pto 1 e 2 ).

Nello specifico poi dei “castelletti” di ponteggio atti a permettere le attività dei restauratori
direttamente sulle statue sulla terrazza Est, è preferibile adottare un sistema che permetta il
NON uso di specifici DPI e presidi anticaduta ovvero la naturalizzazione a monte del rischio
caduta dall’alto delle persone così come di appositi ombreggiamenti per il rischio esposizione
agenti atmosferici e insolazione.

Nel caso vi fossero in futuro diverse esigenze che coinvolgano altri rischi particolari ai sensi
del disposto del DLgs 81/08 all.XI, si recepirà PREVENTIVAMENTE la cosa
nell’aggiornamento dei piani PRIMA DI OGNI ATTIVITA’ DI CANTIERE; l’impresa affidataria
e le sub-appaltatrici nella redazione dei propri Piani Operativi ai sensi del presente PSC,
faranno in ogni modo riferimento a quanto già esposto al punto 4.4.2.

Il rischio legato alle esposizioni dei lavoratori ad agenti chimici, risulta nel caso in esame,
medio-alto seppur ben prevedibile in cantiere.
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7 AZIONI PER IL COORDINAMENTO DEI LAVORI
La realizzazione delle opere oggetto del presente piano di sicurezza e coordinamento è
compito dell’impresa affidataria.

I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti per la
sicurezza copia del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano operativo di sicurezza
almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori. L'impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di
presentare al coordinatore per l'esecuzione proposte di integrazione al piano di sicurezza e di
coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della
propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o
adeguamento dei prezzi pattuiti. Le disposizioni del presente capo non si applicano ai lavori
la cui esecuzione immediata è necessaria per prevenire incidenti imminenti o per organizzare
urgenti misure di salvataggio.

Tutte le imprese o i lavoratori autonomi coinvolti nell’attività del cantiere, prima dell’inizio dei
lavori, comunicheranno attraverso l’impresa affidataria, i propri dati identificativi al
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. Contestualmente tutte le imprese e i
lavoratori autonomi dichiareranno l’adempimento a tutti gli obblighi in materia di sicurezza e
salute accettando esplicitamente il presente PSC come elemento contrattuale di riferimento
oltre che il relativo cronoprogramma lavori.

Ai sensi dell’art. 97 “Obblighi del datore di lavoro dell'impresa affidataria” del DLgs 81/08, il
datore di lavoro dell'impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e
sull'applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento
e verifica assieme al committente (a cui deve fornire tutte le informazioni utili all’azione di
verifica) l’idoneità tecnico professionale delle sub-appaltatrici e dei lavoratori autonomi in
riferimento alle modalità di cui all'allegato XVII del Decreto. Il datore di lavoro dell'impresa
affidataria deve, inoltre verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle
imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di
sicurezza al coordinatore per l'esecuzione.

Identificazione del responsabile di cantiere

Prima dell’inizio dei lavori, l’appaltatore dovrà comunicare al Coordinatore in fase di
esecuzione, il nominativo del proprio responsabile di cantiere o direttore operativo di cantiere.

Il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice dovrà essere sempre reperibile durante
gli orari di apertura del cantiere, anche a mezzo di telefono cellulare. L’impresa, nel caso in
cui il proprio responsabile di cantiere sia impossibilitato alla presenza o alla reperibilità
telefonica, dovrà comunicarlo tempestivamente al Coordinatore in fase di esecuzione
provvedendo contestualmente a fornire il nominativo ed i recapiti telefonici della persona che
lo sostituirà.

Identificazione delle imprese coinvolte nell’attività di cantiere

Tutte le imprese o i lavoratori autonomi coinvolti nell’attività del cantiere, prima dell’inizio dei
lavori, sono tenuti a comunicare i propri dati identificativi al Coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione; contestualmente tutte le imprese e i lavoratori autonomi sono tenuti ad
adeguarsi alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della
sicurezza ai sensi dell’art. 94 del Decreto.

Per imprese e lavoratori autonomi si intendono, non solo quelli impegnati in appalti e
subappalti, ma anche quelli presenti per la realizzazione delle forniture che comportino
esecuzione di attività all’interno del cantiere.

È importante ricordare che in base alla definizione dettata dall’art. 89 lett.d) del DLgs 81/08,
si intende “lavoratore autonomo”, la persona fisica la cui attività professionale contribuisce
alla realizzazione dell'opera senza vincolo di subordinazione; nel caso in cui il CSE verifichi in
cantiere la non sussistenza di tutte le caratteristiche definenti il lavoratore autonomo, lo
stesso è titolato a considerarlo come impresa e pertanto a procedere in tal senso, ai sensi
del Decreto medesimo.
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I dati identificativi, necessari ad una corretta gestione del cantiere, saranno inseriti in idonee
schede. Tali schede dovranno essere tempestivamente aggiornate ogni qualvolta sussistano
delle variazioni significative.

L’appaltatore consegnerà al Coordinatore la documentazione dei propri subappaltatori e
fornitori.

Si evidenzia che in cantiere potranno essere presenti esclusivamente imprese o lavoratori
autonomi precedentemente identificati tramite la compilazione delle schede di cui sopra. Nel
caso in cui si verifichi la presenza di dipendenti di imprese o lavoratori autonomi non
identificati, il Coordinatore per l’esecuzione richiederà alla Direzione dei Lavori e al
Committente l’allontanamento immediato dal cantiere di queste persone.

Presenza in cantiere di ditte per lavori urgenti

Nel caso in cui, in cantiere, si rendesse necessario effettuare lavori di brevissima durata con
caratteristiche di urgenza ed inderogabilità, i quali richiedono la  presenza di ditte diverse da
quelle già autorizzate e non sia possibile avvisare tempestivamente il Coordinatore in fase di
esecuzione per l’aggiornamento del piano, l’appaltatore dopo aver analizzato e valutato  i
rischi per la sicurezza (tenendo presenti anche quelli dovuti alle eventuali altre ditte presenti
in cantiere), determinati dall’esecuzione di questa attività, ed effettuato quanto previsto dal
D.Lgs 81/08 o indicato dal decreto del Ministro dell'interno in data 10 marzo 1998, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998,  può sotto la sua
piena responsabilità autorizzare i lavori attraverso la compilazione di un idoneo verbale.

Tutte le autorizzazioni rilasciate devono essere consegnate al più presto al Coordinatore,
anche tramite fax.

Modalità di gestione del PSC

Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante della documentazione contrattuale,
che l’appaltatore deve rispettare per la buona riuscita dell’opera.

L’appaltatore prima dell’inizio dei lavori, può presentare proposte di integrazione al piano
della sicurezza, qualora ritenga di poter meglio tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori
presenti in cantiere. Il Coordinatore in fase di esecuzione valuterà tali proposte e se ritenute
valide le adotterà integrando o modificando il piano di sicurezza e coordinamento.

Tutte le imprese e lavoratori autonomi che interverranno in cantiere dovranno essere in
possesso di una copia aggiornata del presente piano di sicurezza e coordinamento, tale
copia sarà consegnata o messa a disposizione dall’appaltatore da cui dipendono
contrattualmente. L’appaltatore dovrà attestare la consegna o la messa a disposizione  del
piano di sicurezza e coordinamento ai propri subappaltatori e fornitori mediante la
compilazione di un idoneo verbale di consegna. L’appaltatore dovrà consegnare copia dei
moduli di consegna dei piani opportunamente compilati al Coordinatore in fase di
esecuzione.

Revisione del piano

Il  presente piano di sicurezza e coordinamento finalizzato alla programmazione delle misure
di prevenzione e protezione potrà essere rivisto, in fase di esecuzione, in occasione di:

 Modifiche organizzative;

 Modifiche progettuali;

 Varianti in corso d’opera;

 Modifiche procedurali;

 Introduzione di nuova tecnologia non prevista all’interno del presente piano;

 Introduzione di macchine e attrezzature non previste all’interno del presente piano.
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Aggiornamento del piano di sicurezza e coordinamento

Il coordinatore in caso di revisione del piano, ne consegnerà una copia all’appaltatore
attestando l’azione attraverso un idoneo verbale.

L’appaltatore metterà questo documento immediatamente a disposizione dei propri
subappaltatori e fornitori. Per attestare la consegna dell’aggiornamento farà sottoscrivere alle
imprese e ai lavoratori autonomi il verbale di consegna del coordinatore che sarà consegnato
in copia al CSE.

Piano operativo per la sicurezza

Il POS dovrà essere redatto dall’impresa aggiudicataria (ai sensi e coi contenuti minimi
indicati nell’Allegato XV del D.Lgs 81/08)  e da ogni impresa esecutrice che eventualmente
interverrà in sub-appalto, anche per forniture o con noli a caldo.

Tutti i POS delle imprese che interverranno in cantiere saranno raccolti a cura dell’impresa
aggiudicataria e consegnati  al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dell’opera
prima dell’inizio delle attività lavorativa di cantiere delle imprese stesse. I POS redatti dalle
singole imprese esecutrici devono indicare i nominativi del Rappresentante dei Lavoratori per
la Sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato, del Responsabile del Servizio di
Prevenzione e Protezione, del Medico competente e degli addetti al pronto soccorso,
antincendio ed evacuazione dei lavoratori, oltre a tutto quanto richiesto nell’ambito del
presente PSC. I piani operativi di sicurezza dovranno essere siglati dal Datore di lavoro
dell’impresa e portare il visto del Rappresentante per la Sicurezza dei Lavoratori dell’impresa
o territoriale.

Programma dei lavori

Il crono-programma dei lavori deve essere preso a riferimento dalle imprese esecutrici per
l’organizzazione delle proprie attività lavorative e per gestire il rapporto con i propri
subappaltatori e fornitori.

Integrazioni e modifiche al programma dei lavori

Ogni necessità di modifica al programma dei lavori deve essere comunicata al Coordinatore
per la sicurezza in fase di esecuzione prima dell’inizio delle attività previste.

Il Coordinatore per l’esecuzione, nel caso in cui si presentino situazioni di rischio e, per
meglio tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori, può chiedere alla Direzione dei Lavori di
modificare il programma dei lavori; dell’azione sarà data preliminarmente notizia agli
appaltatori per permettere la presentazione di osservazioni e proposte. Nel caso in cui le
modifiche al programma dei lavori, richieste dalla Committenza, introducano delle situazioni
di rischio, non contemplate o comunque non controllabili dal presente documento, sarà
compito del Coordinatore in fase di esecuzione procedere alla modifica e/o integrazione del
piano di sicurezza e coordinamento secondo le modalità indicate ai paragrafi precedenti.

Le modifiche al programma dei lavori approvate dal Coordinatore in fase di esecuzione
costituiscono parte integrante del piano di sicurezza e coordinamento e pertanto al contratto
ai sensi dell’art.100 comma 2 del DLgs 81/08.
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7.1 Azioni di coordinamento in fase di esecuzione dei lavori

7.1.1 Coordinamento delle imprese presenti in cantiere

Il Coordinatore per l’esecuzione ha tra i suoi compiti quello di organizzare tra i datori di
lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività
nonché la loro reciproca informazione.

Il Coordinatore in fase di esecuzione durante lo svolgimento dei propri compiti si rapporterà
esclusivamente con il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice od il suo sostituto.

Nel caso in cui l’impresa appaltatrice faccia ricorso al lavoro di altre imprese o lavoratori
autonomi, dovrà provvedere al coordinamento delle stesse secondo quanto previsto dal
presente piano di sicurezza e coordinamento.

Nell’ambito di questo coordinamento, è compito delle impresa appaltatrice trasmettere alle
imprese fornitrici e subappaltatrici, la documentazione della sicurezza, comprese tutte le
decisioni prese durante le riunioni per la sicurezza ed i sopralluoghi svolti dal responsabile
dell’impresa assieme al Coordinatore per l’esecuzione. Le imprese appaltatrici dovranno
documentare, al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, l’adempimento a queste
prescrizioni mediante la presentazione delle ricevute di consegna previste dal piano e di
verbali di riunione firmate dai sui subappaltatori e/o fornitori.

Il coordinatore in fase di esecuzione si riserva il diritto di verificare presso le imprese ed i
lavoratori autonomi  presenti in cantiere che queste informazioni siano effettivamente giunte
loro da parte della ditta appaltatrice.

Il coordinatore durante l’esecuzione dei lavori al fine del loro coordinamento, convocherà
delle riunioni periodiche a cui dovranno partecipare i Rappresentanti dei lavoratori per la
sicurezza delle imprese esecutrici impegnate in quel momento in cantiere.

7.1.2 Riunione preliminare all’inizio dei lavori

Preliminarmente all’inizio dei lavori sarà effettuata una riunione presieduta dal Coordinatore
per la sicurezza in fase di esecuzione a cui dovranno prendere parte obbligatoriamente i
Responsabili di cantiere delle ditte appaltatrici che, se lo riterranno opportuno, potranno far
intervenire anche i Responsabili delle ditte fornitrici o subappaltatrici coinvolte in attività di
cantiere.

Durante la riunione preliminare il Coordinatore illustrerà le caratteristiche principali del piano
di sicurezza.

Le imprese potranno essere presentate proposte di modifica e integrazione al piano e/o le
osservazioni a quanto esposto dal Coordinatore.

Al termine dell’incontro verrà redatto un verbale che dovrà essere letto e sottoscritto da tutti i
partecipanti.

7.1.3 Riunioni periodiche durante l’effettuazione dell’attività

Mensilmente saranno effettuate delle riunioni con modalità simili a quella preliminare.

Durante la riunione in relazione allo stato di avanzamento dei lavori si valuteranno i problemi
inerenti la sicurezza ed il coordinamento delle attività che si dovranno svolgere. Al termine
dell’incontro sarà redatto un verbale da sottoscrivere da parte tutti i partecipanti.

Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, anche in relazione all’andamento dei
lavori ha facoltà di variare la frequenza delle riunioni.

7.1.4 Sopralluoghi in cantiere

In occasione della sua presenza in cantiere, il CSE eseguirà dei sopralluoghi assieme al
Responsabile dell’impresa appaltatrice o ad un suo referente (il cui nominativo è stato
comunicato all’atto della prima riunione) per verificare l’attuazione delle misure previste nel
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piano di sicurezza ed il rispetto della legislazione in materia di prevenzione infortuni ed igiene
del lavoro da parte delle imprese presenti in cantiere.

In caso di evidente non rispetto delle norme, il CSE farà presente la non conformità al
Responsabile di Cantiere dell’impresa inadempiente e se l’infrazione non sarà grave rilascerà
una verbale di non conformità sul quale annoterà l’infrazione ed il richiamo al rispetto della
norma. Il verbale sarà firmato per ricevuta dal responsabile di cantiere che ne conserverà
una copia e provvederà a sanare la situazione.

Il CSE ha facoltà di annotare sul giornale di cantiere (quando presente), sue eventuali
osservazioni in merito all’andamento dei lavori.

Se il mancato rispetto ai documenti ed alle norme di sicurezza può causare un grave
infortunio il Coordinatore in fase di esecuzione richiederà la immediata messa in sicurezza
della situazione e se ciò non fosse possibile procederà all’immediata sospensione della
lavorazione comunicando la cosa alla Committente in accordo con quanto previsto dal
D.Lgs. 81/08.

Qualora il caso lo richieda il CSE potrà concordare con il responsabile dell’impresa delle
istruzioni di sicurezza non previste dal piano di sicurezza e coordinamento.

Le istruzioni saranno date sotto forma di comunicazioni scritte che saranno firmate per
accettazione dal Responsabile dell’impresa appaltatrice.
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8 STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA

I costi per la sicurezza sono esplicitamente definiti nell’allegato XV punto 4 del DLgs 81/08 e
smi comma 1.1.1. lett.m) come i costi indicati all'articolo 100 del Decreto, nonché gli oneri
indicati all'articolo 131 del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche.

La stima dei costi riportata in questa sezione serve ad evidenziare all’impresa che anche la
sicurezza ha un suo costo e che quindi ne dovrà tenere conto in sede di offerta. Infatti, i
presenti costi per la sicurezza qui stimati, sono da intendersi come NON SOGGETTI A
RIBASSO D’ASTA, ovvero, costi unitari a base di contratto da esplicitarsi in
complemento a quelli derivanti da offerta e quindi posti a base di contratto in
relazione al progetto dell’opera anche alla luce del fatto dell’importanza e
obbligatorietà dei medesimi ai sensi di legge e norme cogenti in materia.

Eventuali maggior costi imputabili alla sicurezza perché non previsti in questa sezione o
perché eccedenti le valutazioni riportate non potranno in nessun caso essere addebitati e
computati alla Committenza, salvo accettazione esplicita e insindacabile da parte della
Stazione Appaltante. Gli unici costi suscettibili di modifiche riguardano esclusivamente le voci
riportate a computo come parti integranti dell’opera in oggetto.

A tali costi per la sicurezza l’impresa è vincolata contrattualmente (costi contrattuali) in
quanto rappresentano “l’ingerenza” del committente nelle scelte esecutive della stessa; in
essi si considerano, in relazione al punto 4.1.1. dell’allegato XV, esclusivamente le spese
connesse al coordinamento delle attività nel cantiere, alla gestione delle interferenze o
sovrapposizioni, nonché quelle degli apprestamenti, dei servizi e delle procedure
necessarie per la sicurezza dello specifico cantiere secondo le scelte di discrezionalità
tecnica del CSP/Stazione appaltante, valutate attraverso computo metrico estimativo.

Per chiarezza invece, gli oneri aziendali della sicurezza sono i costi afferenti all’esercizio
dell’attività svolta da ciascun operatore economico (detti anche, in giurisprudenza piuttosto
che in dottrina, costi ex lege, costi propri, costi da rischi specifici o costi aziendali necessari
per la risoluzione dei rischi specifici propri dell’appaltatore), relativi sia alle misure per la
gestione del rischio dell’operatore economico, sia alle misure operative per i rischi legati alle
lavorazioni e alla loro contestualizzazione, aggiuntive rispetto a quanto già previsto nel PSC e
comunque riconducibili alle spese generali ovvero sottoposte a ribasso in quanto comprese
nelle voci di offerta lavorazioni. Detti oneri aziendali sono pertanto contenuti nella quota parte
delle spese generali prevista dalla norma vigente (art. 32 del D.P.R. 207/2010 s.m.i.) e non
sono riconducibili ai costi stimati per le misure previste al punto 4 dell’allegato XV del
D.Lgs. 81/2008 s.m.i.

I costi per la sicurezza sono stimati quando è prevista la redazione del PSC ai sensi del
Titolo IV, Capo I del Decreto (non è invece oggetto di stima qualora si rediga il solo PSS), e
per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere.

I costi sono pertanto comprensivi:

a) degli apprestamenti previsti nel PSC: a titolo di es.: ponteggi; trabattelli; ponti su cavalletti;
impalcati; parapetti; andatoie; passerelle; armature delle pareti degli scavi; gabinetti; locali
per lavarsi; spogliatoi; refettori; locali di ricovero e di riposo; dormitori; camere di
medicazione; infermerie; recinzioni di cantiere;

b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale
eventualmente previsti nel PSC per lavorazioni interferenti;

c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti
antincendio, degli impianti di evacuazione fumi;

d) dei servizi e mezzi di protezione collettiva: a titolo di es.: segnaletica di sicurezza;
avvisatori acustici; attrezzature per primo soccorso; illuminazione di emergenza; mezzi
estinguenti; servizi di gestione delle emergenze;

e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza;
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f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o
temporale delle lavorazioni interferenti;

g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature e
mezzi;

h) delle infrastrutture da porre a servizio del cantiere e dei lavoratori: a titolo di es.: le viabilità
principale di cantiere per mezzi meccanici; percorsi pedonali; aree di deposito materiali,
attrezzature o rifiuti di cantiere.

Ai sensi del comma 4.1.3. dell’all.XV del Decreto, la stima dovrà essere congrua, analitica
per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi standard o specializzati, oppure
basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi delle
misure di sicurezza del committente; nel caso in cui un elenco prezzi non sia applicabile o
non disponibile, si farà riferimento ad analisi costi complete e desunte da indagini di mercato.
Le singole voci dei costi della sicurezza vanno calcolate considerando il loro costo di utilizzo
per il cantiere interessato che comprende, quando applicabile, la posa in opera ed il
successivo smontaggio, l'eventuale manutenzione e l'ammortamento.

Per la stima dei costi della sicurezza relativi a lavori che si rendono necessari a causa di
varianti in corso d'opera previste dall'articolo 132 del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e
successive modifiche, o dovuti alle variazioni previste dagli articoli 1659, 1660, 1661 e 1664,
secondo comma, del codice civile, si applicano le disposizioni sopraccitate.

I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale della variante. Il
direttore dei lavori liquida l'importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo stato di
avanzamento lavori, previa approvazione da parte del coordinatore per l'esecuzione dei lavori
quando previsto.

Per l’esplicitazione analitica di questi, ovvero per la determinazione dei costi per la sicurezza
da porre a base di contratto, si è fatto riferimento al prezzario della Regione Emilia
Romagna 2024 ma anche alle linee guida emanate dalla Giunta della Regione Lombardia
(aggiornamento 2000), che seppur di natura percentualistica e non analitica, esaltano le
tematiche sensibili ai fini dei costi per la sicurezza anche in ragione delle difficoltà tecniche di
esecuzione e dal livello di pericolosità del contesto ambientale. Per la tipologia dei lavori
previsti nel presente appalto e in base alle linee guida regionali lombarde, si può adottare il
seguente schema di Valutazione degl’oneri della Sicurezza:

- Apprestamenti Ammortizzabili (AA);

- Apprestamenti a Perdere (AP);

- Apprestamenti a Nolo (AN);

- Mano d’Opera (MDO).

che trovano esplicitazione analitica nelle seguenti voci di capitolato:

PER OPERE DI RESTAURO STATUE

IMPORTI
Num ord.
TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI %MO Quantità unitario TOTALE

(AA):

Np.01

Accantieramento, comprendente la presa in carico dell’area esterna, non
sono previste baracca servizio igienico in quanto sarà reso possibile
opportuno spazio interno al fabbricato, previo mantenimento in condizioni
decorose aree, forniture di acqua ed energia elettrica di cantiere messe a
disposizione dal committente. Sono ricomprese a titolo non esaustivo le
seguenti voci indicate in PSC:
n.1 Linea elettrica eseguita con cavo per posa mobile (H07RN-F o FG1K),
sezione 3x6 mmq., posato esternamente mediante fascette, compreso la
fornitura e posa di pali in legno o equivalenti, altezza minima 6 mt.,
campata massima 10mt., per alimentazione box di cantiere, attrezzature
da cantiere, compreso illuminazione di cantiere realizzata mediante
proiettori - 100W IP65 e quadri primari di consegna 100 KW ASC, grado
di protezione minimo IP 55 e secondari, da installare immediatamente a

20 1 cad €/cad. 1.000 €. 2.000,00
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valle del contatore ENEL, dotazione minima: n. 4 morsettiere di
alimentazione; n. 4 prese 5T63 tramite morsettiera; interruttore di
protezione 4x63A – istallata a norma di legge e certificata;
n.1 Impianto di terra per cantiere medio (25 kW) con utilizzo di betoniera,
sega circolare puliscitavole, piegaferri, e apparecchi portatili - Idn=0,3°
(Rt<83 Ohm), costituito da conduttore di terra in rame isolato direttamente
interrato da 16 mmq. e 2 picchetti in acciaio zincato da 2 mt;
n.1 Cassetta di pronto soccorso, come da dispositivo D.Lgs 81/08:
Cassetta in ABS completa di presidi chirurgici e farmaceutici secondo le
disposizioni del DM 15/07/2003 integrate con il DLgs 81/08; da valutarsi
come costo di utilizzo mensile del dispositivo comprese le eventuali
reintegrazioni dei presidi;
n.1 Presidi antincendio come da dispositivo D.Lgs 81/08 e smi: Estintore
portatile omologato corredato di cartello di segnalazione. Compresa la
manutenzione periodica prevista per legge. Costo per tutta la durata dei
lavori. Da 6 kg.

F01.025.005.a

Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di altezza 2.000
mm e larghezza 3.250 mm, con tamponatura in rete elettrosaldata con
maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o perimetrali di diametro 40 mm,
fissati a terra su basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x 200 mm,
altezza 120 mm, ed uniti tra loro con giunti zincati con collare, comprese
aste di controventatura:
allestimento in opera e successivo smontaggio e rimozione a fine lavori

62 80 m €/m. 1,34 €. 107,20

F01.025.005.b costo di utilizzo mensile: 3 mesi x3 €. 0,62 €. 148,80

Np.02

Ponteggi con sistema tubo-giunto realizzati in tubolari metallici per le due
statue su terrazza Est, per ponteggi con altezza fino a 20 m, prodotti da
azienda in possesso di autorizzazione ministeriale ed eseguiti con
l'impiego di tubi diametro 48 mm e spessore pari a 3,25 mm, in acciaio
zincato o verniciato, e giunti realizzati in acciaio spessore minimo 4,75
mm, con adeguata protezione contro la corrosione, compresi i pezzi
speciali, doppio parapetto, protezioni usuali eseguite secondo le norme di
sicurezza vigenti in materia, mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e
magistero occorrente per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte incluso
piani di lavoro in legno di opportuno spessore min 5cm, oneri di
progettazione qualora necessaria. Valutati a corpo per statua compreso il
trasporto, , approvvigionamento, scarico, avvicinamento e tiro in alto dei
materiali, ed ogni altro aspetto operativo a lavoro finito e per l’intera
durata del cantiere.

25 2 cad €/cad. 1.000 €. 2.000,00

Np.03

Ponteggi con sistema a telaio realizzati in tubolari metallici, con altezze
anche oltre i 20 m, prodotti da azienda in possesso di autorizzazione
ministeriale ed eseguiti con l'impiego di tubi di diametro 48 mm e
spessore pari a 2,9 mm, in acciaio zincato o verniciato, compresi progetto
e relazione tecnica (quando necessari), doppio parapetto, protezioni
usuali eseguite secondo le norme di sicurezza vigenti in materia,
mantovane, scale di collegamento tra i piani di lavoro, ancoraggi ed ogni
altro onere e magistero per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte
inclusi i piani di lavoro, delle partenze realizzate con pezzi speciali, i
castelletti di accesso al ponteggio o ai montacarichi e dei raddoppi
necessari al superamento di balconi, aggetti, cornicioni e sviluppi angolari
di facciata. Valutati a mq di proiezione verticale di facciata: montaggio
comprensivo di trasporto, approvvigionamento, scarico avvicinamento e
tiro in alto dei materiali per i primi 30gg

65 24 mq €/mq. 35,00 €. 840,00

F01.052.005.b

noleggio per ogni mese o frazione di mese successivo (non inferiore a 25
giorni) alla funzionalità operativa, comprendente la manutenzione
ordinaria e quanto altro occorrente per il mantenimento della sicurezza
delle opere finite

20 x3 €/mq. 3,07 €. 210,04

F01.052.005.c smontaggio a fine lavoro compreso calo in basso, accantonamento
provvisorio, carico e trasporto di allontanamento cantiere 78 24 mq €/mq. 6,14 €. 147,36

F01.028.005.b
Cartelli di pericolo (colore giallo), conformi al DLgs 81/08, in lamiera di
alluminio 5/10, con pellicola adesiva rinfrangente:
350 x 125 mm

30 cad €/cad. 0,31 €. 9,30

F01.028.010.c
Cartelli di divieto (colore rosso), conformi al Dlgs 81/08, in lamiera di
alluminio 5/10, con pellicola adesiva rinfrangente:
370 x 270 mm

30 cad €/cad. 0,93 €. 27,90

F01.028.015.a
Cartelli di obbligo in alluminio secondo UNI ISO 7010 (colore blu) con
pittogrammi e scritte, delle seguenti dimensioni:
370 x 270 mm

30 cad €/cad. 0,93 €. 27,90

F01.031.020.b

Segnalamento di cantieri temporanei costituito da cartelli conformi alle
norme stabilite dal Codice della Strada e dal Regolamento di attuazione,
con scatolatura perimetrale di rinforzo e attacchi universali saldati sul
retro: cartello triangolare, fondo giallo (in osservanza del Regolamento di
attuazione del Codice della strada, fig. II 383 ÷ 390, 404), in lamiera di

30 cad €/cad. 2,03 €. 60,90
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acciaio spessore 10/10 mm; lato 90 cm, rifrangenza classe 1

F01.031.193
Segnalazione di lavoro effettuata da moviere con bandierine o palette
segnaletiche ed indumenti ad alta visibilità, incluse nel prezzo, con
valutazione oraria per tempo di effettivo servizio

78 6 h €/h. 32,66 €. 195,96

(AP):
Np.04 Ricerca reti e sottoservizi con ripristino aree 78 6 h €/h. 32,66 €. 195,96

(AN):

F01.019.015.a

Copertura reticolare in acciaio per la protezione dei tetti e delle aree di
cantiere dagli agenti atmosferici (sole, pioggia e neve) realizzata con
elementi in acciaio a maglie modulari, con struttura sia indipendente con
palificazione sia agganciabile al ponteggio: trasporto e montaggio della
struttura e canone noleggio per il primo mese (da 50 a 100 mq) compreso
ogni magistero a lavoro finito, stabilizzato al vento e smontaggio finale

28 12 mq €/mq. 30,79 €. 369,48

Canone per successivi mesi: 3 mesi 36 mq €/mq. 8,08 €. 290,88
(MDO):

Np.05 Sfasamento temporale delle lavorazioni 78 20 h €/h. 32,66 €. 653,20

Np.06

Incontri periodici con il Responsabile di cantiere con il CSE per esame del
PSC ed indicazione direttive per la sua applicazione, formazione e
informazione dei lavoratori sulle procedure anche in itinere ed in variante
in corso d’opera o per interferenze ovvero, per misure di coordinamento
relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature e mezzi.
Rendicontazione da effettuarsi dalla DL a firma dei presenti agl’incontri.

78 10 h €/h. 32,66 €. 326,60

COSTI per la SICUREZA (al netto IVA) NON soggetti a ribasso Tutto Sommano a: €. 7.611,48

PER OPERE DI SUPERAMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE

IMPORTI
Num ord.
TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI %MO Quantità unitario TOTALE

(AA):

Np.01

Accantieramento, comprendente la presa in carico dell’area esterna, non
sono previste baracca servizio igienico in quanto sarà reso possibile
opportuno spazio interno al fabbricato, previo mantenimento in condizioni
decorose aree, forniture di acqua ed energia elettrica di cantiere messe a
disposizione dal committente. Sono ricomprese a titolo non esaustivo le
seguenti voci indicate in PSC:
n.1 Linea elettrica eseguita con cavo per posa mobile (H07RN-F o FG1K),
sezione 3x6 mmq., posato esternamente mediante fascette, compreso la
fornitura e posa di pali in legno o equivalenti, altezza minima 6 mt.,
campata massima 10mt., per alimentazione box di cantiere, attrezzature
da cantiere, compreso illuminazione di cantiere realizzata mediante
proiettori - 100W IP65 e quadri primari di consegna 100 KW ASC, grado
di protezione minimo IP 55 e secondari, da installare immediatamente a
valle del contatore ENEL, dotazione minima: n. 4 morsettiere di
alimentazione; n. 4 prese 5T63 tramite morsettiera; interruttore di
protezione 4x63A – istallata a norma di legge e certificata;
n.1 Impianto di terra per cantiere medio (25 kW) con utilizzo di betoniera,
sega circolare puliscitavole, piegaferri, e apparecchi portatili - Idn=0,3°
(Rt<83 Ohm), costituito da conduttore di terra in rame isolato direttamente
interrato da 16 mmq. e 2 picchetti in acciaio zincato da 2 mt;
n.1 Cassetta di pronto soccorso, come da dispositivo D.Lgs 81/08:
Cassetta in ABS completa di presidi chirurgici e farmaceutici secondo le
disposizioni del DM 15/07/2003 integrate con il DLgs 81/08; da valutarsi
come costo di utilizzo mensile del dispositivo comprese le eventuali
reintegrazioni dei presidi;
n.1 Presidi antincendio come da dispositivo D.Lgs 81/08 e smi: Estintore
portatile omologato corredato di cartello di segnalazione. Compresa la
manutenzione periodica prevista per legge. Costo per tutta la durata dei
lavori. Da 6 kg.

20 1 cad €/cad. 1.000 €. 2.000,00

F01.025.005.a

Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di altezza 2.000
mm e larghezza 3.250 mm, con tamponatura in rete elettrosaldata con
maglie da 35 x 250 mm e tubolari laterali o perimetrali di diametro 40 mm,
fissati a terra su basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x 200 mm,
altezza 120 mm, ed uniti tra loro con giunti zincati con collare, comprese
aste di controventatura:
allestimento in opera e successivo smontaggio e rimozione a fine lavori

62 80 m €/m. 1,34 €. 107,20
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F01.025.005.b costo di utilizzo mensile: 3 mesi x3 €. 0,62 €. 148,80

F01.028.005.b
Cartelli di pericolo (colore giallo), conformi al DLgs 81/08, in lamiera di
alluminio 5/10, con pellicola adesiva rinfrangente:
350 x 125 mm

30 cad €/cad. 0,31 €. 9,30

F01.028.010.c
Cartelli di divieto (colore rosso), conformi al Dlgs 81/08, in lamiera di
alluminio 5/10, con pellicola adesiva rinfrangente:
370 x 270 mm

30 cad €/cad. 0,93 €. 27,90

F01.028.015.a
Cartelli di obbligo in alluminio secondo UNI ISO 7010 (colore blu) con
pittogrammi e scritte, delle seguenti dimensioni:
370 x 270 mm

30 cad €/cad. 0,93 €. 27,90

F01.031.020.b

Segnalamento di cantieri temporanei costituito da cartelli conformi alle
norme stabilite dal Codice della Strada e dal Regolamento di attuazione,
con scatolatura perimetrale di rinforzo e attacchi universali saldati sul
retro: cartello triangolare, fondo giallo (in osservanza del Regolamento di
attuazione del Codice della strada, fig. II 383 ÷ 390, 404), in lamiera di
acciaio spessore 10/10 mm; lato 90 cm, rifrangenza classe 1

30 cad €/cad. 2,03 €. 60,90

F01.031.193
Segnalazione di lavoro effettuata da moviere con bandierine o palette
segnaletiche ed indumenti ad alta visibilità, incluse nel prezzo, con
valutazione oraria per tempo di effettivo servizio

78 6 h €/h. 32,66 €. 195,96

(AP):
Np.04 Ricerca reti e sottoservizi con ripristino aree 78 6 h €/h. 32,66 €. 195,96

(AN):

F01.019.015.a

Copertura reticolare in acciaio per la protezione dei tetti e delle aree di
cantiere dagli agenti atmosferici (sole, pioggia e neve) realizzata con
elementi in acciaio a maglie modulari, con struttura sia indipendente con
palificazione sia agganciabile al ponteggio: trasporto e montaggio della
struttura e canone noleggio per il primo mese (da 50 a 100 mq) compreso
ogni magistero a lavoro finito, stabilizzato al vento e smontaggio finale

28 6 mq €/mq. 30,79 €. 184,74

Canone per successivi mesi: 3 mesi 18 mq €/mq. 8,08 €. 145,44
(MDO):

Np.05 Sfasamento temporale delle lavorazioni 78 20 h €/h. 32,66 €. 653,20

Np.06

Incontri periodici con il Responsabile di cantiere con il CSE per esame del
PSC ed indicazione direttive per la sua applicazione, formazione e
informazione dei lavoratori sulle procedure anche in itinere ed in variante
in corso d’opera o per interferenze ovvero, per misure di coordinamento
relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature e mezzi.
Rendicontazione da effettuarsi dalla DL a firma dei presenti agl’incontri.

78 10 h €/h. 32,66 €. 326,60

COSTI per la SICUREZA (al netto IVA) NON soggetti a ribasso Tutto Sommano a: €. 4.083,90

Ai sensi del D.Lgs 81/08 e smi così come per il Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture (c.d. codice degli appalti) approvato con il decreto legislativo n. 163 del 12
aprile 2006 ed aggiornato con le modifiche introdotte dal D.L. 12 maggio 2006, n. 173, dal
Decreto legislativo 26 gennaio 2007 n. 6, dal Decreto legislativo 31.07.2007 n. 113 e dal
Decreto Legislativo 11 settembre 2008, n. 152 e ss.mm.ii, i costi per la sicurezza vengono
posti a base di gara nelle somme non soggette a ribasso.

L’impresa affidataria e quindi gli eventuali subappaltatori, verificano il PSC e pertanto le
somme per la sicurezza e le recepiscono, in contraddittorio con il CSE, dandone atto nel
proprio POS.
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9 RIFERIMENTI NORMATIVI

Di seguito sono riportati i principali riferimenti delle norme che sono state utilizzate o
comunque di riferimento e indicazione, per la realizzazione del presente piano di sicurezza e
coordinamento salvo tuttavia considerare come cogente tutto quanto ratificato, abrogato e
unicamente assunto, dal T.U. D.Lgs 81/08 e smi (il seguente elenco non è da ritenersi
esaustivo).

 DPR 19/3/56 n.302 e smi: norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro integrative di
quelle generali.

 DPR 19/3/56 n.303 e smi: norme generali per l’igiene del lavoro ma per il solo art.64.

 D.Lgs. 4/12/92 n.475: attuazione della direttiva 89/686/CEE, in materia di riavvicinamento
della legislazione degli stati membri relativa ai dispositivi di protezione individuale
(marchiatura CE).

 DM 37/2008: norme per la sicurezza degli impianti.

 Direttiva Europea 2006/42/CE: regolamento di recepimento della direttiva macchine.

 Norme CEI vigenti in materia di impianti elettrici.

 Norme UNI-CIG in materia di impianti di distribuzione di gas combustibile.

 Norme EN o UNI in materia di attrezzature di lavoro e di DPI.

 DECRETO 10 luglio 2002 del MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI
TRASPORTI: “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per
categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo” – in particolar modo
per gli schemi da adottarsi per i cantieri su strada e limitrofi.

 DECRETO LEGISLATIVO 3 agosto 2009, n. 106: “Disposizioni integrative e correttive
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro.
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